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EMINENTISSIMO, 
E REVERENDISS. 

- SIGNORE." 1 

‘ » ' » * , f • 


: i •; 

llANTo pitt pelle- 
grino è il primo 
parto del mio de- 
boliffimo ingegno , altre- 
. tanta è più grave la cura , 
che hò nel provederlo di 
Protettore opportuno, af- 
finché abbandonato dal fuo 
Autore , non camini dere- 
litto con pericolo di male 
incontro, Ond’ io , che non 
, sò trovare nel merito d’al- 
tro Perlonaggio altezza di * 
qualità piò diftinta , e va- 
A 2 lo— 
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lorofa^ nè fublitnità di vir- 
tù di quella ne gode la per- 
lina di Vj. Em. ,-lo fò per- 
ciò ufcire alle Stampe (òtto 
i Tuoi gloriofilfimi aufpicj , 
perche venga riguardato da* 
Lettori con piu rifpettola 
cenfura-. Sarà «egli dunque 
il primo voto- di ofTequio, 
eh’ io offerito all* E. V. per 
un’autentica della mia in- 
fuperabil* , divotione verfo 
di Lei , mentre la fanti tà 
del Carattere , che in V. E. 
rifplende , e V ornamento 
di tante Angolari preroga- 
tive eh* Ella pofliede , .fa 
vifibile agl. occhi di tutti, 
con quanto pregio pofla gir- 
ane altero per le Librarie, 
■ " e men 
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e men tinto di quei roffo- 
ri , che più gli recarebbe 
la felicità degl’ Ingegni nel 
Secolo prefente . In un* 
Prencipe però della quali- 
tà di V*E. farà un’ genero- 
io giuditio il non fdegnare 
le picciole offerte di un’ 
fervo rifpettofidìmo nato 
nella fuaiftefla Provincia, 
la quale li Ldiftingne alta- 
mente fra le altre del Po- 
polo Chriftiano , median- 
te il Senatorato della Fe- 
de Apoftolica i, che V. E. 
degnamente podiede^Quin- 
di tanto più fupplico la di 
Lei incomparabil* Clemen- 
za à degnarci di bilanciare 1% 
edito della* mia" debolidi- 
A 3 ma 
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ma penna > con palefarrni 
gl’ oracoli Sniffimi del ilio 
eccello intendimento, feni- 
ca de’ quali mi contentarci, 
che più tofto quelle carte di- 
venghino luniinofe in mez- 
zo alle fiamme , che dirno* 
Arino giammai le loro om- 
bre in faccia del Mondo, 
come altresi diìcondonar’t 
loro r audacia di portare ini 
fronte il nome propkiodeli* 
E. V. , alla quale Faccio prò- 
fondifsimo inchino* 

Di V. Eminenza 

9 0 . 

4 » * + #• 

> r ^ 4 9 - ì i 

* * •, > - 

Roma 2 . Decembre 1705* 


ri . 

Urnilifs. Divotif r, 0 h ligntifs .few* 

• Aleifandro Albedini * - > 
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LetteradeH’Aotaread un’ ilio 
AmioQ^cbe l'hàjnftigato à- 
dare alle Sta^npe la pre- 
fenisé Operetta • 

r , 

‘ ’ J • : 

; * Ami c o. 

-v * . # * ' 

. % \ ■ 

I O non vorrei che dal' volgo 
fojfi .condannai a l'ubbi die»* 
za per ambii ione ; poiché il 
mi o povero ingegno , non compir* ^ 
ve mai nèjbrvigj dè Grandi y 
mentre vìve tuttavia, Difiepoh 
n.QlleS egre tari e di.quejìa Corte 
Romana: Hientedii.meno dopo 
varj agitamenti di contrario vo-. 
Itre y mi sfòrzo ad ubbidirvi nel 
dare alle Stampe quell' ijhjfi de- 

boi ijjìme Co mpofitieni , chedepo ~ 
fidai fitto i vo/tr' occhi- àfil' og- 
getto di una leale Amie iti a \fia 
per tanto vojìra cura particolare 
il difenderle dalle cenfure piu 
rigide , poiché ricvnofio pieno il 
più del Mondo de' ridenti Demo - 
* A4 cri - 
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trìti y (i beriche io non giudichi 
in alcun'virtuofo tal' port amen* j 
to\ Tuttavia^ chieder e patro- 
cinio in Jìmìli accidenti , none- 
che bene y per chi fagrìfica la pro- 
pria riputatione per ubbidire } 

Io dunque quanto più mi fatto • 
pongo di ojìentare al Pulii co ì 
vojiri dejìderj , tanto maggior- 
mente dovrete fojìenere l\ imbe- 
cillità della mia penna , e majjì- 
me con tal 9 uni ^che quando gli 
capita uri 1 libro alle- mani y von 1 
no y che afir&a -di svegli a far 
reo di ogni parola , fecondo la ma-- 
l ignita , che tormenta la p afone 
di e(fi y i quali rifplendono,piu\ 
coll'aura della Critica , che coll 9 
efporrc le operationi loro alla 
vijìa di un’Mondo t Quejfa mia „ 
povera faticala h avuto folo due 
mejìdi tempo nel più cupo dell'- \ 
Inverno , onde non migiu?jgerà 
nuovo , che effendo così gelata * j 
babbi fona da ribaldare la v 
“ V jnen- 

j 

s 


j by Google : 




\ 

mente del benigno Lettore , (S a 
far' eh' io non i babbi a à" crederi 
per' un'fevero inquifitore della 
virtù • Ho bensì cercato di coni - 
porre in quegl ' avvenimenti f che 
pikpojfono accadere ad un'Car * 
dì naie di feri ver e a' Prencipi ± 
fecondo mi bàfugger ito la fcar- 
fez&ade'miei talenti fondando- 
mi su le regole generali , che per 
moli anni approntila Segreta- 
ria deli EminentiJJìmo Sig. Car- 
dinale Panciatichi alibora Da- * 
tario , e non feconda in quejìa 
gran Metropoli^abbencbe lo JliU 
d hoghidìf q/ì levato quq/t affatto 
' dal fénti ero antico • e perciò non 
è da m ar avigli arfffe anch'io ho 
cercato di fecondare i ufo com - 
munecon quejìì miei verginali 
Componimenti , i quali non chìe- 
w nè rifleffo , nè gradimento , 
nè tampoco di accrejcere gloria 

maggiore d Saffoferrato mia Pa- ' 

L ir * a > bacandomi fola yebe i hab • 

) A $ bia 

\ 

\ 
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bia refa celebre per l'Eternità la / 
virtù fingolare dì Bartolofamofo 
Legifla mio Paejano , cbe val/e 
daje meàefimo à conciliargli la 
public a efiimatione de * Primi 
Monarchi dell’ Univerfo. Da cid 
dunque potete ben' comprendere y 
che il foh fine di quejhimprejjìo * 
ne 9 non è che per ubbidite * i vo~ 
Jìri commandi , conche vi rive - 
rifeo divota m ente * 


* 

\ 

a 



L’AU- 
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L’AUTO R E 

: A chi legge . • 

• * ^ i * 

* \ 

f 

f l * 

* I 1 

» • 

* Ifèreto Lettore : . Io 
che raflòmiglio ogni 
Compofitore al gio* 
cator', della Palla, che per prat.. 
che fia^non finifce parti» 
feoza fallo j Confiderò tanta 
pia ciaf che poffà accadere alla 
povertà del mio ingegno , che 
non polfiede alcun’ merito di 
virtù , pel fere imprimere . I* 
prefente Operetta intitolata. 
Lettere £ì Pkencipi , mentre 
viene efpefta alia villa di tut- 
ti^ con evidente tema d’ eflere 
Criticata piu dagl’ Invidi *. che: 
da’ Virtuosi prudenti Tutta;-: 
via non kfcio. di prefentartcla 
qua} fi a, affinché t ù mi ricono- i 
fea pia per un’ eif cmplare d v . 
phbidienza,che per a rdito nel - , 
l’ambitione j mentre chi m’ni- 
’ . • - A 6 fti- 
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ftiga à far’ciò, tiene non pòca 
autorità di commandarmi^ E 
fé io non ho trattato d’ altre 
materie , che di Complimenti > 
compiacciti per- poco tempo 
di riflettervi /òpra ye trovarai, 
che non v’è altro mezzo più 
efficace per acquiftare^econ- 
fervare FAmicitia, quanto un f ’ 
metodo limile , Ti prego a iionf 
maravigliarti fe ; in quella pri.: 
ma impreilione folle u finto 
qualche errore notabile, ò nélF 
ortografia , ò nelleparole, poi* 

che dopoché la diedi a He ftamV 

pe per mezzo di un’ Amico> 
non più la rividdi , prima che 
folle perfetti onata nel Tor- 
chio , com altresì , fe in tanti 
Di/pacci haveffi mancato in 
qualche parte alle formole 
confuete tra Principi , r già che 
quelle non fi olfèrvatìo più 
coll’antico decoro , mentre gli ? 
ftelli Padroni violano fenfibil- 

* men- 


* 


i 


) 


li 


i 
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mente il formulario, fecondo 
porta loro la congiuntura : 
Hò cercato nondimeno di fta- 
* re Determini più pratticati, fe- 
condo mi hà fuggeritoi’efpe- 
fienza havutane per molt’ an- 
ni, a benché in h-oggi traccia- 
tala per qualche tempo , di cui 
non nepoffiedo che un’ mero 
barlume ; Quindi non sò di 
chi più farà la taccia, ò ditè do- 
po ha vertale addotta la (cufa 
■ ' a compatirmi , ò di me per ha- 
verl 7 umiltà del mio ingegno 
mancato in parte al fuo dove- 
re; Comunqueciòfia, è tuo 
arbitrio, e gentilezza il condo- 
nare gl’errorì, anche per un* 
atto di gioventù , & è mio vo- 
lere di ampliar’ quefta in ogni 
parte , con accingermi a qual- 
che altra debbokzza . Vivi fe- 
v lice. . 


IMPRIMATUR - 

« ^ 9 * 

Si videbitur P v evercndlfs. Patri Magiffà 
Palatii Apoftoltci . 1 J 

’ Dominicuf de Zftdjj Efifctpnt petulanti* 

?*“!&• . .*•»: 



i i » 

' t . • .'#» * 1 » * < , # * « . «. 

.. Reverenaifsime Pater . t 

J - Egi I fcruBTj titillo praenoiatum Lettere 
.4 d pjencipi per C ordinale di Hit Jj andrò' 
si Ibi rtinitj ncque in eoqu id reperi,, quecf 
Catholicae Fidei , aut 'probis moribus adver- 
/etur r ,(ed Pcfitiorres eafdem mnltipliclelo-, 
qui© perbcild citcumfcribit, & tra&at j ut, 
dignum exiilimem , qui publicae luci com- 
mendetor» Romxix. KaJendas Nove sib ria 

I70f* ' '• , 


Io. Cbryfoftomus a S. Paulo in Hofpitio 
Apoflóijco apud.S. Micbae-rm Reftor » 
& inScholis Pii* A/sifteos. Generali**, 
roani! propria .. ' * * 



IMPRIMATUR 

Er. Ioannes Baptifta Cartis S. Tft. Magifter* 
Reverendiilìmi Patris Paul ini Bernardinii ’ 
Sacri Apofiolicr Palaci*. Magifiri, Socni&. 
Ordinis Praedicatorum *. 


DIVISIONE 

DE’ DISPACCI. 


I 


D ispaccio di Premo* 
tione per un nuovo 
- Cardinale. Pag. r. 
Difpaccìo di Congratula- 
tione al Papa per Car- 
dinale non intervenuto 
al Conclave* $ 6 . 


■Dispaccio per Cardinale 
di Condoglienza,eCon- 
gratulattone coll' Impe- 
rniar Giuseppe Primo 


per morte dell Jugu- 
S Sci ma Leopoldo, i< 1 7» 


Dt 



Digitized by Googl 



/ 


Difpaccio per Cardinale 
di Congr atulatione ad 
unRè per il fuo fi abilito 
Matrimonio. 1 3 6. 
Difpaccio per Cardinale 
< di Congr atulatione ad 
un Rè per la nafcita d y 
un Figlio mafchio. 155 
Difpaccio per Cardinale 
, , di Condoglie za ad una 
' Regina per morte . del 
Rè fuo Suocero, e di Co - 
. gratulatione per il Rè 
fuo Marito. 173. 
Difpaccio per Cardinale 
di Congr atulatione ad 
un Rè per . bavere ac - 
. qui- 


’e quijlato Una Monar - 

i cbta . <■ .196. 

0 Dìfpaccio per Cardinale 
i, ad un Rè per morte de / 

'e. fuo figlio Primogenito . 
Pag. a 1 4. 

Dìfpaccio per Cardinale 
di CodoglienZd ad una 
Regina per morte del 
Rè fuo Marito . a 5 7. 
Dìfpaccio per Cardinale 
dì Buone Fejle. - a 59. 
Difpaccioper tm Nitri t io 
Straordinario à trat- 
tare di Pace coll' Im- 
peratore . a 5 3 . 

Difpaceio per un Nuutio 

Straor- 
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' A’ PRENCIPI 

DELL” ALBERTìNI . 

Dijpaecio di Promozione per 
urì nuova Cardinale *■ 

Di ringraziamento ai Papa „ 

• * t% 

BE ATISSIMO PAD HE.- 

H | ALLA fola munificenza* 
di Voftra Beatitudine,, 
potevo fperare i’ingrao* 
dimento alle mie fortu- 
ne* fenza chel’ umiltà 
de* miei talenti habbia meritato in al- 
cun’ terìipo di panare all’ auge (ledo 
del Cardinalato, fe à tutta forza ram- 
ino della S JV» nén operava $r Proftra- 
to dunque a’ Cuoi Sàfltiffimi Piedi , le 
ne faccia quella foitìmiifìoné di grati- 
tudine* che piu poflo , e che più ini 
vale con quello > obbedietìtifiìmo fo-- 
ftàper tanto all’ infallibile giu- 
\* dLio 
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dizio di V. B. di amplificare" ancor j 
que,fta t .poiche non mi vedo tant’atto 
di compire al mio debito,per (ottenere l 

unaDignità cosi eminente nella Chie- 
da Romana * che perciò col rappre- 
fentarmele nel defiderio , dò tutto me 
frettò maggior di quello foftenghino le 
debolezze della mia ottequiofiffima 
perfona , in fegno delle obligazioni 
infuperabili , che devo alla S. V. à cui 
» per fine bacio umiliilimamente ifan- i 

ridimi Piedi . 

Di V. Sanità , i 

■ i 

limi lift. Devotiff,&‘ Obli getti fa %SeYV • ! 

e Creatura { 

N , Cardinale N* 

Altra . 

A Benché fmarrito il mio offe qu io 
fra gli fplendori d’una Porpora , 

Bà egli nondimeno il penliero delle > 

Tue obligazioni , mentre ne dichiara 
alla S.V. con quello oflfeqmofilHmo 
^foglio il più alto conofci mento , che 
con tutto venga prodotto da unleflre- 
mo rofiore , attrovi almeno la fortuna ^ 
di benigno aggradimento pretta V.B** , 

g'»- ( 
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giàche là Mifericord’a Divida l’hà 
infpirata di collocare un' Carattere 
così eminente in oggetto d’ umile in- 
tendimento . Il maggior vantaggio 
perciò ch’io pofla ricevere in un’ Gra* 
do così elevato, farà l’elfercitio di una 
continua ubidienza ,* Tempre che mi 
degni la S. V. de’ fuoi ClementilTìmi 
cenni » che quanto più varranno di 
pregio à«ì gran’Dignità,ferviranno al- 
tretanto d’ ingrandimeto alla baffezza 
del mio potere: Mentre dunque al 
beneplacito di V. B. confagroi miei 
divotifsimi ar bitrii » le bacio umilif- 
/imamente i fantifsimi Piedi . 

Di V. Santità 

Sottoscrizione come [opra . 

i . 

Altra • 

B Alierà folo,che io offòquj nel Gra- 
do fublime della S. V. una Cle- 
menza infinita, già che non sò efpri- 
mere il modo , con cui poffa rimirarli 
inalzato il mio curtifsimo * intendi- 
mento allaDignità Cardinalizia,men* 
ire con quella ha voluto V.B. oftenta- 
re le immagini più potenti delTaninao 
•\ i fuo 
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fjjo nella grandezza de’fuoi volar! . ;tt 
«aio intelletto dunque,, che non ihà' 
badante facondia nel proferirà i ,coo- 
«etti delle di Lei riverite determina- 
Aioni , r i m a n ’co nftufo nel 1 a m a r a v i glia 
della fua . magnanimità infuperiabile ♦ 
Degnili per tanto la S. V, riconoscere 
nella fembiantsa di quella, .purilfima 
confezione l’umiltà, coacui fi pr pftra 
il mio divotifsinap Ipirito al conofci- 
mento delle Sue eterne oblivioni $ 7 
In ricompenfa di quelle però,* 4piju> 
con libero poffieirp^Jia S.V.tnttp quel 
poco eh’ iofopo, ^cciib te 

mia età lu*nda diCutìle #; LJUpe dif- 
p5ga per i fervigj di fe della 

òede Apoftolica , promettendole , che 
trovarà pronta la volontà paia , ove le 
forze fodero invalide nell' ubbidirla • 
11 pregio per tanto de’ fuoi Clemen- 
ti fsimi cenni vaierà^ divergere il de- 
merito, eia confnfione in coi mi Uo- 
vo , con che alla $. V* bacio nmiliSsi- 
mamente ifantiTsimi Piedi» .... 

* Di V. Santità:. > * , ’ . t *. 

'1 ‘-'.il 

' Sotto feri zinne coma nella primo*. 
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Avvilo di Promozione all' 
Imperatore. - 

SACJ^A HE AL MAESTÀ 

CESA H. E A. 


TL Gì eia che infonde continuo 
X nella Monte benigna 'di V. M. Ce- 
farea la fingolarità delle Tue grazie, 
per farla rifplenderè tuttavia come 
j Difenfote principale di t&nta Chiefit 
tck i Luminar j più colpi cui della me* 
deferta $ non fdegoarà thè anch’io Co- 
me uno di efsi, benché l’tifc i ìlio di me* 
rito di quanti nè hà creati net Òcm- 
1 alloro di quella mattina la fòmm a be- 1 
neficenza di N.Sig., tributi alla M. V* 
le primizie de’miei oflequiofi rifpetti , 
non perche quelli corrifpondino folo 
all’obligo che offervo in ogni tèmpo 
verfo la fua Impe riale Cotona>mà per 
vedermi glorificato altresì nell’ ubbi- 
dienza de’fuòi Céfaret Goimntfamen* 
t» • Difpongafì per tanto la M*W col- 
la fua innata Clemenza di concedere 
rifleflo benigno à quelli divotifsimt 
protefti , perche gl’ elfetnpj dèlia 
di lei beneficenza , li rendano fetapre 
i più 
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pia memorabili \terfo i fervitori più 
rifpettofidelìa fua Auguftifsima Per, 
fona , e Cafa , con che à V. M. Cefa- 
rea faccio profondifsimo inchina • 

Di'V; Maeftà Gefarea • 

• v * , * 

3 . ; -..ii • . 

Umihfs* pevotifs» é" Obligatif r,Serv 9 
■ N, Cardinale N. j ; i . 

f .} 

. Altra . 

ON vien* fottofcritto dal merito 
il Privilegio , con che mi ador- 
na la Sagra Porpora , mà bensì dalle * l 
più ardue ifperienze, che polla o den- 
tare P animo Clementifsimo di S. B., 
mentre fi b degnato annoverarmi nel 
Conciftoro di quella mattina al Col-- 
legio Apollolico , perche Venghino 
tanto più ammirate le di lai generofif-j. 
Urne operazioni. Per farmi; dunque 
fcala all’impiego de’nuovi honori, do- 
po haver’ confelTati à V. M. Cefarea 
quelli , che mi accagiona una Dignità - 
sì cofpicua , m’ avanzo alle fuppliche 
de’fuoi Auguftifsimi Cenni,per dimo- 
llrarmi con efsi la benignità, colla 1 
quale fi degna ricevere quelle divotif- i 
fime fignificazioni . M’impetri perciò 

il : 
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t ... 9 , 

il Cielo una grazia tanto richieda , 
perche io rimanga dn'linco per un’fer- 
vo ubbidientifsimo nella battezza del 
mio valore , e favorita nelle richiefte- 
ftelàmia riverentissima oflervanza, 
con che alla M. V. faccio profondifsi* 
mo inchino . 

Di V. M. Cefarea 


Sottoscrizione come fofra . 

« 

Altra • 

L E fublimi prerogative,che il Cie* 
lo regola nell* animo piifsimo di 
V. M. Cefarea , vengono conftituice 
in luogo tale , che giallamente i fer- 
vitori di Lei pi ù oflequiòli pònno fpe- 
rarne quel line , di cui tanto fi ripro- 
mettono • lo dunque, che vivo ratte- 
gnato al beneplacito della M* V», non 
pretendo fe non quello d’ un aggradi- 
mento diftinto à quello rifpettofo fo- 
glio, che s’induce alla notizia della mia 
efalcazione al Cardinalato * méntre à 
ftima di felicità piu cara , & ambitaci -, 
pregio de’fuoi Cefarei Comandamen- 
ti, varrebbe ad ingrandirmene la.Di- 
gnità iftefla , già che io facrifica gl'ar- 

bi- . 
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bitrii tutti «kilq mie debolezze à i; . 
Cenni riveriti della, M.V., con che ba- | 
fti ad onorare l’ojjervanza, che le prò-? 
feflb , e di eternarmi nella benignifsi - 
ma grazia di V. M-vi *di a ^[Ual,e ( faccio 
profondissimo inohinp • - 

Di V. M. Cefarea . 

* * • * 

^ . 1 ù 

SottofcrhioHe comefopvtt » 

AH’ Impetratrice . , 

.S4CHA HE AL MAESTÀ 
è E, S A RE A. , 

I O non fò concetti niella mente* che { , 

pofsin* dare lignificazione alla mia 
penna, nè prerogat;ive,nella per fona 
per promovere à maggior ftitpa la, Di-» 
gn i cà di n al iz ia>à cui m i trovo inai- ; 

2atp dalla Ponteficia, beneficenza * ì 
mentre rimiro coperto, il mio poco ì 
merito da iin* eftrema confufione > A ( 
' difsipai’quefta per tanto , mi fuggeri-, 1 ( 
Tee la mia devotione di recarne ; àV.M* 

Cefarea riverentiTsimoavvifo,; affili- i 

che unitili agl’ arbitrj de’ Suoi Impe- j 

fiali Comandamenti un’ genero fo ri- , 

flef- '• I 

* , j 


Digitized by Google 


r 


[ flsflb, non zimanghiao piìì fo'ttoppfte- 
alle cenfure le debolezze del mio po-. ' 
tere , tempre che venghino quelle ef- 
fe rcitate dalla M. V. nel co (lume prò-, 
pizio d’ubbidirla in ogni (lato, e le fac- 
cio profondissimo inchino . 

Di V. M. Cefarea 

Sottofcrizion? come all' Imperatore* 

? 

. Altra • 

A Lia magnanima rimoftranza del- 
T autorità Ponteficia,dovrà folo * 
riferire V. M. Céfare? la mia eflalta- 
zione al Cardinalato , mentre S.B. ri- 
mane applicata con il fuo Zelo incom- 
parabile à- ricoprire la baifezza più 
eftremacon glVmamemi più Eccelli, 
per ollentare maggiormente , che in 
i ciò non vi è corto T itnpulfo d’ alcuna 
favorita protezzioine 5 lo dunque, che 
ipi vedo. follevatQj;à ( grado così emi- 
i gente, cerop di' coltivare i vantaggi 
del medefimo cail, portarne alla M. V* 
unMivotifsimo ragnaglio, affinché con 
la pienezza d’ un? riverente fervi- 
gio al fuo merito (Imperiale poflk ef- 
fere riputato gloriofo nell’ ubbidire 
1 «S 1 Auguffifsimi cenni della M* V., e 
j , ’ per- 
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perche dal fno' benigno aggradimen- 
to reftino didinte quelle nfpottole di- 
chiarationi , con che le faccio prolon- 
difsimo inchino. • ' 

DiV. M.C?farea J * * *; 

Soitofcr idioti e carne all' Inferiti or e. 


- Altra» 

I Copiofi germogli di prerogative , 
che rimangono del continuo fta- 
niti nell’ animo religiolusimo di 
V. M. Cefarea, non potranno non , 
nominare ,che per riverenti le di vote 
efprefsioni , che le produce la grana 
fattami dalla Beneficenza Pontefici# 
creandomi Cardinale . lo dunque, 
mentre cerco di far’palefi jl nome Im- , 
periate della M. V. « miei divorzimi 
ClTequi , potrò fperare ■ altresì ifruU • 
ti del fuo benigoifsimo- aggradimen- 
to , da cui poffano derivarmi anche la 
grazia della Cefarea fua protezzione , 
& il previo de 1 di Lei Glcmentifsimi 
impieghi , con che alla M. V. profon- i 
damente m’inchino * ] 

- Di V. M. Cefarea r V ‘ . 

* ) , 

« i • 


- Stttfferhhne come aWlmfirntor) 


-t* 


i 


I 


Al Rè de’ Romani. 

SACB^t HE AL MAESTÀ' . 

V incolata in ogni tempo V umiltà 
de’ miei arbitrj al nome glorio- 
10 ai VM. , fi palefa perciò affai con- 
tuia nella prima ortenfione, ramma- 
gliandola della mia aggregazione al 
5 »enat° Apofiohco, compiaciutali in 
ciò di f e medefma la fomnia benefi- 
cenza di N.Sig. nel Conciftoro di q ue . 
fta mattina 5 onde con V. M. che me- 
diante le fue egregie virtù, rimane co- 
ftituita dalla Providenza Divina per 
terrore delle Nazioni più barbare f é 
ben’ giuilo eh’ io adempia à que- 
llo predio intereffe nel recarle quell’ 
avvilo, che mi detta la riverenza d* 
un'animo otfequiofo verfo la fua Real 
Perfona j Mentre dunque io fupplico 
la M.V. à degnarli ripartire il Tuo be- 
nigno rifletto à quelle divotiifime af- 
feruve, foCpiro altresì il pregio de’ 
luoi Clemeutifiimi impieghi , & à 
t V. M. faccio profondùfimo inchino , 
Di V. M. 

Sotto] cr hi one come «//'Imperatore, 

B AL 
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Altra . 

I O che rimetto i’avvanzamento del- 
le mie profperità à i compatimen- 
ti del Gielo , & alla difcrezrone della 
fortuna , veggo rifultare in me fletto 
le immagini dell' Inclita grandezza 
Pontefici , trovandomi promoflo al- 
la Sagra Porpora , fenza havermi an- 
ticipato in alcun' tempo merito veru- 
no per P acquifto di sì eminente Di- 
gnità . Quanto più dunque s’abba- 
glia il conofcimento di me medefmo 
alla vifta di un grado così fublime , al- 
tretanto benigno rifletto doni V. M. 
alla riverente notitiache le porto» per 
far godere quello gran’ vantaggio 
alla mia preferite fortuna , e perche 
retti fodisfatto il candore de' miei rif- 
petti » che le comparifce su quefti of- 
fequiofì dettami per un' eflemplare d’ 
ubbidienza , con che alla M. V. faccio 
profondiilìmo inchino. 

Di V. M. 

Sottofcrizìone come a IP Imperatore* 
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Altra • 

P OfTo benericonofcere ecceffiva la 
beneficenza di Sua Beatitudine 
verfo di me , mà non già penetrare gl' 
oracoli della Tua niente" coll’ havermi 
promoflo ai grado Cardinalitioj quin- 
di alla veneratione,che fenza termine 
io porto alla gloriofa Perfona di V.\f. 
è ben’ dovuta la notitia di sì inafpet- 
tata efTaltatione, non perche quella mi 
fdebiti daU’oflequio infinito,che le de* 
vo, mà perche aggiunga nuovo fplen- 
dore alla Dignità fteifa tutte le volte , 
che la M. V. degni rimirarla con ab- 
bondanza del fuo reale aggradimento, 
e fenza parlimonia de Tuoi eccelli Co- 
mandamenti . Io dunque > che pro- 
feto tutta la mia ubbidienza alla lin- 
golarità delle virtù fue , mi reputare» 
altretanto onorato nelPeflecutione de’ 
Tuoi rive ri ti (fi mi cenni , quant'io cer- 
co di riportar’lode fuperiore all’ambi- 
tione che n’ aliinento,con che à V. M. 
faccio profondiifimo inchino . 

Di V. M. 


5 'ottoferitione come alF Imperatore . 


B a 
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Alla Regina de’Romani . 

i 

. 

SACRA RE AL MAFSTA ' 

T Ermina l’interdetto alla mia de- 
votione in atti di profperità, me- 
tte nel Conciftoro di quella mattina 
m’hà fu b limato la forte al grado Car- 
dinalitio* Quindi è che non rifente 1’ 
anfrno mio vantaggio maggiore di 
quello ne fperimenta coll’ aprire à 
V. M.l’ infinita veneratone, celata 
fin qui verfo la fua Reai Perfona $ E 
perciò depofito Cotto il genio benigno 
della M. V, le prime dichlarationi di 
quelli rifpettofi fentimenti , acciò- 
che , mi follecitino tantoflo con 
maggiore pregio l’onore del fuo be- 
nigno rifteflb , non perche il me- 
rito lleflò lo perfuada , ma per veder 
compolle in atti di nuova beneficen- 
za le fue Regie determi, cationi , e per 
accrefcere à quella nuova Dignità or- 
namento maggiore , Tempre che ven- 
ga esercitata nei collume riverito de’ 
l'uoi propitj Comandamenti ; con che 

al» à 


Digitized by Google 



alla M. V. faccio profondiamo in- 
chino . 

Di V. M. 

Sottofcritione come all'Imperatore. 
Altra . 

L Arghiffima conofcenza delle fu e 
operationi dilìntereflate fà vede- 
re al Mondo Ghriftiano 1* animo Gle- 
mentiflìmo di S.Beatitudine , mentre 
avanza alla Porpora Sagra le debolez- 
ze d’un fervo , che non fe n’ hà . fabri- 
cato col proprio talento l’efTaltationej 
Efpongo per tanto à V.M.il conofci- 
mento più diftinto de'miei doveri nei 
portacene riverentifsimo avvifo,per- 
che oflervi maggiormente collocato 
un pelo cosi fablime in oggetto di te- 
nuiiiima fofficienza . Mentre dun- 
que ellibifco alla M. V. quanto pofla 
ritenere in fe di valore una Dignità sì 
cofpicua per fervigio della fua Reai 
Corona j imploro altresì i fuoi beni- 
gnifsimi riflefsi verfo quefte divotifsi- 
me efprefsioni , con che à V.M.faccio 
profondifsimo inchino . 

Di V. M. 

Sottofcritione come fopra • 

B 3 AL 
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W «I 

Altra 

V Eggo ridotta al fommo l’arte 
maravigliofa della Munificenza 
Ponteficia, mentre rilieva à grado fii- 
blime la bafTezza del mio merito fvan» 
taggiofo $ ond’egli colla Maeftà del 
fuo giuditio compiacendoli de’ fuoi 
voleri , m’hà promofio Tiei Conci» 
fioro di quella mattina alla Porpora 
Sagra . A V. M. dunque » che vive 
privilegiata nel merito , è ben’dovuto 
il raguaglio di quella mia efialcazione, 
anche per ragione dell’ofiequio infini- 
to , che le profefio ; e per meritarmi il 
titolo d’ ubidiente , e di profperofo , 
bramo dalla M.V.per il primo il dono 
de' Tuoi Reali Comandamenti , e per 
il fecondo un’ rifleflò benigno alla ri- 
verenza di quelle divotifsime afierti- 
ve 9 con che faccio à V. M* profon* 

A» Al — ^ 

difsimo inchino • 

Di V. M. 

*— ■ - “ m 

Sottoscrizione come [opra • 
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Al Rè di Francia. 


SACB^A J \EAL MAESTÀ ' 
CHBJSTIANISSIMA . 

I L tempo ftefso , che fagrifica il fuo 
arbitrio per accumulare ornamenti 
di gloria alla perfona di V. M. Chri- 
fiianifsima , fà nafcere nell’ animo 
mio interefle tale di devozione ver- 
fo il Tuo nome Reale , che quantun- 
que il configlio di riverenza m’ hab- 
bia vietato fin’ qui di palefarlo alla 
M.V.riman’hora perciò fcoperto dall* 
obligo , in cui m’ aftringe la Dignità 
Cardinalitia § mentre la Clemenza di 
Sua Beatitudine compiacendoli delle 
operationi Tue, mi hà preconizzato 
tale nel Conciftoro di quella mattina ^ 
Et abenche io {pieghi alia M. V.quelli 
rifpettofi dettami , non giungo perciò 
al termine de’mieidefìderj,fe don ve- 
do derivarmi il concetto di poter'pro- 
fperarmi nell’ubbidienza deTuoi Rea- 
li Comandamenti , con che faccio à 

B 4 V. M. 
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V. M. Ghrifiianifsima profondifsimo 
inchino . 

Di V. M. Chriftianifsima 

VmilìfS'Devotifs, <& Oblìgatìff.Setv* 
N. Cardinale N. 

Altra • 

A Nche dalla fplendidezza nel di- 
ftribuire leDignità più cofpicne* 
ftima povero Tanimo Tuo il Regnante 
Sommo Pontefice , mentre fagrifica. 
gl’ interefsi più riguardevoli alla pro- 
pria Munificenza . lo dunque a che 
provo da quella il mio ingrandimen- 
to nella Porpora Sagra 9 non hò voci 
per render’celebre un* atto tanto eroi- 
co delle di lui fingolarifsime opera- 
tioni , fé non che d’ efserne un’ divoto 
ammiratore per vedermi foprafatto 
da un’infinita confulione . La notitia 
per tanto riverente , che io ne porto 
à V. Maeilà Ghriftianifsiim , viene 
ad efsere un’fgravio di quell' ofiequio, 
che in ogni fiato coltivo al fuo merito 
incoronato $ e perciò mentre adduco 
per fupplica il defiderio di vivere ub- 

bi« 


bfdientiTsImo alla M. V. Ella non n® 
ritardi il pregio all’ambitione, per far- 
mi fperare riconofciute benignamen- 
te quelle rifpettofe dichiarationi , con 
che alla M, V. fò profondissimo in- 
chino • 

Di V. M. Chriftianifsima 

Sottofcrittione come [opra » 
Altra . - . 

R ichiederebbe la Dignità Gardi- 
nalitia merito piò cofpicuo del 
mio,per edere foftenuta con quella lo- 
de , e decoro , che li conviene alla 
Chiefa Romana • Piò dunque non ha» 
vrebbe potuto oprare Sua Beatitudi- 
ne anche in altro oggetto più eccel- 
lente nel meritori quello hà fatto nel- 
la mia riverentissima Perfona * E per- 
ciò à ragione di quell' ofsequ io irre- 
trattabile , che in ogni tempo hò pro- 
fefsato alla grandezza del Suo nome 
Reale , m’ avanzo à parteciparne à 
V. M. Chrillianifsima la notitia , non 
perche l'altezza del Suo gradone la pic- 
colezza del mio permettalo commer- 
cio veruno di corrifpondenzay mà So- 

B f la- 
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lam ente perche io mi ricdnofca de-- 
gnatodel Tuo benignifsimo aggradi- 
mento nella protetta di quelle rifpet- 
tofe iignificationi •> E Te la M. V. po- 
tette di quelle eflerne fpettatore, com’ 
io procuro di rendernela coofapevole, 
mi riputarci altresi meritevole del 
Carattere d’ubbidiente ài cenni rive- 
riti della M. V. alla quale fò profon- 
difsimo inchino . 

Di V. M. Ghrittianifsima 

Soltof critione comefopra » 


Al Rè di Spagna . 

SAC^AI^EAL MAESTÀ 
CATTOLICA . 

A Vvezza la fortuna à pofsedere in 
ogni tempo anche gl’arhjtrj pii* 
interni di ciafcheduno » mi ha celato 
fìn’quì ogni modo di palsfare à V. M* 
Cattolica l’infinità del mio ofsequio , 
mà finalmente, mi toglie quell’ im- 
pedimento la buona forte r che mi 
& prefenta di portare à V,M* l’avvilo* 

della 
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della Dignità Cardinalitia aggiun- 
tami dalla benedcenza di Noftro Sig* 
nel Conciftoro di quella mattina 5 mi 
Infingo perciò di confeguire quel gra- 
dimento , che piu detta alla M. V. la 
fingolarità delle virtù Tue, e che più 
brama la mia umilifsima intercefsio- 
ne . Degnili per tanto la fua Reai Cle- 
menza di glorificare quelli oflequiofi 
dettami col pregio de’ (uoi benignifsi- 
mi cenni , perche ogni fodisfàtione 
della M. V. nel comandarmi , li tra- 
sformerà Tempre ne miei più avidi de- 
fiderj d’ubbidirla , eoo che à V* Af- 
faccio profondifsimo inchino » 

Di V. M* Cattolica * 


SotÉofcrittÌQne come. alRJ di Francia* 
Altra » 

1 

D A un’Teftimonio infallibile della: 
fua inoperabile Munificenza il 
Regnante Sommo Pontefice % mentre 
'difpone fe ftefio promovere la bali 
fezza de’miei talenti alla Porpora Sa- 
gra r & abenche un grado sì eminente, 

B 6 non 
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non porti Ceco mitigatione alcuna all’ 
infinito roflore , che me ne adduce 5 Io 
nondiméno , non so occultare quella 
notitia , che devo à V. M. Catto- 
lica in sì profpero avvenimento,aj3ìn- 
che degnandomi Ella de’ Tuoi Reali 
Comandamenti, batti à (piegarne il 
vantaggio , che tanto ne brama la mia 
devotione , per addottrinare maggior- 
mente 1’ animo mio nell’ eflercitio d* 
una rigorofa ubbidienza,perch’io ven- 
ghi riconofciuto per Miniftro fortuna- 
to de' fuoi generofi penfieri , con che 
allaM. V. fò profon didimo inchino* 
Di V* M. Cattolica 

Sottofcrittione come [opra * 
Alirn . 

S Ono incomprenfibili alla mia me- 
te , & inefplicabili alla mia penna 
le infinite obligazioni che debbo alla 
Munificenza di NoftroSig. , mentre 
per eflercitio delle fue generofe prero- 
gative, fà rifplendere la Porpora Sagra 
nella fiacchezza del mio valore • In- - 
camino per tanto quello riverentifll- 
ma avvifo àV, M. Cattolica con fi- 

da- 
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ducla* tale , eh’ Ella riguardi folo con 
occhio benigno il merito di sì co- 
fpicua Dignità , e di farne àmefen- 
tire r onore nel pregio de’ fuoi Cle- 
mentissimi impieghi, acciòche nell' 
ubbidire allaM.V.,ardifca Tempre pia 
il mio ofsequio di vantarli glorificato 
nel Tuo Reai fervigio, con che à V.M* 
faccio profondissimo inchino » 

Di V. M. Cattolica 

Sottofcrittione comefopra . 

Alla Regina di Spagna . 

SAC^A RE AL MAESTÀ' 
CATTOLICA. 

I O che coltivo con afsiduo delide- 
rio, efenza alcuna intermifsione 
la mia volontà ofsequiofa verfo il me- 
rito vaftifsimo di V.M. Cattolica, non 
ho trovato fin' bora aperto altro cam- 
po, quanto quello di palefargli la gra- 
da fattami da Noftro Sig. della Sagra 
Porpora r affinché la M. V. congiun- 
ga à quella ftefsa Dignità lo fplendore 
de’fuoi Reali Comandamenti . Alte’ 
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interefse adunque non cotienel’umil- 
tà di quelle dichiarationi , fé non che 
rincoro parabile fua benignità l'ador- / 
ni anche del fuo Glementifsimo gra- 
dimento, perche mi xefti da vantare 
le gratie di V. M. Cattolica , e le glo- 
rie della mia devotione , con chele 
faccio profondifsimo inchino « 

Di V. M. Cattolica 

% 

, « i 

S ottofcrittione come fopr/t • 

Altra * 

I O non m'inoltro alla Ipiegatione 
della Munificenza Pontificia, quan- , 
to fia infuperabile , e grande , bacan- 
do folo > che WM* Cattolica de- 
gni riconofcerla nella Perfona mia 
promofsa al grado Cardinalitio , fen- 
za che in me habbia fiorito per te- 
po alcuno un’ minima vantaggio per 
confeguipla. Con tal Dignità per tan- 
to ve gg°ldi brutto ogni demerito , ed j 
ifcemafa la confufione,che mi rifulta- 
vadal rimprovero de' più degni , per 
non havermene aperta con ver un 
mezzo la ftrada.. Sparga dunque la 
Me V. fopra de’miei arbitrj gl’ impie- 
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ghi più bramati dal mio defiderio per 
farmi ricevere con quelli il pregio del 
fuo benigno riEeflb verfo quello rif- 
pettofo ufficio > ed accio ne ridondi 
una pronta ubbidienza à V. M.. fein- 
preche difponga la lua Reai demenza 
aggradimele fuppliche , che le in- 
vio à tale oggetto , con che fò alla 
M. V. profondiamo inchino • 

Di V. M* Cattolica * 

Sottofcrittione carne f iprei • 

* 

Alt? a . 

A pplauditi univerfaimente i pregi 
di V. M, Cattolica ,fe li rendono 
perciò da i Cuoi più divoti fervitori 
quel debito d’odequio,che può defide- 
rarfi da ogni più fina virtù jond^o^che 
per tali rifpetti mi vedo circondato V 
animo dalle più alte obligationi verfo 
la M.V., non sò pervadermi diverfa- 
mente , che non fia fe non rimirata 
con aggradimento la notizia umiliili-? 
ma che le reco della mia alTuntione 
al Cardinalato j E perciò quantunque 
io palli ali* atto di quelle riverenti la- 
gnificatigui | fofpiro nondimeno , che; 

que- 
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quella mia nuova Dignità Venga illa- 
llrata,& elfercitata arduamente negl’ 
impieghi Reali della M. V. , perche 
redi publicato^Mifcernimento , che 
ne imploro don le prefenti fuppliche , 
e le faccio profondiamo inchino • 

Di V. M. Cattolica 

Sottofcrittione come [opra » 

Alla Regina Vedova di Spagna 

SAC^A IDEALE MAESTÀ' 
CATTOLICA . 

A Vvezzo il mio divotiUImo olle- 
quio à rimirare in ogni tempo 
le prerogative eminenti di V.M. Cat- 
tolica , che in tanta afiuefattione , mi 
riufcirebbe aliai difficile il potermene 
divertire ; E perciò quantunque io 
habbia Tempre deliberato con la vi- 
vezza maggiore di palefare alla M. V. ' 
la riverenza di quèfti miei fentimeti , X 
non ho potuto confegnirne Teifetto fe 
non adelfo , raguagliandola della mia 
aiiuntione al grado Cardinalitiojonde 
à V. M., che ritiene in fe Refi* una 

‘ ' he- * 
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benignità particolare, le farà anche 
tanto più facile di concedere un’gene- * 
rofo rifletto alfa convenienza di quell' 
uffitio , quant’ io piu m' onorerò di 
efleguire prontamente i Tuoi Glemen- 
tiillmi impieghi , con che faccio alla 
M. V. profondiifimo inchino . 

Di V. M. Cattolica 

S ottoferi fione come fopra • 
Altra 1 

S Egno il prefente per un’candidiflj- 
mo giorno alla mia fortuna , men- 
tre quelli mi fublima alla Porpora Ro- 
mana, fenza che la beneficenza dei 
Sommo Pontefice, habbia publicato io 
fue determinationi à richieda d’ alcu- 
no in favor mio . Quindi , abbenche 
rimiri mortificato il mio divertimmo 
oflequio da sì eminente Dignità , non 
fi eftingue però in palefarfi riverente 
alla M. V. per sì felice avvenimento, 
ecoimo di quel giubilo, che può ac- 
cagionarli folo il pregio de 1 fuoi beni- 
gniifimt Comandamenti , acciò V.M» 
difeerna raflegnata Y elettione de* 
miei arbitrj in un’ ettatta ubbidienza 

alla 
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. alla Tua Reai Corona • À sì ardita pre- 
fontione adunque s* avanza quello ob- 
bedientùlìmo foglio,per vederli accor- 
dato un’ generofo riflePso , con che al- 
la MaellàV. fò profondilTimo inchi- 
no . 

Di V. M. Cattolica 

Sottofcr iti otte come [opra . 

I 

Jltra • 

U Bbidifce il Sommo Pontefice alla 
fua Magnanima inclinationeffen*’ 
za che punto diPconvenga alla propria 1 
grandezza nell' operare , coll’ ha vere 
promoflola baffczza de' miei talenti 
alla Porpora Sagralo dunque,che ben 
conofco quanto lìa differente dairefTe- 
xe mio sì alto Carattere , lo Pottopon- 
go perciò à i riflejfli benigniffimi di 
V. M. Cattolica , ad oggetto ne formi 
quel giuditio , che più le detta il fuo 
' eccelfo intendimento . Da quelli per 
tanto mentre bramo il confenfo de’ 
Puoi Reali Comandamenti , Pupplico , 
la Maellà Divina à prePervare lunga- 
ménte la vita della M. V. alimentata 
dalle Pue gratie , e dalla gloria delle 

di 

* » 
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di lei piifilme operationi , giàche per 

hora non pollo esercitare la mia de- 

votione nel pregio di ubbidire à V*M.* 

con che profondamente m’inchino. 

Di V. M. Cattolica 

Sotto feriti otte comefobra » 

Al Rè di Polonia . * 


SACRA REALE MAESTÀ ' 

r • ' • 


Q uanto più improvifo»& inafpet- 
tato è riufeitoin me il natale 
della Sagra Porpora sù la co- 
gnitione del mia debolissimo merito , 
altretanto bramarei di havere eterna 
la voce per publicare alla fama ftefia 
la Munificenza di Sua Beatitudine . la 


così eminente grado però > non rimi- 
ro profperità più nobile , ed eguale à 
quella di portarne à V* M. riverentif- 
fimo avvifo , giàche il Cielo fteflò le 
moftra la debita alfiftenza , felicitando 
la grandezza de’ fuoi giuftifsimi pen- 
fieri nelle prefenti emergenze di co- 
tefto Regnoj degni per tanto la M. V. 
un’ benigno aggradimento verfo la 


3 ° 

candidezza di qUefti oflequioli dettar- 
mi col favoje de’ Tuoi Reali Comanda- 
menti, per farmi maggiormente fpic- 
care di qualche pregio nel continuo 
elfercitio d’ubbidire alla M.V.con che 
le faccio profondiamo inchino • 

Di V. Maeftà il 

Sottofcritione come all' Imperatore* 

Altra * 

R Efa domenica la gratia Pontefi- 
cia , non ifdegna S. Beatitudine 
di praticarla con la più ammirabile i 
Munificenza, perche rinfanghino' ef- i 
Agiate maggiormente le glorie delle < 
lue operationi ,havendo promoffo al- i 
la Porpora Romana Tumiltà delle mie 
debolezze . Io perciò non ho un'fran- 
co intendimento per defcrivere alla 
M. V. la mortifìcatione , che m’ ac- 
cagiona sì cofpicua Dignità 3 tnttavia 
riduco quelle divote lignificationi à j 
formarli nell’ animo benigniifimo di 
V. M. un Reale difcernimento , & una 
legge inalterabile per i Tuoi Clemen- 
tiiiimi impieghi 3 onde la continua af- 
fluenza di quelli, mi vaglia di pregio 

nell’ 
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:• nell’elfeguirli , e di fplendore al Ga- 

i- r attere medefmo , perche non fi e din- 

:• gua in me il defiderio , che ne alimen- 

0 to,come altresì per temperare la con- 
« fufione à cui tuttavia foggiacelo , con 

che alla M*V.fò profodilfimo inchino. 
Di V. Maedà 

% 

» 

r S ottoferi tione come f )pra • 

1 

i 

Altra • 

5- T TA voluto il Sommo Pontefice 
K fi contentare con la propria libe- 
le raiità l’idea generofa de* Tuoi voleri » 
f. mentre fi è difpofta nel’ Concilierò di 

k quella mattina preconizzarmi Cardi- 

|. naie • Io perciò, che ben’ difeerao la 
;e difuguaglianza tra un’grado così emi- 
. nente , e le mie debolezze , pollo ben’ 
i credere efier quello originato più da 
> un'invecchiata affettione, che dalla 
a cortezza del mio rifpettofo intendi- 
à merito . io dunque per il defiderio , 
li che ho d’ubbidire alia M. V., gli con- 
j fiigro la bontà della fincerifiìma in« 
. teutione , quando le mie forze non 
• giuflgeffero à mantenerli tale nell’ ef- 
j fercicìo de’fuoi propitjComandamen- 
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ti * Quelli pet tanto mentre ambifco 
fenza riferva , fofpiro altresì un beni- 
gno difcernimento verfo quelle rive- 
renti afTertive , con che à V.M. faccio 
profondiflìmo inchino • 

Di V. M. 


Sottofcritione come f opra • 

Alla Regina di Polonia . 

CACRA REALE MAESTÀ ’ 

N On fenza un' pieno ccnofcimen- 
tó del mio di voto offequio, pre- 
fento alla benignità incomparabile 
della M. V. l’avvifo della mia elTalta- 
tione al Cardinalato $ Or’ come io 
riverifco quaiunqae determinatione 
del Sommo Pontefice, così dò conto 
à V. M. deli’infup^rabiP confufione , 
che mi accagiona 1* altura di .quello 
grado, per non efTermi meritato in 
alcun tempo di conseguire col mio 
debole talento le prime onoranze del- 
la Chiefa di Dio $ Afpiro bensì con 
ambizione dichiarata alla gloria di 
eiieguife i cenni reali delia M.V.. per- 
che 
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che Ella ricono Ica dalle mie opera - 
rioni l’ubbidienza , che le devo,& av- 
verati i protetti , che le ne porgo , sì 
per quelli , come per il Tuo Clemen- 
tiflìmo gradimento à sì divote efpref- 
lìoni , con che à V. M. fò profondi fir- 
mo inchino. 

Di V. M. 


Sottofcritione covi» fopra • 
Altra . 

S I configliano più totto i Decreti di 
Sua Beatitudine con la Magnifi- 
cenza dell’ animo proprio , che colla 
qualità del merito per far’ fpiccar 
maggiormente le di lui rifolutioni • 
Con tali fentimenti appunto lo vedo 
rivolto verfo la mia oflequiofifilma 
Perfona > mentre fi è degnato avvan- 
zarmial grado Cardinalitio,fenza cho 
vi fia corfo favore alcuno'per ottener- 
lo . Viveri) dunque in ogni tempo 
mortificato nel rimirare conttituita ii> 
me una Dignità tanto eminente nella 
Chiefa Romana ; E perche fi vegga 
opprefla in qualche parte una tal ve- 
rità , bramo, phé gl’impieghi della 

M-V. 


# 


I 


M. V. mi rendano fuperiore l’Ingegno 
nel bene eseguire i fuoiReali Coman- 
damenti, onde ne pofla fperare il van- i 
taggio di gradimento , à quelle rive- l 
lenti lìgnifìcationi , come altresì la 
rieompenfa all’obligo , & al defiderio, 
che per ellì n’ alimento fenza alcuna 
intermilìione , faccio allaM. V. pro- 
fondifiìmo inchino . 

Di V. M, 

Sottofcritione come /opra. 

Altra . 

P ER ri (prendere il Sommo Ponte- 
dee Tempre più nelle operationi 
della Tua iV unificenza , fa luogo alla 
Porpora Sagra in oggetto d' incompa- i 
rabile debolezza $ & abbenche io non 
habbia mente , che pofla , nè che va- 
glia à pubiicare un’etfempio tanto co- 
ipicuo della maravigliofa liberalità di 
Sua Beatitudine j procuro con tutto 
ciò di non ammettere indugio al co- 
nofeimento de’ miei rifpettofl doveri 
nel partecipa re *à V. M. quello felice 
fucceflo * Méntre dunque io ambifeo, 
che quelli oflequiofi dettami fi con- 
dor- 
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i formino all’animo Clementifsimo del- 

• la M. V. 9 bramo altresì di elfere pre- 

• ferito all’onore deTuoi Reali Coman- 

• damenti, giàche entro in competen- 
za di non cedere à chi che fia la gloria 

i, d'ubbidiente àV. M. eie faccio pro- 
a fondiffimo inchino • 

. piy. m. 

gottofcritìone cojfte fopr/t. 

Al Rè d’Inghilterra , 

SAC^A IDEALE MAESTÀ* 

•1 • 

j fr 71 # \ Ratta alla mia ambitione un* 

a J punto ben* bagolare la Dignità 

. Cardinalitia , in cui dalla beneficenza 
d Ponteficia fono fiato preconizzato nel 
i* rConciftoro di quella mattina , mentre 
. jff accoppia T apertura di foggettare 
!i leprimitie dei mio divotiilìmo qfse- 
3 qnio al merito incoronato di V. M. , 

. per vedere ripartito il fuo dsfcerni- 
i mento Reale à quelli umili defiderj , 

! vegliano fenza alcuna intermif» 
bone per farli degni degi’irppieghi be- 
della M, V . lo dunque fot*' 
C to- 

\ 
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Èoponenclo quella riverente fiducia ad 
una sì avida efpettatione per vedermi 
condotto al termine delle mie brame, j 
faccio à V.M. profondiamo inchino, 
DiV.M. ' ] 

Sotto feritile come f opra • 

Altra . 

C onfrontano con la grandezza 
dell’animo proprio le operatio- 
ni del Sommo Pontefice, mentre cerca 
farle apparire anche rilevantilfime 
nella bafsezza dei mio poco merito • 

A tanto dunque fi è mofsa la di lui Mu- 
nificenza nel Conciftoro di quella 
mattina , efsendofi pregiato di vanta- 
re più tofto le fue eccelfe operationi 
nel preconizzarmiCardinale,che con- 
fiderare l’altezza di sì eminente grado 
collocato in oggetto di tenuiflìma abi- 
lità.Per no derogare aduque agli fple- 
dori della profufa liberalità diS.B.,cer- 
co di farmi grado allo ftabilimento di 
quella fiducia , che fi è degnata porre 
nelle mie debolezze col portarne dì- 
votifiìino raguaglio alla M. V., ad og- 
getto di riconofcerlo avventurofo 

fot- I 

' 
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fotto gl' impieghi benignifllmi della 
fua Reale Perfona , che fervirà pure 
di ornamento alla povertà di quelle 
rifpettofe fignificationi , con che alla 
M. V. fò profondilfimo inchino * 

Di V. M. 

Sottofcritione come fopra - 
Altra. 

N ON riduco la pretenfione de’ 
miei rifpetti con V. M all’og- 
getto di femplice avvilo , della mia 
elevatone al grado Gardinalitio per 
una pura Clemenza di S.Beatitudine, 
poiché la chiarezza del fuo merito va- 
liillimo , può renderle conofcimento 
maggiore quanto ambifca di fcuoprir- 
li lineerà la diyotione riverente dell' 
animo mio . Tal dichiaratione ap- 
punto,potrà efsere riconfrontata dalla 
M. V. nel tempo iftefso , che li dif- 
ponga à decorarmi coll’ efsercitio de', 
fuoi Reali Comandamenti , giàche ar- 
gomento più veritiero non faprò fee- 
gliere d’ efsere Hata rimirata con in- 
tera fodisfatione la riverenza di quelli 
ofsequiofi dettami ,con che faccio al- 

C 2 la 


i la M. V. profondiamo inchino. 

| DÌ V. M. 

' ' I 

i 

i Sottofcritione come fopra • 1 

» ' 

i Alla Regina d’Inghilterra. 

\ SACBJ. R$AL MAESTÀ ’ . 

» 

I O che mi veggo privilegiato nel 
numero de’fav oriti di Sua Beatitu- 
dine coll’efffere (lato inalzato al grado 
1 Cardinalitio , feuza che il mio debo- 

• i 

liilìmo talento habbia ecceduto per 
verun’ tempo nel merito di un' tale 
acquifto ; non ho perciò formale ba- 
llanti per dichiarare à V. M. di qual’ 
altezza fiano le mie obbigazioni verfo 
il Sommo Pontefice , e di qual tempra 
iì la divotione finiifima , che ho per il 
i fuo nome Reale j Quindi fupplico 
l’innata Clemeza della MaeM Vofira 
àdillinguere quella mia riverente 0- 
gnificatione col dono di un’ ino gens- 
1 rofo riflefso , per farmi credere , che ( 
sì come la di L/ei benignità è balìan te 
j à felicitare i miei divotifllmi penlìeri» 

;■ così bramo di meritarla in parte colL’ i 

* ' • of- 

. * 
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ofsequio attuale verfo gl* impieghi 
gloriofiffimi della M. V. alla quale 
profondamente m'inchino • 

Di V. M. 


Sottofcritione cotnefopra* 

* 

Altra • 

' 

* 

A Nche fenza l’apparato del merito 
altrui, fà comparire adorne di 
pregio la beneficenza del Sommo 
Ponteficele fue magnanime rifolutio- 
. ni 5 ond’ è che à quello folp riguardo 
hà potuto collocare in me - l'onore 
della Sagra Porpora • Stimo dunque 
mio nuovo vantaggio il portarne à 
V. M. riverentiilìmo avvifo à fine di 
rendere coltivata la mia inalterabile 
devotione Cottola gloria de’fuoi beni* 
gniffimi cenni • Degnili per tanto la 
. M. V. eflaudirne il defiderio più vi* 
vo , che in ciò n' alimento, per dimo- 
ftrarmi il merito delle Tue eccelfe pre- 
rogative nel dillinguere le fuppliche 
d$i mio riverentiflimo. oflequio verfo 

V ‘ ' c * la 
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la M. V., alla quale faccio profondi f- 
fimo inchino • 

Di V. M. 


Sottofcritioue come [opra » 


Altra , 

D A vantaggio non hà voluto la 
Clemenza Divina , che fi pro~ 
lunghj all'animo mio 1' afpet tativa di 
palefare à V. M. gl* atti infiniti della 
mia devotione , mentre mi glorifica 
.col grado Cardinalitio * E perciò 
quantunque io non vaglia di rappre- 
Tentare à ba danza alla M. V. la can- 
didezza di quede riverènti fìgnifiCà- 
- tieni , mi lufingo, che il filencio ofleìv 
vato fin qui colla fua Reàl Perfona, 
non pofia incolparli di poco ofiequiò- 
fo , giàche la fpecialità delle virtù fue 
dà à ciafcheduno eflempj di una per- 
fetta ammirationcr Tali affettive adu- 
que mentre fottopongo à i benignilfì- 
mi rifleffi della M* V. > le faccio pro- 
fondiffimo inchino • 

Di V. M. 


Sottofcritionc come fopra . 

Al 

^ • *JL t 
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ÀI Rèdi Portogallo. 

SACXji *£ÀL MAESTÀ'. 

v ' * » 

A D oflequiare le doti incompara* 
bili di V. M.> mi hà fempre fti* 
molato ladevotione, che inceflante* 
mete nodrifco verfokfingolarità del* 
le Tue Regie virtù \ e perciò fupplifce 
à quella mia onorata ambitione la 
congiontura di porgere alla M, V. ri- 
verente notitia della mia affandone al 
grado Gardinalitio 5 mà non badan- 
do sì eminente dono ad ingrandire le 
debolézze mie fapplic© là Maedà 
Voli r a ad accreditarle col pregio de* 
ìtioi Reali impieghi , per diftingóef e 
ancora la finezza del fuo generofo ri- 
fleflb verfo quelli riverenti dettami , 
" con che à V. M. ■fkctio prò fon didimo» 
inchino • 1 

pi v. m. . ; . . . 

SottoJcrìtìoTze con? e fopra • 


4 * 

Altra* 

N ON hà la mia devotiflima pena, 
che il puro inthioftro per efpri- 
mere à V.M.le imperfettioni del meri, 
to mio nel rapprefentargliélo decorato 
dalla grandezza del Sommo Ponteficj, 
col Carattere Cardinalicio , non già 
per aumento del medefimo, màper 
inalzare le mie debolezze all’effibi- 
tìonedi tutto ciò che vagliono per 
un' effatta ubbidienza alla Maeftà 
Voftra • Proferifco per tanto alla 
fua Reai Clemenza tutti gl’ arbitri 
del mio valore, ad oggetto yenghino 
, efsercitati , nel coftume propitio de’ 
fuorautorevoli impieghi , ecomman- 
„ di, con che reftino eflaudite le fuppli- 
che,che le porto anche per un genero- 
fo aggradimento verfo quelle rivere* 
ti efprelììoni , & à V. M. profonda- 
mente m' inchino . 

Di V.M. 

. . _ r » 

Sottofcritìom con# fopr a • 
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Altra. 

A Vvanzate felicemente le mie for« 
tune al grado Cardinalizio , non 
so d’havermi potuto acquiftare la gra- 
tia Ponteficia nè i credito della Cor- 
te col capitale del merito propriojcon 
roffore perciò io prefento à Voftra 
Maeftà riverentifsima la notitia j e 
per promovere maggiormente la ve- 
' neratione à sì alto grado , la degni 
Ella con fenfi differenti, e nel Reale 
aggradimento , e nella diftributione 
de’luoi benigniilimi impieghi, perche 
il Cielo mi lì moftri tuttavia propin- 
tio ne’voti , che tanto bramo di ubbi- ' 
dire alla M. V. , le di cui prerogative 
hò Tempre havuto nell’animo, anche 
quando non ero capace d’ offerir 1 loro 
lamia divotilììma offervanza, con che 
à V. M. faccio profondiilìmo inchino. 
Di V.M. 


Sottofcritiove come [opra * 

%■ 


r 


t 
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Alfe Regina di Portogallo 


* • 4 


SACRA REALE MAESTÀ * 


N ON giungono granimi più oflé- 
quiofi à pareggiare con la lorc> 
devotione le prerogative di V. M. 
poiché Ella là fupera colla propria 
. grandezza \ trovandomi io nondi noe— 
no decorato della Sagra Porpora daHa 
Beneficia Pontefici con infini ta mia 
<?onfufione,non sò cedere alla riveren- 
za di recarne à V. M. il divertimento* 
coll’avvifo prefente, poiclie quand’an- 
che non bada fio quelli à meritarmi il 
£ùo benigniamo aggradimento, prò-' 
verò almeno favorevole lacongion- 
tura dì bavere aperti alla M. V. i fenfi 
più veraci delPoflervanza mia . Ciò* 
dunque le pubmaggiormente attefta- 
re che io non reputato felicità infe- 
riore à quella*iocui mi vedo coftitui- 
to , quando dalla M. V. mi fi aggiun-- 
«effe l’altra de’ tuoi Reali Comanda-; 

w •« . ■— • • ••** — •— « 

mentif 


men ti , con che profondamente m’ in- 
chino » * 

Di V. M. 

% * 

Sottofcritione come fofra + 
Altra . . 

H Averebbe creduto Sua Beatitu- 
dine d’ingiuriare la propria li- 
beralità , Te non havefle effettuate in 
me le fue mature deternunationi, me- 
tre egli vive per un’ idea Angolare 
della Munificenza * Queftr dunque 
hà fupplito à i difetti delle mie debo- 
lezze neL promovermi alla Porpora 
Romana • Rompo per tanto' il freno 
al n'fpettofo ofièrvato fin qui colla 
M. V. nel certificarla della mia infini- 
ta devotione , che maggiormente vie- 
ne aumentata alla fua Reai Per fona da. 
quello mio nuovo Carattere - La ri- 
verente notitiaperh che ne adduco à 
V. M. è un’iftigarla al compenfo de’ 
miei ^roteili colla participatisne de’ 
fuoi benfgoiilìmi- cenni per. dimo- 
flrare rivolta la fua Clemenza verfo 
quelle divotiiHm e affertive, conche 

C 6 fac- 
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faccio alia M.V. profondiifimo in- 
chino • 


DiV.M. 

SottofcrJtione cerne /opra* 

Altra • 

* 

R improvera ogni mio demerito il 
grado eminente di Cardinale » 
che alla beneficenza di Noftro Sig. è 
piaciuto collocare nella perfona mia * J 
e perciò riverifeo in quella di Sua Bea- 
titudine le obligationi più memorabi- 
li, che le debbo per un’ atto tanto ec- 
cedente della di lui fuprema autori, 
tà 9 ond’ io , che non havrei faputo 
prefigurarmi in veruiT tempo sì faufto 
avvenimento , non so ordinare le mie 
debolezze all’eliìbitione dei loro po- 
tere , che non rimanghino confufe m 
un’eliremo reflòre* Tuttavia per mag- 
gior gloria di sì eminente Carattere» ^ 
mi fomminiftri la M.V. il pregio de* 
fuoi Reali Comandamenti», per veder* 
follevata la mia devotione à miglior 

ere- 
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* dedito di fortuna * Tempre che k> go- 
da l’onore di prontamente èfleguirli -, 
con che alia M* V, faccio profondifiì.. 

^ ino inchino • 

DiV.M. , i 

» • 

» * ■ 1 

Sottoscrittone come fopra. 

Al Delfino . 

SERENISSIMA ALTEZZA 

R.E A L E. 

• : r . • 

I : Amia fervida , & inceflànte de- 
votione verfo il nome glorio lo 
.di V. A. R., fi configlia di comparirle 
pittttofto importuna neli’ofsequio, che 
trafcurata nella notiti» d’havermi pro- 
mofso la Clemenza di Sua Beatitudi- 
ne al grado Cardinatitio- , fenza confi- 
.derare punto la bafsezza del merito 
mio j niente di meno dove fi palefano 
le determinationi della Santità Sua , 
non è d’uopo afsegnar’le cagioni dr 
quella mia efsaltatione , la quale po- 
rrebbe ricevere maggiore il Tuo ac- 
erefcigientoyquajado veaiflè applaudì 

ta 
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- ta dall’À/V. cereali impieghi , per* 
.che rettale ancora pubicamente co» 
nofeiuta l’ambitione, che hò d‘ efserne 
prontifsìmo efsecutore , c le bacìo 

umili Almamente lamanu ' « 'f 

Di V. A. Reale 

• , 

*• t 

VmiliJJìmo x e Devotifsimo- Servitore 
N, Cardinale N» 


Altra* 


L' 


Icentio dall' animo mio ogn* ardi- 
_J re , che potelTe havermi origina- 
to i’acquifto della Sagra Porpora , nel 
palefarmi oflèquiofb al meritò cofpi- 
cuo di V. A. R. fu le prime offèrtè'def 
mio offequio » già che mi fpecchioin 
«na eminente confusone .. Tra le for- 
me però di quella ben 1 difeerno quei 
defiderjchepiu fi riputarebbero ono- 
rati nel perfettionare i comandi be- 
r ‘ igniJììmi de 11’- A. V. j onde la fup- 
pbco ad appagarne la brama col pre- 
scrivermene una parte abbondanti®- 
Tu<t » La richieda dunque , od il con- 
seguimento d’ un tanto foli ievó> fervi- 

rà 
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rà à me fieflo per render maggior- 
mente illudrata la Dignità medefma, 
con che à V.A* bacio umiliflìaiamen-- 
te le mani. 

Di V* A. R. 

Sottoferiti ove come fopr/r 


Altra.- » 

F Orta effigiatt nel volto colori ài 
mortificatione la Dignità Cardi- 
nalitia, che in me vedo (labilità dal 
codume benefico di Sua Beatitudine, 
giàche la povertà de’miei talenti, non 
comparve mai in alcun’ tempo meri- 
tevole per ottenerla , fe non per colti- 
vare la g^perofità del Tuo arbitrio me 
ne havelTe fattola Santità Sua bene- 
merito, e capace^ Pia ufi bile per can- 
to deve rifptendere avanti T A. V. R. 
un’atto si Eroico della Ponteficia be- 
neficenza , che dovunque rivolge le' 
fue operacioni , rende fornico ogn’ og- 
getto di badanti prerogative’ per fo- 
denerla «Io tuttavia prote do all’ A. V,,. 
che quando mi vedrò inalzato à parte- 
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cipare 1’ onore de’fuoi Reali Comari- 
, damenti , potrò all* bora credermi di 
non minor pregio, di quello polTa ac- 
cagionarmi la Dignità medefima nell’ 
eilegnirli . DifpongaG perciò V. A, à 
concedermi sì bel vantaggio ■> per ac- 
certarmi tanto più del luo generofo 
rifleflb à quello divotiflimo avvilo, e 
le bacio umiiillìniamente le mani • 

Di V. A.R. 

Sottofcritione come /opra • 

Alla Ducheffa d’Orleans . 

. 

j 

_ SERENISSIMA ALTEZZA 
REALE . 

E * Qualità innata deir animo mio 
il coltivare incelTantemente un' 
infinita veneratione alle degnillime 
prerogative di V. A. R., onde io ven- 
go à tanto eseguire coH’avviTo devo- 
tilTimo della mia eflaltatione al Car- 
dinalato^ defiderofo però del rico- 
aofcimento à quelle veritiere efpref- 
fioni,fupplico la benignità dell’ A. V* 
à farmelo diftinguere nel favore con- 
ti- 
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; tinuo de" Tuoi Co mandamenti, per far 
(ficcare maggiormente la devotione * 
che le accompagna, con che all’ A. V, 
! bacio devotamente le mani • 

I Di V. A, Reale 

I * ■ . . .» * * - , . *. 

Vevotifsimo Servitore 
N. Cardinale N. 


Altra* • * 

« 

R iluce così mirabile nella candi- 
dezza delle fue determinationi 
la Santità di Noftro Sig. , che fa ger- 
mogliare i Titoli più eminenti , anche 
nelle piante meno irrigate dalla virtù, 
e mentre nodrifee fentimenti così pro- 
penfi al bene de’proprj fudditi, vuole , 
che le fortune di quelli* ricevino mag- 
gior follievo nella conditione de’gradi 
più fublimi . Venendo dunque gui- 
dato l’infallibile intendimento di Sua 
Beatitudine à ricoprire la mia Perfona 
della Porpora Sagra , non ho che elTa- 
gerationi per Rallentare sù la penna la 
grandezza de’di lui genero!! attributi. 
V* A. però nell’udire quella mia ina- 
, fpettata effalutione , degnar* tanto 
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più d’accettarnc benignamente l’av vi. 
fo devot illìmo , che le ne porto , 
quant’io le fcuopro infervorato 1’ ani- 
mo mio negl’ oflequj d’ardehtiflìrho 
genio per i Comandamenti dell* A. V., 
già che io m’eleggo una afsidua appli- 
catone neU’efTeguirgli prontamente, 
con che à V. A* K. bacio divotamente 
le mani • 

DiV.A.R. . 

Sottofcrìtione c ime f opra ; 


, Ih '■ 1 i Altrui 

^ j V, « , - . ‘ L l - * — * % 

A LPùmiltl de’hnief Ca!enti,n5 Ap- 
partenevano le dimoftrationipiù 
che umane ufatemi dalla Cleitlenza 


Pontificia col fregio della Porpora Ro- 
mana.llGielo péro largo delle fue doti, 
mife. rifplendere nella magnificenza 
ù nza merito, ónde à sì gloriofoC aranc- 
iere branio unito anche 1’ altro di ub- 
bidiente al inerirò btó diftinto dell’ 
A. V. per lo che m’avanzo alle fuppli- 
che per vedermene fomminiftratò il 
modo co’fuoi riveriti Comandamenti, 
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da cui io habbia à difcetnere la bene- 
vola dimoftratione condonata à quelli 
iincerifsimì dettami>con che bacio all! 
A. V. di votamente le mani * 

> Di V. A. R, 

• • 

» 

• Stittofcritione come Copra * 

e * 

« 

AI Doge di Venetia . 

SERENISSIMO SIGNOR MIO 

COLENDISSIMO , 

/ * 

P ER far cono /cere lWrnoClemen- 
tifsimo di S* Beatitudine di quan-’ 

. t0 pregio fattogli onori piò eminenti 

\ della Chiela Romana,!! è moffa ài de- 
0 corame un foggetto sfornito d' ' ogni 
a riguardevole qualità come fon’ io . 

!‘ Soffro per tanto nelle piu alte con- 
i tentezze un' infinito roffore, men- 
w tre confiderò che ad un .si nobi- 
> I# ornamento doveva prevalere fan- 
>• tolto la virtù de’ piò riguatdevoli 
il Soggetti . Tuttavia con lafraffezzadei 
i* - mio valor? prefento all'A.V. un divo- 
to raguaglio , lufingandOmi , che eia 
ti poffa fermare in Lei quel gradimento, 

di 


di cui (1 ripromette la mia riverente : 
intercefsione,per efsere maggiormen- 
te eflaltata nell’ubbidieza deTuoi glo- 1 
riofi impieghi , con che airA.V.bgcio 
per fine divotamente le mani • 

Di V. A. Serenifsima 

Devotifs . Servitore 
N, Cardinale N. 

i Altra . 

C Rede Sua Beatitudine ufficio in- 
difpenfabile à fe ftefso il perfet- 
tionareie Tue inclinationi anche verfo 
‘un’oggetto debolifsimo,co tal fermez- 
za dunque pofso io riconofcere la Di» 
gnità <2ardinalitia,con cui la Clemen- 
za fua fi è difpofta à qualifica- 
re la mia riverentifsima Perfona $ 
vedendomi perciò inalzato à si gran 
Titolo, provo tanto più incredibile la 
confufione,quanto maggiore rimiro la 
. liberalità SStifsima verio d’un fervo , 
che non gode il privilegio del merito 
ricercato per confeguirlo $ Et ab- 
benche io fmarrito à i xiflefsi di 
sì cofpicua grandezza , non per» 
do però la ragione di palefare à 
V. A* S. sì felice fuccefso y onde per- 
che 

i 
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i che non menta la fiducia , che ripongo 
■ nell'efsere degnato del fuo generofo 
* riguardo verfo quello divotiSimo uf- 
3 fido , imploro dall’A.V. il cumulo de' 
Tuoi benignifisimi cenni, e le bacio di- 
votamente le mani. 

Di V. A. S, 

Soitofcritione come [opra* 

(■ Altra, 

E Scono dall’intelletto purgatifsimq 
di Saa Beatitudine portenti ma*. 
1 ravigliofi,rnentre fi compiace ingran - 
• dire la bafsezza dei merito con le Di* 
i* gnità più fublimi . Quella dunque di 
i' Cardinale , che io ravvilo collocata 
nella mia riverendfsima Perfona, non 
il la confiderò, che per eccedo di quel- 
li la beneficenza , che Tuoi’ produrre la 
1 Clemenza d’un Principe di non. uguale 
3 autorità j onde col portare à V, A. S. 

! un 4ivoto raguaglio , incendo di cor- 
ì rifpondere all* ofseqiiio fincerifsimo, 
i che le profefso , affinch’ ella rico- 
5i ìiofca in quello rambitione,che ho per 
! i Tuoi riveriti Comandamenti brama* 
e: ti da me colla maggiore ardeuza deli’ 

ani* 
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amo mio , con che le bacio divota- 
mente le mani* 

DiV.A.S, . ' 

Sottofcritione come f opra • n 

^.1 Gran Duca di 1 ofcana. 
serenissimo signor mio 

" COLENDISSIMO , 

TON Col fuffragio di favore alcu* ^ 
PS| no,mà dal Colo impulfo della fu a • 
eccedente benignità» ile difpofto il j] 
Sommo Pontefice à decorarmi d*l- ’ 
la Saara Porpora; Quindi e, che il lue-. 
cefsoJià fuperato di gran l ull g a ^ a ; ' 

afpettatione , non ha vendo giammai . ; 
nodrito pen fieri tanto ambitioli,& ar- i 
diti j ad ogni modo in quella mia con- |i 

Tulione, non sb perdere i riguardi dell’ ji 

ofservaiua divota, che ho per V. A. S. < 
pel darlene rivefentiCsimo avvilo . ! 

Mentre dunque io fofpiro le aperture ; 
di e fsercica re in quello eminente gra- ji 
do la 'vivezza del mio ofsequio con 
ubbidire à i cenni benignami dell’ i 
Altezza V olirà > la fupplico a foni» • 

mi- 
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» miniftrarmene una larghifsima par- 
ce, e le bacio affettuofamente le ma- 
ni . 

' Di V. A. S. 

• AfFettìottatifsìmo Servitore 
N. Cardinale N. 

i 

Altra, 

S Olo dalle operationi Clementifsi- 
me di Sua Beatitudine, poteva ha* 
ver’tanto fpledore il mio nome, quat'è 
quel to die riceve della Porpora Sagra 
conferita mi à fola in (pira tion e d e* pro- 
prj contigli. Io dunque persi eminen- 
ce titolo.non potrei fatiarmi di «loria, 

* qnando valefsi à fo tenerlo colie mie 
i debolezze, e che poteri uguagliarlo 

i colia grandezza neli’operare* Nel coni-' 

..battere però, che, fà la mia volon- 
■ ta col poco valore, non sà , che con- 
templare i riflefsi delle doti eare.qie 
, dell A. V. S. portandogliene divocifù- 
, limo raguaglio , per efsere tanto pili 
: afsiciifatod’un’Hnifsimo aggradirne^ 
to . Ella dunque fi difponga à produr- 
i ne gl effetti col dono de’fuoi benignif- 
imi cenni , giacile quelli faranno 1* 
i aiunentp più forte de’miei onori , cop 

che / 


Che à V. A. S. bacìo .affettuofamente 
le mani « 

Di V. A. S, 

Sottofcritione come f opra » 


Altra . 

A Lia mancanza del merito , fi do* 
vrebbe più tofto annullare ogni 
prefuntione d’immagina'ta fortuna, che 
elevarla ad una incomparabile Digni- 
tà . Per quella dunque Cardinalitia , 
che vedo umiliata nella Perfona mia , 
cerco ajuto dal complimento per ren- 
dere alla beneficenza di Noftro Sig. la 
gratitudine più conveniente , per un 9 
Carattere posi fubliir.e? Mà Iddio, che 
vede fe quella mia efsaltatione fia in- 
terefse delia fua Chiefa, mi donerà a U 
tresì fp e ci ale afsiftenza per ben’dipejr- 
tarlai nientedimeno i gloriòli coman- 
di di V. A. S. varrebbero e per orna- 
jnento maggiore alle mie debolezze, e 
per follievo non ordinario alla confu- < 

fioné in cui mi trovo . Quelli dunque 
imploro dall’Altezza Voftra fenz* 
yifeiva , e mifura in atto di portar^ 


quatta riverente notitia, e le bacio 
affettuofamente le mani. 

JDijV. A. S. 

i 

Sottofcritìtne come [opra • 

A 11’ Elettore di Magònza. : 

EM1NENTISS. E EEFERjENDISS. 
SIG. MIO OSSEINE AND IS$. 

L E gratie di Sua Beatitudine, ficco, 
m« io le riguardo eccefsive fopra 
il merito dall’ oftentatione fattane nel 
Gonciftoro di quella mattina creati- 
domiCardinale,così non fuggerifcono 
fentimeti proportionati alla cofufione 
in cui fono per palefare à V.E.intiera- 
mente l’ambitiofa oflervanza , che ho 
perle fue doti cofpicue, nietedi meno 
in si eminente grado,provarei una pii 
che ammirabile confo latione, quando 
la benignità dell’E. V. favorifle la mia 
divotione col dono de’fuoi autorevoli 
Comandamenti per teftimoniarmi 
maggiormente di bavere rimirate con 
generosità quelle lincerillìme dichia* ' 

D ra* 
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rationi, con che all-’E. V. bacio afkt- 
tuofamente le mani • 

Di V. Em. 

■ * . * 

Affetti o n cttifsim o Servidore 
N. Cardinal N. 

Altra . 

M I riputarci . altamente onorato 
quando fapelìi reggere il pefo 
della Dignità Cardinalitia à cui mi' 
v egg° fublimato dalla volontà Ponti- 
fìcia nei Conciftoro di quella mattina* 
onde per fupplire à i difetti del mìo' 
poco valore , bramarei , che romani- 
tà dell’E. V. adempiile largamente à 
quello mio riverentiffimo defiderio 
col tenere impiegate le mie debolezze 
ne’fuoi gloriofi Comandamenti . Ciò 
dunque infeguendo V.E., verrebbe ad 
arricchire, e follevare unitamente la 
fperanza, che n e confido, come altresì 
quella di riguardare lingolarmente 
quelli purillìmi dettami , con che all’ 
E. V, bacio affettuofamente le mani .* 
Di V, E, 

Affetti.onaiiJJhno Servitore 

Al- * 
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Altra • . 

P Alefa la grandezza Pontificia di 
qual nobiltà debba veftire V ani- 
mo de’Prencipi più gioriofi, mentre lì 
è difpoftadi annoverare la mia offe- 
quiofitììma Perfona al Senato Apofto- 
lico . Io che ben’conofco l’infufficien- 
za del mio talento per reggere un’Ca- 
rattere così eminente nella Chiefa di 
Dio non so perciò quale acclamato- 
ne dal Mondo , e qual merito dai Cie- 
lo.pofla riportare operationi così rifo- 
lute della SantitàSua . L’intendimen- 
to però,ch’io rapprefento ali’E.V.per 
sì felice fuccefib , viene ad efi’ere lin- 
eerò , e verace 5 ond’ Ella cerchi tan- 
todo di qualificare la diuotione, che lo 
produce cq. 1 favore de’fuoi propi tj co- 
mandamenti , per dabilir’ maggior- 
mente 1* opinione che hò delia fua 
buona propenfione verfo il mio rive- 
rentillìmo offequio, con che all’ E t V. 
bacio affettuofamente le mani. , 

Di V. E. 

Sottofcritione come [opra,. 

• 1 

d 2 Air 


Digitized by Google 


6i' ■ 

All’ Elettore di Treveri . 

EM1NENTISS. E REEEHENDISS* 

SIG. MIO OSSEWANDISS. 

r . 

E ccedono in ogni tempo e congiS- 
tura Tidee perfettiilìme di Stia 
Beatitudine nel palefarfi ammirabili , 
e Angolari , come appunto le ravvi fo 
dall’haver’ folievate nel Cónciftoro di 
quella mattina le debolezze mie al 
grado Cardinalitio. Da talprofperità 
dunque ficcome ne ricevo per hora il 
vataggio di cotrafegnare aH’E.V.l'ali. 
mento dell’animo mio in una continua 
oflervanza, verfole Tue prerogative 
Angolari , così fupplico la benignità 
delrE. V.à riconoìcere J'eflkgeratione 
di quelli divoti pcnfieri col favore de’ 

Tuoi autorevoli Comandamenti,metr r 
io con tal’ fentimento bacio all’ E. V* 
affettuofamente le mani » 

DiV.E. ' j 

AjjettiofiatiJJìmo Servitore 

Altra. 

A Ltifsimo,& inefcrutabile rimiro 
nelle fuc operationi il giuditio 

i J ou- \ 

e 

\ 
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Pontificio , mentre dilata i termini 
della fuaClemeza verfo di un’fervo d ’ 
umile intendimento qual’ fon’ io pro- 
movendomi alla Porpora Sagra, fenza 
ch’io polla intenderne la cagione « In 
quello grado appunto io veggo collo- 
cata la Perfona mia,ond’ è che quanto 
più ofservo in altri miei Colleghi ac» 
crefciuto lo fplendore per sì eminente 
Dignità^ 11 me lo ravvilo (ternato me- 
diante il poco merito,che ho di confe- 
guirla y Tuttavia mi potrei vedere 
egualmente folle vato ,e con maggior 
pregio all* onore medefmo , qoand’ io 
potelfi vantare i’ umanissimo rifleflo 
deU’E-V. à quelle riveuenti fignifica- 
tioni,unitovi l’ornamento de’fuoi glo- 
riofi Comandamenti , con che bacio 
all’E,V.affettuofamente le mani . 

Di V.I. 

Ajjettionatifsimo Servitore 

\ 

' Altra . 

S Tupiràgiullamcnce Voftra Emi» 
nenza nell’udire promoffa la Per- • 
fona mia al grado Gardinalitio con il 
più Solenne ufficio della liberalità P5- 
tjficia . Io dunque Canto più ringrado 

p 1 ~ quel. 
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<juel favore Divìda , che hà difpofto 
1 animo di Sua Beatitudine ad ingran- 
dire la baflezza dei mio jtalento,quan- 
to meno mi fono riconofciuto degno 
per verun’tempo di confeguirlo.Onde 
coll’avvanzare alì’E. V. la notitia di 
tal fucceffo, vengo ad oftentare le im- 
magini più vive del mio offequio ; E 
perciò mentre auguro à quefti il col- 
mo de’fuoi benignillìmi cenni, bramo 
all’altra un iìngolarifsimo rifleffo, con 
che all’E. V. bacio alfe et uofam ente le 
mani . 

Di V. E, 

jljj'cttionatìfsimv Servitore 

'. v 

All' Elettore di Colonia , per 
' edere nato Prencipe d’Al- 
• tezza fé gli dà quello 
Trattamento . 

V ' I 

SEREN1SS.E REVERENDSSI.SIG. 
MIO OSSERVANDISSIMO. 

I O non Audio altri eflercitj per ufare 
con V.À.E.atti più veritieri di de- 
votione nel parteciparle la mia affun- 
tione al grado Cardinalicio, mentre le 

doti 
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doti gehtiiiflìme deU*A.V.,mi rendono 
badante conofcimento della Tua fin- 
golarifsima umanità ; E perciò quan- 
tunque io prevegga la difuguaglianza 
nel foftenere la medefma Dignità per 
la bafTezza de’ miei talenti , tuttavia 
non so alleggerirmene dall’ obligo in 
pacare coll’ A. V. quello riverentifsi* 
mo ufficio , acciò rimanga libero il 
voler’mio nel fupplicarla de’ fuoi ono- 
revoli Comandamenti , con che ali* 
A.V. bacio affettuofamente le mani* 
DiV. A. .* * 

AjfettinatiJIhno Servitor » 

Altra. 

N ON fi potrebbe allargare laCle- 
menza di cui và adorna la San- 
tità Sua , fe non l’ufaiTe verfo quegl* 
°gg ctt i » che più fono sforniti di meri* 
to con le Dignità più cofpicue , mo- 
flrando in ciò la potenza della fua in- 
fida benignità, verfo chi non potreb- 
be confeguirla per alcun’ tempo . Io 
perciò , che hò meno credito di valore 
di quanti ne hà fublimati Sua Beatitu- 
dine nei Concilloro di quella mattina 
ai grado Cardinalitio , ne prefentò 

D 4 all’ 
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all’À. Vé quello divotiffimo avvilo, ad 
oggetto , che colla fua incomparabile 
-generolìtà rifguardi umanamete que- 
lle puriffime fignifi cationi , per impe- 
trarmi tanto più il favore de* Tuoi ri- 
veriti Comandamenti, con che bacio 
all’A. V. alfettuofamente le mani. 

Di V. A. 

A ffettionatif ri m o Servitore 
Altra . 

I L conofcimento delle mie debolez- 
ze, è un’ fondamento (labile di pa- 
lefarmi all' A. V# altamente confufo 
nella gratia fattami dalla Clemenza 
Ponteficia colla Porpora Romana.Co- 
sì dunque fenza merito , come io lo- 
no prefento all* A. V. un* divotiilkno 
raguaglio anche nella foltezza delie 
fue più gravi occupationi, per narrar- 
gli la volontà ecceifiva , che hb di c f- 
feguire in ogni grado con tutta pron- 
tezza gl’ impieghi benignifsimi di 
V.À.j Per quelli e per il finifsimo di- 
fcernimento à sì divoto uffitio , fup- 
plfco indantemente la fua connatura- 
le umanità ad accordarmene la pep. 
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mifsione , con che all’A. V. bacio a£. 
fettuofamente le mani • 

Di V. A. 

Ajfeti ìqh atijjì m o Servitore 

f ' -* , 

Air Elettore Palati no . 

SERENISSIMO SIGNOR MIO 
OSSERVANDISSIMO • 

I O che rimango foggetto ad una o£. 

fervenza non ordinaria verfo la de- 
gniflìma Perfona di V. A. Elettorale , 
non poflo contenermi nelPaperture di 
non pacargliene T ardenza . Portan- 
domi duque quella à certificare l’A.V. 
della mia aggregacione al Collegio A- 
poftolico , accredito me fteffo , sù la 
riflellìone, che non e (Tendo pigra la 
partecipatici] e di quefto riverente av- 
vifoyli degni intenderlo Ella con qual- 
che particolare rifleiTo, acciò la devo- 
tione , che le protetto , rimanga tanca 
piò favorita , quanto maggiore è ’1 de- 
lìderio d' edere continuamente eflercù 
tato nel l'Onore de’fuoi gecilifsimi im- 
pieghi, con che alPÀ.V* bacio atfet* 
tuofamente le mani » 

Di V* A* Elettorale 

Ajfettiomtìfsimo Servitore 
Pi Al- 
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Altra « 

T Oglie il più bell’ ornamento alla 
sùtuolìtà delCarattere Cardina- 
litio nella publicatione de’ Tuoi voleri 
laClemenza Potificia,mentre palefa le 
operationi fue co i termini d’una gran 
munificeza verfo d’ un (oggetto di me 
rito deboliiììmo.Riverifco per tanto il 
Titolo della Sagra Porpora giàche con 
quella vedo in me epilogata una bene* 
licenza infinita della Santità Sua $ la 
manfuetudine però di V.A.E. può ef- 
fere atta à tormi quel roflòre > che me 
ne accagiona il grado medefmo ♦Tem- 
pre che da’fuoi genero!! impieghi veg- 
ga occupata la baffezza del mio pote- 
re in fervire P A. V. , e per vedermi 
con ciò ailìcurato il confenfo del Tuo 
umani fsimo ri Beilo , con che le bacio 
affectuofamente le vani . 

Di V. A. E. 

Ajjet tignati fsimo Servi tare 

I L Sommo Pontefice , che in tutte le 
operationi feguita l’altezza de’ fuoi 
glorioti penfieri > non sò qual’ applau* 
ih pofla rendergli il Mondo Cattolico 
per quella di haver’ promofiè le mie 
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debolezze alla Porpora Sagra , quanti' 
io non venga giudicato per un' nuovo 
efemplare della di lui Munificenza. Io 
dunque quanto più mancherò colla 
mia infufficienza di corrifpondere alla 
Maguanimità di Sua B. , & al debito 
del nuovoCarattere, tanto più mi per» 
fuado , che la virtù Celefte »che infti- 
gò la Santità Sua à preconizzarmi ta- 
le , quella appunto degnarà fommini- 
Ararmi forze badanti per fofteneré un 
grado cosi celeberrimo nella Chiefa 
Romana j E con tutto che io non hab» 
bia ftudio de’concetti più efpreffivi, 
che vaglino à glorificare le attioni 
fplendidiifime di Sua Beatitudine, ba- 
tterà folo , che io accenni à V. A. E. , 
ch’egli col Tuo continuo operare , cer- 
cò Tempre di torre riputatone alla for. 
tnna ; niente di meno col prefentargli 
quello divotilììmo avvifo, voglio cre- 
der magginrmete difpollo nell’ animo 
de U’A.V.il benigno gradimento , quà- 
to mi dimoia à creder ciò il finilirmo 
olfequio,che le profeffo^con che le ba- 
cio aifòttuofamente le mani .. 

Di Y.A. E. 

Affitti onatiffima Servitore 
D 6 Ali' 
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All’ Elettore di Baviera . 

SVENISSIMO SIGNOR MIO 

OSSERVANDISSIMO . li 

/ 

L *Àflìdua divotione, con cui ali- 
mento l'animo mio verfo le doti 
riguardevoli di V.A.E. , mi porge un’ ?, 
fenfo ben'eccedente , nel palefargii la 
grada fattami da S.B.della Porpora Sa. 
gra . lo dunque mentre auguro à que- 
llo rivercntiifiimo avvifo la più fina 
dimoftratione di gradimento, che pof- 
fa impetrare dali’A.V.la mia riveren- 
te intercellìone ,la fupplico à non pri- 
varmi dell’ eflercitio continuo de' Tuoi 
Elettorali Comandamenti, acciò pofTa 
Tempre più ritenere luogo diftinto 
neU’animo benignifiìmo dell’A.V.,aila 
quale bacio per fine affettuofamente 
le mani » 

Di V. A. E. 

Affetti oitittijffimoi Servitore 
Altrii - 

E Nero £oeto il giogo d’infinite obK- 
gationi,mentre la beneficenza di 
Noftro Sig. nel Conciftoto di quella 

mat- 
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mattina ha palefato quanto fia grande 
p autorità Tua verfo la mia perfona 
inalzandola al grado eminente di Car- 
dinale . Sonedu ique doti fopranatu» 
rstli , e non fìmulationi d’ arte le ope- 
rationi di S.B. m oggetto per ogni ri- 
guardo imrrìeritevole di on’ Carattere 
sì cofpicao nella Chiefa Romana. Àc> 
quitto per tanto non minor gloria di 
quelli col portarne ali'A.V.E. rivere- 
tiifimo avvifo , affinché la ; fperanza , 
che ne concepifeo d' un fuo benigno 
rifguardo verfo quelli divoti penfìeri , 
^ inviti altresì F umanità lìngolare di 
V.A. , à mandarmene un felice tetti- 
monio coll’ abbondanza de’ fuor pro- 
pitj Comandameti,per divertire mag- 
giormente la confusone à cui mi veg- 
go foggetto , con che ali 1 A. V. bacio 
afiettuofamente le mani. 

Di V.A.E. 

Ajfettionatijjimo Servitore 
Altra • 

I O non hò giuditio ficuro per con- 
dannare le rifolutioni magnanime 
del Sommo Pontefice, mentre con ve- 
ruparifefva veìle degl’ honori più fu- 

v, ~ "* " , biimi 
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1 limi gl’oggetti più infimi di merito » 
Io perciò, che mi trovo decorato del- 
la Porpora Sagra lenza havermi per 
tempo alcuno a vvanzato merito an- 
corché minimo con S. B. per ottenere 
un Carattere così celebre nella Chie- 
fa di Dio, non vedo divertito tanto 1* 
intelletto mìo da quella confufione ia 
cui mi trovo , che non habbia il preci- 
fo conofcimento nei Eguagliare V 
A.V.E. di quefta mia impenfaca feli- 
cità Mentredunque io faccio uguale 
ftima de'Comandamenti benignilfimi 
di V-A. di quello rifguardi la Dignità 
medefma , mi rendo tanto più perti- 
nace per impetrare dalla fua umanità 
connaturale il favore abbodantifsimo 
di efsi , quanto maggiore è la volontà 
che nodrifco d’efieguirli co tutta folle- 
citudine , con che airA.V.tubacio af- 
fettuofamente le mani * 

Di V.A.E. 


djfettionatifsimù Servitore 

• •* 

f 

: •' * ' 1 
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A’Cardinali Goncreature d’av- 
* vifo, e di Gongratulitione. 

EM1NENEISS. E REPERENDlSS. 

- SIG. MIO OSSERVA H D 1SS. 

t 

L E Clementiffime determinationi 
che efcono dalla Sà:itàdiN.S.,da~ 
no chiaro argometo al pubiico applau- 
fo dei merito degniifimo di Vo^ra 
Eminenza follevato nel Conciftorodi 
quella mattina ai grado Cardinalitio , 
che quand’ anche una tale operatone 
folle Hata in numero più cofiderabile, 
farebbe rimafa altresì valevole , per 
aggiungere alla mancanza degraltri 
quel merito, che più ne' richiede la 
Dignità ifteffa * ond’io, che per mero 
impulfo della Santità Sua , mi trovo 
elfere uno de’preconi zzati nei Conci - 
(loro medelìmo , non sb rapprefentare 
à baldanza ali’E.V., quanta eccedente 
confufione m’haverebbe accagionato 
un grado così cofpicuo , quando non 
vedeflì ricoperte le mie debolezze dal, 
Peccelfe prerogative dell’E.V* In at- 
to dunque diportargliene quello di- 
~ ~ ' vo- 

r 
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votilfimo avvifo , unilco altresì le più 
olTequiofe congràtulationi che vaglio 
predo di Lei , con che bacio all 1 E* V* 

' umiliffimamente le mani » 
tfiV.Em. • . . ; . \ 

Vmilifs. 9 Devotifs • Servito? vero 

N. Cardinale N* 


A Bbenche V. Em. non rimiri altr* 
oggetto che la fublimità delle 
virtù Tue nella di Lei effaltatione al 
gFado Cardinalitio j E convenevole 
nondimeno che l’ oiférvi ancor’ io con 
gl* atti più gioii vi che fappra produr- 
re un. cuor lineerò * Tale occalione 
adunque predandomi anco quella di 
pale fa re all’- Eminenza Voftrale mie 
con fu fé felidit»,per edere anch’io uno 
de’ preconizzati al grado iftefTo nei 
Concilierò medelimo dalla beneficen- 


za della Santità Sua , bafterammi, che 
k riverenza di quelli dettami giunga 
ad efprimere all’E.V. i fentimenti d.’ 


'Un’animo più che divoto.,, giàche ri- i 
dretto nelle proprie anguftie^median- ; 
te il mio poco merito. *non hò che e£- 


Altra » 
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tito olTequtofo verfo il nome degnilsi- 
mo dell’E.V.ji di cui riveriti impieghi 
ballerebbero à palefarmi il rifleflo ge- 
tterofo a quelle umili congratulationi, 
& il pregio al divotiflimo avvifo , che 
le porto , con che a V. E. bacio umi- 
liilìmamente le mani » 

Di V. E. 

Sottofcrifione come [opra , 
Altra * 

C Onfolatione cccefliva partorifee 
all'animo mioPafluntione di 
V.E.alla Porpora Romana,mentre un’ 
tant’onore vai* foP di premio alle fue 
purtroppo eminenti prerogative ferr- 
ea ver un’impulfo della fortuna,giàche 
quella la rimiro Colo accagionata in 
me Hello per edere flato uno degl’elet- 
ti anch’io àsì ako grado nel Conciio- 
romedefmo. Quelle divotiffime ef- 
preiìioni però , corrifpondono al più 
vivo de’miei lieti Pentimenti verfj i’ 
E.V. j nè Patte llatione, che le faccio 
in tal congiuntura del mio riverente 
olTequio, è ballante ad efprimerglielo 
chiaramente , fe alla viva brama , che 
ho dc’fuoi Rimati Ani impieghi , non 

vie- 
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viene accordato il favore de’medefimi 
in abbondantiffima parte , per felici- 
tare maggiormente la veneratione , I 
che alimento per il fuo gloriofo nome, 1 
con che all’E.V.bacio umiliilìma me Li- 
te mani . 

Di V. Em. 

Sottofcritione conte [opra* 
Altra • 

T Erminano colla ferenità degl'ho- 
nori i lunghi fervigj predati dal- 
l'E. V. alla Sede Àpoftolica, mentre 
vengono fublimati alla Dignità Gar* 
dinalitia dalla Pontificia beneficenza » 
ond’io che partecipo non difuguale 
compiacenza di quella poffa fentirne 
l’E.V. per sì piaudita effalcatione , mi 
Infingo altresì , ch’Ella non udirà che 
con ammiratione la mia , per eflerle 
nello fteflo Concilierò di fervitore be 
grande, divenuto riverente Collega $ 
bramo perciò, che quedi oflequiofi 
dettami attrovino nel di Lei animo 
benigniamo fortuna tale , che pof- ( 
fa dimoftrar’ loro il genio benigno 
dell’ E. V. col favore de’fuoi propicj 
Comandatemi, per vedere adempì Ur 


n1 

te le pretentioni divotiffime , che le 
ne reco in si lieta congiontura , & à 
V. E. bacio umiiilfimamentele mani * 
Di V.E. 

Sottofcritione carne [opra*, 

A Cardinale non Concreatura, 

", Ay vifò di Tua Promotione. 

* • \ • \ m * 

ÈMINEKTISS. E I&rÉHE NDI$$+ 
- SIO* MIO OSSEBfANDISS. 

. >. - 

S Empré operative à meraviglia fi 
fan’ vedere le déterminatiòni di 
3NToftro Sig. , mentre mi degna'della 
Porpora Sagra, lenza premettere il di- 
i fcernimentodeljemie debolezze. Io 
- perciò ne dò conto riverente alTE.V., 
j e per il debito , che hb per eflèrle di- 
j venuto Collega , e perche diftinguo in 
■ Lei Uno de 1 maggior Luminar; * che 
j habbia la Chiefa di Dio , e goda il me- 
, rito d’ogni ojflequiofa rimoftranzafu- 
periore* Mentre dunque ambifco dall* 
i E. V. un’generofo rifleflo alle prefenti 
fignificationi unitovi altresì il pregio 
deTuoi benigniiììmi Comandamenti , 
m. * ba- 
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bacio ali'E. V.umiliffimamente le ma- 
ni . . 

Di V. E. " v|] 

Umili fs imo , e Devotifsimo Servitore i 
N. Cardinale N. G 
4 Alti a . 3 

L A fomma benignità dell’E. V.,no ® 
hà da mendicare ajuco dal coni- ^ 
plimento per dichiararli meco gene- ^ 
rofa nel riguardare coll’ inftituto del li 
fuo purgassimo intendimento le pri- & 
mitie de'miei ofsequj , mentre le por* K 
go riverente avvifo di havermi laGie- C 
menza Pontifìcia promofso al grado ^ 
Cardinalitio 9 Con tutto ciò benché-** 
comparifca ali’E. V. nel conofcimen- ^ 
to d’un'infìnito rollo re.» (limerò non- a 
dimeno Tempre fortunate le mie appli- : f 
cationi > quando divenghino effeco- 1 
trici de’ Tuoi autorevoli Comandarne- nt 
ti , non denegando d’ impiegarmi in 'l 
quelle con tutta la velocità del potei* a: 
mio , acciò non mi redi d’ambire feli- 11 
cita più vantaggiofa nella gratia di '■ 
V#E. , à cui bacio per fine umiiiilìma- , 
% mente le mani . 

Di V.E. 

Sott of triti ione come f ?p.r* » . 

Al- „ 
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Altra ", 

P llblicail Sommo Pontefice fenza 
veruna circonfpettione al Mondo 
Chriftiano’ le lue egregie operatio- 
ni , mentre contempla il merito pili 
j-ftabile per- maggiore ornamento 
]t della Porpora Romana . mà rimiran- 
done io veftito il mio deboliiTìmo 
E j talento dalla Clemenza infinita di 
j b S.Beatitudine j non ho efpreilìva così 
v feconda per denotare ad ogn’ angol» 
Cattolico, quanto goda la Santità Sua, 
' Q di non edere fecondo k verun' altro 
2 *Prencipe ne’fuoi magnanimi penlieri. 
, Quelli però fe V. E. de gn alfe ufargli 
]t abbonda ntidimi negl’impieghi pitr a- 
^ dattati alle mie debolezze^verrebbero 
à darmi un’Tfiftimonio più, che uma- 
* no del gradimento generofo predato à. 
jj quello divotifsimo avvitò , con che 
- ail’ E. V. bacio umilifsimamente le 
. mani • 

(■UiV.B. 

J ’ Sottofcritìone come fopra . 
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Al Duca di Mantova. 
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SEUENISS * SIGNOR MIO 

OSSEÈfANDlSS. . 1 

P ilo ben’ raffigurar 1 da fe medema 
la gran mente di V. A* in quanta 
confusone m’habbia cSllituito la mia 
fortunata efTaltatione al Senatorato 
della Fede Apoftolica » giàcheper de- 
fcrivergliela à pieno non hò voci pro- 
portionate à i fentimenti del cuore ; 
Mentre à promovere in maggior fii- 
cna,e veneratone un 1 grado così emi- 
nente , lì ricerca più altezza d’ interi-^ 
dimento, ch’io non pofsiedojE perciò 
non comparifco avanti di Lei con av- 
vilo fonerò di quella mia felicità , fe 
non quanto m’ aftringe 1* obligo dell’ 
oflervanza , che hò per le fue doti fin- 
golariffime j onde tanto più fpero ri- 
ceverne diilinto aggradimento verfo 
quelle lìncere dichiarationi , quanto 
più auguro à me ftefTo un’abbondante 
portione de’fuoi riveriti Comanda-! 
menti,con che à V. A. bacio affettuo- 
famente le mani . 

Di V.A. 

Affetti onatìjfi m o Servir or e 

Al* 

Digitized by Google I 


8i 

Altra \ 

I O non hò lenii proportionati alb 
grandezza del Carattere Gardina- 
litio in cui è piaciuto alla magnanirra 
. intelligenza di Sua Beatitudine folle- 
vare la debolezza del mio intendime- 
to j E perciò m’umilio à i decreti di 
sì gloriofoPontefìce,mentrefenza mi- 
fura della fua Clemenza, fi degna inal- 
zare la mia riverenti fsima perfona à i 
gradi più eminenti della Chiefa Ro- 
mana . in tanto cumulo de'favori pe- 
rò à me rincrefce , che la Santità Sua 
col farmi sì grande , mi renda altresì 
•ingrato all’Autore di quella fublimità, 
che io per verun’ tempo hò meritato 
colle mie operationi . Tuttavia, ne 
prefento à V.A. con pienifsimo roifo- 
re Tavvifo di tal fuccefl'o , perch' Ella 
tanto più accordi à quella modella 
preteniione un 5 favorito aggradimen- 
to , quant* io ambifco fenza riferva P 
onore de’fuoipropitj Comandamenti, 
con che alPA»V. bacio alfèttuofamea- 
tc le mani • 

Di V. A. 

Ajjettionatijjìmo Servitore. 

Al - 
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Altra m i 

N ON può Sua Beatitudine no ha- 
vér facrificate , che à contem- i 
piatone del proprio difcernimento le | 
Tifolutioni imraprefe nel preconizza- 
re Cardinale la mia r/verentifsima 
Perfona , E perche la grandezza d* 
Un tanto beneficio vince ogni dichia- 
ratone di voce 9 fupplico 1* A.V. à ri- 
mirar*degnamerite la riverente noti- 
zia , che gli porto di quello felice av* 
venimento , giàche in forinole più 
efprefsive,non so colorire l*immenlità 1 
d’una tanta grafia $ onde efiendo cosi ■ 
diftinta l’oflervanza che profelTo.al 
gran merito di V. A. , che non pollo à 
meno dì non pormi à indovinare , non 
che di mettere i# eflecutione i di Lei* ; 
benignifsimi penfieri , tutte le<volte , 
che fi degni impiegarmi ne’ fuoi glo- , 
riofi Comandamenti • Da tali elTage- 
rationi adunque fpero veder* rivolta 
generofamente l’A. V. verfo quelle i 
iìncere dichiarationi col dono d* un* j 
centilifaimo aggradimento, con che ' 
le bacio afiettuofamente le mani • 

Di V. A. 


Affetti onatiJTi m 0 Servitore 

Al 
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Al Duca di Modana. 

[• 

SERENISSIMO SIGNOR MIO 
« OS SERE AND ISSÌMO . 

i. “f O (limo totalmente inlpirationeDi- 
ìj X vina quella che hà modo P animo 
1» Clementiffimo di N. Sig.à follevarmi 
i. al grado Cardinalitio $ E perciò V. À. 
i- che folo riconofco capace di compren- 
dere l’incredibilità delle mie confulio» 
f. ni , Capra altresì rimaner perfuafa Ce la 
ii divotione finilfima , che hò per il Tuo 
:à gloriofo nome , non giunge all’efpref- 
sì fiva di quelle dichiarationi che più mi 
il fi converrebbero in quello mio felice 
à CuccelTo.Tuttavia col non farmi efente 
in dal portargliene un’ riverentillìmo av- 
a vifo , è un’atto veracilfimo dell’animo 
:e mio per giungere maggiormente al 
lo favore de’fuoi benigniComandamenti. 
«e V. A. dunque col follecitar P umani- 
ltJ tà propria à farmene degno fenza ri- 
(l« ferva ,obligherà maggiormente P of* 
jo 1 fervanza, che gli richiede, con che all’ 
:k< A. Voftra bacio affcttuofamente le 
mani „ 

Pi V. A. 

jfi AffettioNatìfrìmo Servitore 

E “ Af- 


Digitized by Google 


84 

Altra, 

U Milio all’Altura del grado Cardi- , 
Ti ili ciò la mia oflequioliflima Per- J 
fona , mentre à ciò vien’ fublimata 
dalle rifolutioni inefcrutabili del Re- 3 
gnante Sommo Pontefice , fenza , che 
un’ Carattere così eminente fiali pec 
verun’ tempo ambito dalla baflezza 
del mio valore . V. A. per tanto , che 
rimira propagate le gratie più ecceffi- 
ve di S. B. in un’ fervo di finitima di- 
vozione verfo di Lei , degnili tanto 1 
più di concedere ali’ oftentatione di | 
quello riverentifsimo avvifoil collu- 
me benigno delle fue riflelfioni , 
mentre qualunque me ne dimoftri 
co’ Tuoi Comandamenti , verrà ad ef- 
fere fertilifsima alla ilerilità del meri- 
to, che la richiede. Adempia per tanto 
V. A. con ogni eflerr.pio il purifsimo 
defiderio, che ne coltivo per veridi* 
carmi il concetto che hò d’ edere im- 
piegato dall’ A. V. à cui bacio aifetf-. 
tuofamente le mani . 

Di V. A. ^ - * • •’ •' : v 

* ! 

yf fettionatijymo Servitore 
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Altra. 

C Oftretfo da un' numero ecceden* 
te eli obligationi verfo la gran- 
dezza Pontefici , dichiaro perciò ai 
publico la di lui inoperabile munifi- 
cenza dopo have’r’ fublimato la Perfo- 
na mia alìaDignicàCurdmaliV’a^QOn- 
di non. badano à difpergermi la con fu - 
fione in cui mi trovo , nò la Santità de’ 
fini di S.B., nè l’ardenza del Tuo gran 
zelo nell’operare , mentre un* Carat- 
tere tanto cofpicuo ricerca un’ merito 
più che eccellente per ben’diportarlo. 
La confèllìone però che io adduco 
all’A.V. di quella purifsima verità,n5 
è che per impetrarmi il fuo benigno ri- 
fleflb , giàche io mi trasformo in ogni 
tempo nell’aflettioni ò mede , ò felici 
della fua Serenifsima Perforile Cafa . 
Tanto dunque (pera riportar’ da Lei 
quefto divotifsimo awifo,e per meglio 
coltivare il defiderio d’ ubbidire ali’ 
A. V. ambifeo iarghifsima commifi- 
(ione de’fuoi glorioli Comandamenti,e 
le bacio afi'ettuofamente le mani . 

Di V. A. • ; 

AJfettionati filmo Servitore 

E » 


Al- 
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AlDuca di Parma. 

« 

SERENISSIMO SIGNOR. MIO 
OSSERVANDISSIMO. . 

S Otto T altezza d’ un’ riveritissimo 
Carattere qual’è quello della Por- 
pora Sagra , fi difpone più tofto il So- 
mo Pontefice di oftentare al Mondo 
Chriltiano i Suoi retti Ssi mi fini , che i 
riguardi privati ; Gqde coli’haver’de- 
ftinato alla mia Perfora di fapere non 
proportionata un’grado così celeber- 
rimo nella Chiefa di Dio , non ho chi 
mi fuperi di rofiore , nè chi mi avanzi 
di riverenza verfo le operationi San- 
tissime di S. B. La mia mente però, no 
sà concepire penfieri più riftretti nelle 
obligationi , che maggiori non le pro- 
ferisca all'A. V. per quello mio felice 
fucceflo. Eccito per tanto la di Lei be- 
nignità con quelle divote efprefsioni à 
qualificarmi nel pregio d’un generofo 
rifleflb, perche s’ingrandifca maggior- 
mente nell’animo mio la volontà che 
alimento d’ubbidire aU’A.V M à cui ba- 
cio per fine alfettuofamente le inani . 
Pf V.A, 

Affetti onc.tiì 'timo Servitore 

Al- 
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Altra. 

I O non sb fé la S 3 tità dello fpirito d i 
S. 8. habbia difpen(àto in veruna 
parte all' autorità delle Leggi coll’ha- 
ver’promofle le debolezze mie al grado 
Cardinalitio , giàche mi ritrovo fenza 
quel merito , che più fi richiede per 
{ottenere nella Chiefa di Dio una Di- 
gnità sì cofpicua . In tal mortifica- 
tione,però nonsò dimeticarmi di quel 
debito che più conviene all’oflervanza 
mia verfo l’ A. V. nel portargliene un 1 
divotifsimo avvilo , perche Ella tanto 
più debba credere fincere le protette 
che gl’adduco per un favorito aggra- 
dimento , quanto più vivo ambitiofo 
per le onorate commifsioni de’ Tuoi 
generofi Comandamenti. V.A dunque 
per farmi feqtire contento maggiore 
in quella mia efialtatione , fi difponga 
ad e fili udirne le brame, onde mi retti à 
credere haver 9 Ella fecondato con tal 
pregio 1* inftituto della propria uma- 
nità , & adempiute le pretenfioni dell’ 
animo mio, con che all’ A. V. bado 
atfettuofamente le mani • 

Di V.A. 

Ajj'ettÌQrtan[s. Servitore 

E 3 AU 
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P Rovo dalla Clemenza Pontificia 
una fingolarità d' affetto manife- 
fta , & una llraordinaria afsillenza à 1 
mici vantaggi , mentre hàdifpollo 1’ 
animo Tuo à follevarmi al grado non 
meritato di Cardinale , perche io ri- 
manga al conofcimento del Mondo 
per un’ Teftimonio infallibile della di 
lui grandezza neiroperare . Io perciò 
mi trovo tanto più confufo in -quello 
nuovo Carattere quanto più gl’eccefsi 
della beneficenza Santifsima,uon han- 
no nè confini, nè paragone, mentre 
mutano i protetti in ammiratione al 
beneficio ,& in veneratione al Bene-' 
fattor.e.Tanto dunque lignifico unica- 
mente all’A. V.in quello mio fortunato 
avvenimento, percheElla debba com- 
prendere , quanto (ingoiare io riputa- 
rci il fuo benigno riflelio Verfo quelli 
iìnceri dettami, quando mi onoraf- 
fe col dono de’ Tuoi umanifsimi Co- 
mandamenti , con che à V. A. bacio 
affettuofamente le mani . 

Ajettionatifsiino Servitore ■ 


Al* 
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Di ringratiamento à Cardinale 
non Concreatura. 

EMINENEISS. E REFEUENDISS. 

. SIG. MIO OSSEEfAMDlSS. 

N ON riconofce V. E. mediocrità 
veruna nel poflèfTo di quell’arte, 
con cui eflercita in ogni tempo gl’ atti 
più fini della Tua benignità.Quetta du- 
que mi comparifce fopramodo abbon- 
dante nel tenore delle Tue umanilììme 
confolationi , per haver’difpofto S.B. 
la volontà di lui à preconizzarmi?Car- 
. dinsjfytyi Attenta perciò la mia devo-i 
tione , non lafcia di efprimqre sù ;qu$«* 
ilo foglio le : più ofTéquiofe obligationi, 
-che devo verfo di un tratte? cosi gene- 
rofo dell’E.V. $ E perche Ella non in’ 
habbia da rimirare per un’fervo inco- 
nofeente delle fue grafie , bramo che 
alla protetta che gl’ adduco per i Tuoi 
.propitj Comandamenti, difponga V.E. 
con affollata autorità i miei devotiihmi 
arbitrj, onde mene derivi pieniliimo 
contento nell’ ubbidirla , con che all’ 
E. V. bacio umiliiìimamente le mani • 
DiV.Em. 

VmilìJJimo , e Devotifsìmo Servitore 

E 4 Al- 


Digitized by Google 


I 


9 ° 

Altra. 

P ER un'atto gloiiofo dell'incompa- 
rabile benignità di V. E. quello 
appunto io ravvilo nel Tuo umanillì- 
mo foglio , mentre mi partecipa 1* ai- 
terza de’ Tuoi contenti per la mia ag- 
gregatone al Senato Apoftolico . Da 
ciò dunque ritraggo gran profitto per 
la mia devotione , poiché la vedo {la- 
bilità nella mente benigniiftma dell’ 

E. V. ancorché non efiercitata negl’ 
impieghi gloriofi de’fuoiGomandame- 
ti $ Quindi non sò contenermi di non 
divertire le di Lei più ferie a^plica- 
' tióni , perche le grafie rifpettofe che 
le ne porto , venghino ricambiate nei | 
favorito coflume d’ ubbidirla . Per 
tanto fenz’altra matura ponderatone* 
mi feccia V.E. pervenire in abbonda- 
tillima parte i Tuoi cenni , 1* adempi- 
mento de’quali badi à rapprefentarmi 
nell’opinione gentiliflìma dell’ E. V* 
per un’ fervo d’infuperabile oflequio , 
e le bacio umilifiimamente le mani. • 

Di V. Em. 

Sottofcritione come f opra* 

AL 
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Altra. 

P ER maggiore ingrandimento della 
mia devotione , mi palefa V.E* co 
i’induftria più fina le proprie conten- 
tezze per la mia eflaltatione ai Cardi- 
nalato, fenza Ch’Ella habbia preventi- 
vamente riconofciuto che l’altezza d’ 
un’tantoCarattere venga polTeduta da 
un 5 merito debolilfimo . lo perciò col 
portarne à V.E. le più offequiofe gra- 
tie che poflo , non mi dementico dell* 
eccellìve obligationi , che le devo, nè 
della riverenza , che hò per gl* atti u- 
maniilimi della di Lei benignità . Sia 
per tanto dono favorevole de’fuoi fen- 
tinnenti l’aprirmi quella flrada,che più 
mi conduca al pagamento d’un’debito 
così rigorofo coll’E. V. * E mentre in 
compenfa di quello mio defiderio bra- 
• ma il pregio de’fuoi autorevoli impie- 
ghile bacio umiliilìmamente le mani* 
Di V.Em. 

Sottoferi ti ane come f opra * 
Altra. 

B Ramarei al più alto fegno, che re- 
ftaffero verificati gl 1 atti più rive- 
jenti della mia oflervanza nei coftume 

E j prò- 
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onorifico d’ubbidire al merito eccello 

di V.E. ,giàche Fila degna oftentare 
alla Perfona mia fintimene! di confo- 
larione troppo obliganti per effere ri- 
malo anch’io uno de’ preconizzati alla 
Porpora Sagra dalla Clemenza Ponti- 
fkia.Per tanti vincoli adunque delle 
mie eccedenti , obligationi , e per il 
titolo inalterabile di gratitudine, che le 
debbo, lupplico l’E.V. à prefcrivermi 
il modo,con che mi redi camp ) di fo- 
dislare a’miei doveri nell^ailegnamen- 
to più abbondancecte’fuoi generofi pe- 
nsieri , con che à V.E. bacio umiliiit- 
mamente le mani • 

Di V. E. 

Sattofcritìone come /opra • 

\ 

Altra* 

N ON - prefcrive in alcun’ tempo 1 
V.E. i confini alla fua generofa 
benignità \ E perciò quella eccellìva* 
che io rimiro delle Tue confolationi per 
il mio avanzamento al grado Cardi- 
naiitio , viene à rendermi riguardevo- 
le.»e glotiofo per vedere in continua 

& ra - 





t 
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.gratia deirE.V.l'oiTequio divotillìmo, 
che ho per le fue ecceife doti . Quelli 
per tanto fottometto alla grandezza 
deTuoi voleri,acciò retti fublimato ta- 
Cotto nei, cofpetto di tutti per ubbi- 
diente à i Tuoi umanilfimi decretinomi’ 
io reputi felicità Angolare adoprare co 
tal Carattere il niente , che vaglio 
per riinottranza dell’ obligationi 
ftrettiifrme , che devo all’ E. Voftra à 
cagione d’un tanto favore , e le bacio 
umilillimamente le mani • 

Di V.E. 

Sottofcritione come fop-ra . 

Di ringratfamento à Cardinale 
Concreatura . 

EMIMENTISS- E F(EFEI{F.NDISS» 
SIG, MIO OSSEEfANDISS» 

E Ccede V.E.ogni rito cotta fua ge- 
nerofa benignità , mentre m’alfi- 
cura del confentimento giolivOjch’El- 
la app.efe per la mia ettkltatione atta 
,Porpora.Sagra.. Onde PE.V.tanto pià 
• mi rende debitore del molto,, che mi 
iavorifee , quanto meno miriconofce. 

E 6 abi- 
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abile à fodisfàrla . Quindi all* obliga- f 
doni indicibili,& à i defiderj miei ine- 
fplicabili in quella parte, van’del pari» | 
fe non fuperiori le devotiflìme cogra- A 
tulationi , che hò per 1* afluntione di 
V.E.ad un’grado così fublime , come 
già mi proteftai nel notificarle la mia , 

& bora torno à rinovargiiela per mag- 
giormete difporre l’E.V. àprofperar- 
mi coTuoi favoritiilìoii impieghi,per- 
che fiano à Lei tanto più accette le 
gratie,chele ne rendo , quante più fa- 
ranno à me quelle d*ubbidirla,con che 
à V.E.bacio umilidimamence le mani. 

I 

DiV.Em. i 

Vmilìfs • e Devotifs, Servitor ver è 

’ ‘V- 

I 

Altra . ’ | 

S I difpone l’animo generofo di V.E. 

à manife darmi la dimora de’ laoi 
più lieti contenti per la mia aggrega- /, 
tione al Collegio Apoftolico . Quindi 
tanto più fi aggrava di pefo , e fplen- 
dorè Toflervanza fmilfima, che hò per 

il 
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il fno gforiofo norme , mentr'ElU non 
\ obliga lo ftatuto di quella à foggiacere 
agrarbitrj delPE.V. con ubbidirla» lo 
dunque > che non hò tal* forza d'* argo- 
menti per confeflarle P altezza delle 
mie obligationi , farò , che il cumulo 
di quelle rifvegli la di Lei mente à de- 
corare la mia devotione con gPimpie- 
ghi riveriti di V.E. Ella perciò tanto 
più dovrà moltiplicare il favore alle 
repetite illanze , che le ne adduco, per 
corrifpondere all’obligo che le devo , 
, & all* oflequio con cui venero , le fue 
gran doti , come già protellai all’E.V. 
con altra mia per la fua giulliffima 
Promotione . Tanto perciò attendo 
dalPincomparabile benignità fua , già 
• che quelle reputo più proportionati in 
vece delle gratie,che dovrei alPE» V * , 
à cui bacio umiliilimamente le mani » 
Di V- E* 

» - * • ** 

Sottofcritio7ie come [opra . 

; Altra* 

il r i/r r 

S Pira talmente P animo benrgnifsi- 
mo di V.E.generolkà di fpirici fu- 
periori alla fua Dignità Cardinalitia,*e 
pari alle doti eccelfe in cui Ella rifple- 
- — ' -de 
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ile nel’ChnSianefmo , che io non h& 
termine,che uguagli il tenore delle Tue 
gratie, mentre degna rimirarmi per 
un’ filo riverente Servitore, e Collega. 
Qmadi collituendomi V. E. per ogni 
legge debitore con T altezza del fuo 
- godimento per il Carattere eh’ io pof- | 
.iiedo con debohfsimo talento, non 
vedo perciò abile 1’ offequio mio 
à ricevere la felicità de’ Tuoi glorioii 
Comandamenti . Tuttavia la partici- 
patione di quelli, quando altro inerito 
non ritrovale nella. mia ubbidienza, 
varrebbe ad afsicurarmi , che io vivo 
fottopofto all’ autorità fua per veder 1 
maggiormente accette dail’E. Vo- 
ilra quelle nuove dichiarationi , con 
che le bacio umilifsimamete le mani * 
DiV.E. . | 

J ’ V . 

• ■ , ! r ' | 

Sattofcritiouc conte- fi opra *. . 

• • ' ‘ r ' I 

Altra .. 

C oncorre il genio fplendidiflìmo- 
di V«E,.con la ragione ideila Tua 
/ingoiare benignità , mentre fi difpo- 
ne à trasfondere in. un’Tervo di baffo 
intendimento la fbrgente de’fuoi favo- 


ri per le contentezze eh’ Ella ri (ente 
della mia Promotione al Cardinalato . 
L’eccelTo però di V. E. colle Tue rive- 
rite dichiarationi, non fopravanza pu- 
to,nè al giubilo,nè alla veneratone di 
quello,che ho già fatto precorrere per 
l’altra Dignifsima dell’ E.V. Tuttavia 
col rinovarlene hora le atteitationi.ve- 
go ad acquetare titolo più meritevole 
nella fua gratia, quando ciò hab- 
bia vigore à pervaderla di fottoporre 
le mie debolezze all' onorate commif- 
lìoni d^' Voi riveritiEimi impieghi j 
ond’io con più giuda ragione poffa va- 
care il titolo d* ubbidiente all’ E. V. à 
cui bacio umilifsimaiTicnte le mani . 
DiV.L. 

Sottofcritione come fopra • 
Altra.- 

A Nche nella profondità de’penfieri 
di S B. fà fpiccare V.E r la gene- 
sofìtà dell’ animo proprio , mentre le 
piace di nominare premj del merito , 
quei che fonoeccefsi iella più fina b'e. 
nericenza per vedermi decorato della 
Porpora Sagra „ Quella dunque , che 

pofàiede congiuro titolo i v £,V. ? non 
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viene ad edere il fecondo ornamento ( 
del Collegio Apoftolico , per le tante 
virtù, in cui vive la fua riveritilsima 
Perfona ; ond io che non hò da ammi- 
rare in V.E. doti di più alte perfettio- 
ni per maggiore fplendore d’un' tanto 
Carattere , le oftento non godiment o 
d’apparenza per la fua degnifsima cf- 
faltatione, come già mi dichiarai coli’ 
E*V. nei tempo fteifo, che le parteci- 
pai la mia* E perche non riefca af- 
fatto inutile la devotione, che hò al 
fuo gran merito } fupplico l’ E. V. ad 
accreditare quella col pregio de* fuoi 
benignissimi impieghi , mentre tal’ 
defiderio fuppiifce in luogo delle gra- 
ne più oifequiofe,che le ne rendo, con 
che all* E.V. bacio umilifsimamente 
ie mani . 

Di V .E. S ottofcritiotie come fofra • 

Difpaccio di Congratulatione 
al Papa , per Cardinale non 
intervenuto al Conclave* 

BEATISSIMO PAD HE . 

T Eftimonia Iddio colle fue ri ver i- 
tifsime operationi quanto rim*- 

S a 
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o ga la S.V. fingolarizzata nelle prero- 
:e gatlve , mentre hà difpoftor che il Re- 
ta gno della fua Chiefa venga diretto 
i- dalle Tue vifcere impietose , & iute», 
j. reflate altamente per maggior’ van- 

0 ta gg " 10 » e dilatatone di ella . Io dun- 
;o que , che veggo ratificati i miei voti 
f. nell’udire collocato un tanto Gover- 
H’ no nella Perfona di V. R., rimango nei 
i- più eminente giubilo , che pofla mai 
if« originarli in un cuore devotifsitno alt 
al la-S.V. j E perciò quanto più umili 
d fono le congratulationi che feco paflb, 

01 altrotanto più fi rimirar ebbero fortu- 
{' nate , fe fotcp Romandi benignifsimi 
i. di V. Santità potefiero defcrivere u t\ 
n generofo aggradimento . Per quelli 
[5 dunque mentr’io avanzo à V.B.le mie 

ardentifsime preghiere , imploro per 
i, gl’altri una abbondantifsima portio- 
ne ,per compenfare la brama vivici- 
j2 ma , che n’alimento , e per glorificar e 
Poflequio, che gl* accompagna , con 
che alla Santità Voftra bacio umilifsi- 
mamente i fantifsimi Piedi • 

Di V» Santità\ 

■j, Vmiliff'Devotifs*& Qbligatifs»$erv. 
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*'< • * Altra'.- 

C Àngiolamia allegrezza nell’ of- 
fequio piaubbidiente all'avvifo 
fauftifsimo , che V.B. fia rimafa_ pre- 
fcelta per l’ornamento Supremo del 
•Vaticano, con infinito applaufo del 
Chriftianefmo . Nell' infelicità però 
in cui mi hà pollo il delfino di non eC- 
fere potuto anch a io concorrete pre- 
fentialmente à sì celebre efialtatione , 
non so ufare una tanta modellia/enza 
dichiarare alla S. V. un' eftrerno dif- 
contento. Sieguo nondimeno con que- 
llo divotifsimo foglio gl ’im pulii. della 
-mia veneratione , portandogliene: le 
^più profonde congratulationi che va- 
glio, poiché in caratteri più riverenti, 
non pollano giungere ad avverarli 
quelli rifpettofi detrami , mentre non 
fcaturilce dalla di Lei fuprema Auto- 
rità il beneficio che tanto delìdero de’ ; 
fùoi Clementifsiml cenni . Quelli per 
•tanto imploro da V,B. fenza riferva ad 
oggetto di veder’ pieno il mio gì ubi- 
la oifequiofii'iimo ,.cqo che alla Santi- 
tà Voltra bacio umiliLirnamence i 
fantifsimi Piedi . , • ! 

Di V. Santità 

Sottojcntions come fopra • Al» 
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• Altra-. 

I Benefici più importanti,che laMae- 
ftà Divina fà alla fua Chiefa ten- 
gono impetrati dalle fuppliche vivif 
lime del Chri(lian*fmo , per far ceda* 
re à i Popoli più fedeli , & ubbidienti 
alla Santa Sede il timore d’ ogni ria 
ftagione , che loro fovralli ne’ tempi 
più calamitofi . Quindi 1 bavere inai-» 
zato la Perfonadi V. Santità al Supre- 
mo Pontificata , viene ad operare fe- 
condo la publica acclamatone per 
allentare 'maggiormente P ampiezza 
delle virtù fue, e fa (fretta benemeren- 
za • che feco tiene. Con tali circo- 
flanze adunque venendoElla venerata 
dal Mondo Cattolico, io riverirò Tem- 
pre mai tutte quelle determinationi , 
che fajapia idearli la gran mente della 
S. V.,eome uno de’ più intereflàti nel- 
la propagatone delle fue glorie,e nella 
dilatatione della Fede Romana . Da 
quelli rifpettoli fentimenti adunque 
può ben comprendere V. Bt, , quanto 
giubilo rifenta L’ animo mio per la fui 
degnifsima Afluntrone , e quanta più 
haverei goduto , fe il gran corfo degl’ 
Aqni jniei avelie acconfentito di con- 

cor- 
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correre perfonalmente à sì dovuta ve- 
neratone, come intendo adempire con 
quello riverentiffimo foglio, conche 
alla S. V. bacio umiliilimamente i fan- 
tiiììmi Piedi, 
pi V. Santità 
1 

Sottofcritione come f opra . 


Altra • 

R Ipofano nella Glemetiflìma Per- 
dona di V. B. doti così naturali 
di beneficenza, che l’umiliarli la gr&- 
dezza delle mie contentezze per la di 
Lei Afluntione al Sacerdotio Supremo 
non hà da fperare fe non esauditi quei 
Voti di gradimmo, che vegono prodot- 
ti daH’animo mio prr la riveritaSovra- 
nitàd ella S. V. giàche no mi è fiato ac- 
cordato di ratificarle prefentialmente 
quelli oflequiofi dettami , con più giu- 
lle maniere dalla mia età à gran pad! 
Avanzata* niente di meno,ove hà man- 
cato la Perfona ad un’ atto così pred- 
io , e giufto , entra ne’ meriti di quelli 
per 1* adempimento de’ miei infiniti 
doveri la riverenza di quello foglio , 
degno tanto più di preeminenza frà 

tut- 
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. tutt* altri di riflefso , quanto più di- 
ri vota , e profonda è la mia veneratic- 
[j ne verfo l’eccelfoCarattere dellaS.V.j 
i< Confenta perciò Iddio alle fuppliche, 
che le porgo , acciò annoveri à i Tuoi 
gioriofi penfieri un’lunghiflìmo , e pe- 
renne corfo di vita , mentre io fra tan- 
to bacio à V.B.umiliiìunamente i fan- 
ti fsimi Piedi . 

Di V, Santità 

Sottofcritione come [opra, 

Ì . 

; Altra • 

E Un’gran pregio della Chiefa On- 
nipotente il riconofcere per fuo 
j Capo la degnifsima Per fona di V.B. \ 
mentre da un’ Prencipe così magna- 
nimo, e zelante, può con tutta licu- 
rezza attendere, sì nello Spirituale, 
che Temporale il fuo maggiore ingrS- 
} dimento, e follievo • Colpe fiere dun- 
que la S.V. ftata pref:ielta dallaMae- 
ftà Divina alla-Grandezza del Pontifi- 
cato , vedo riempito 1* animo mio di- 
votifsimo d’un’infuperabile contento, 
giàche rimiro esauditi li voti , che in 
ogni tempo hò portati alla Mifericor- 
j dia Infinita per moverla à tal difpofi- 

tio- 
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tiene $ Obligo perciò quelli umili Pen- 
timenti à comparire à V.B.con la pili 
viva fi ncerit à , poiché non veddi pro- 
fpera la fortuna à proiettarglieli per- 
fonalmente ne’Sacri Comjtj , ricono- 
scendo Tempre più vicino il termine 
della mia cadente'età. Per quetta dun- 
que fupplico la S.V. à concedermi la 
fua Paterna beneditione , come altresì 
per maggior’ follievo di etta 1’ onore 
de’fuoi Clementifsimi cenni , con che 
bacio alla S.V.umilifsimamente i fan- 
tifsimi Piedi . 

Di V. Santità 

Sottofcritione come fopra , 

rfltra, 

B enedico Tempre più la Previden- 
za generofa del Motore Supremo, 
mentre li è'difpofta d’accreditare i 
votipublici nel riempire la Sede va- 
cante di Piero con la degnissima Per- 
fona di V. Santità, onde farebbe biaf- 
mo del giuditio universale di non ri- 
verire in V.B. anche fenza quetto Su- 
premo Carattere le fue maravigliofe 
preiogacive. Quindi vivendo in Lei 
una nuova idea di Principato, per 

quel- 
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quelle fingolari , c)ie ne Fece rìfplen-, 
dere nella Porpora Sagra a faprà tanto 
più imprimere nelfoperationi laMae- 
(là del fuo Grado , quanto le riconof- 
cono più bifognofo gl’ avvenimenti, 
della Cattolica Religione . A tanto 
dunque fi ellende la mia obedientifsi- 
ma ralfegnatione negi’atti più giolivi, 
che fappia produrre un cuor lineerò 
per si gloriofo fucceflb , giàche la mia 
cadente età, non mi permife di efporre 
per Tonalmente alia S. V. quelli rifpet- 
toli fentimenti . Nell’ implorare fra 
Canto il fuo Clementifsimo gradi- 
mento m'avanzo alle Tuppliche per la 
fua Paterna beneditione , con baciare 
alla S.V. umilifsimamente i fantifsimi 
Piedi • 

Di V. Santità 

Sottofcrìtione come fopra • 

; . 

Altra, * 

► 

C Ongionta la beneficenza Divi- 
naalla grandezza delle egregie 
virtù della S. V. ne fà rifplendere il va- - 
lore.col grado del Sacerdotio Supre* 
ciò per maggiormente diffondere be- 
nefici non ordiuarj fopra i fudditi e 

Ter- 
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fervi piu obedienti alla Tua Chiefa . ' 
Io dunque , che mi riconofco inve- 
rtito di tal* Carattere , pollò altresì 
fperare il privilegio di non elfere af- 
•' Tentato dal benignifsimo riflelTo della 

S.V. ne* protetti de* miei più follevati 
contenti , per vederla federe nel Tro- 
f.o più fublime deH’llniverfo j E per- 
che io mi trovo aggravato dal pefo 
degl* anni , bramarei per follievo di 
quefti il merito d’ubbidire à V.Santità 
re’fuoigloriofiComandamenti, perche 
in ciò confitte il Carattere elevatici- 
mo de’miei onori , con che alla S. V. i 
bacio umilifsimamente i fantifeiau { 
Piedi . 

Di V. Santità 

Sottofcrithtte come fopra . 

Altra* 

H Avendo in ogni tempo, caricato 
la S.V. di nuovi fplendori la fa- 
ma i/te/Ta colle fue eccelfe prerogati- 
ve, rende perciò giullamete ìuminofo 
la Maettà Divina il fuo egregio nome 
fotto il Cielo più benefico del Chri- 
ftianefimo, affinché rifguardi il Popolo 
più religiofo con quanta vigilanza li 

pre T 
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• prefcielga un* ottimo Succedere alia 
Sede di Piero. Io perciò quanto pii} 

j 1 fperimento incomprenflòili all e grez- 
' ze per sì felice fucceflo , provo altre* 

\ tanto difcontento di non efìermi ri- 
1 trovato à sì degnilììma elettione . So^ 

* ftiens però le veci di tale defiderio 

* quello rifpettoliifimo foglio , mentre , 
] palefa à V.B. i miei riverentiilìmi fen- 

1 timenti. Sarà dunque benignità affai 
1 degna della fua Clemenza , fe difpor-r 
: rà l’umanità propria à farmi ricono- 

• fcere il difcernimento generofo , ne’ 
Tuoi gloriofi Comandamenti , mentre 

1 per quelli s’ alimenta V. animo mio in 
una riverenti dima ambitione,con che 
alla S.V.bacio umilillimamente i fan^ 
tillimi Piedi . 

Vi V. Santità 

S ottofcritione come fobrar% 

Altra . 

C Grona V. B. colle fu© eminenti 
prerogative le grandezze delPo- 
t;fìca to Supremo , fen2a ch’Ella rifen- 
ta veruna agitatione da sì altoprogreC. 

Co 9 mentre ia S. V# non apprefe fcuola 
più bella , che di edere fuperiore ad 

i F. ogni 
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ogni grandezza , per haver’diTciplina- .j 
to T animo proprio nella perfettione 
dei vivere, e raffinato Tempre più nel- 0 
le malììme d’un’ottimo governo , per 
beneficio de'Popoli , che l’obbediTco- 
no . V.B. dunque , che refpira in tan- 
te attioni gloriofe , degni rivolgerà 
una à quelle divote efpreffioni , che fi 
vantano d’un giubilo inoperabile per 
la Tua degniffima EfTaltatione al Prin- 
cipato di Santa Chiefa . Il cumulo pe- 
rò deTuoi benigniffimi cenni , avvan* I 
taggiarebbe altamente nell’ operatio- 
ni la virtù di quelPofTequio , che Tem- 
pre più fi raflegna obedienciffimo à i 
voleri della S.V.,alla quale bacio umi- 
liffimamente i Tantiffimi Piedi . 

Di V. Santità 

. * 

Sottofcritione come [opra * 


Altra . 

C Arico l’animo mio di lietiffime 
agitationi per il faufto.ingreflo 
di V.B. al Vicariato della Chiefa .Roi 
mana , s’accende in quelli divoti Ca- 
ratteri Tenza fapere , Te più habbia di 
biTogno dell’ eternità alla lingua , che 
della penna alla mano per deTcrivere 

alla 
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alla S.V. l’u mi li Almo oflequio, che gl’ 
accompagna . Io dunque , che tratto 
con integrità le mie infinite obliga- 
tioni nei comparire à V. B. in quello 
feliciflìmo avvenimento, mi lufingo di 
veder’ premiati quelli rifpettofi fenti- 
meti di un’ didimo riflelFo,rnetrecon- 
fagro alle glorie del fuo Trono , & al 
bene del luo Goyerno^tuttoche vaglia 
la debolezza del mio potere . Quelli 
per tanto riufeirebbe più abbodante , 
fe la S.V. degnarle di coltivarlo co* 
fuoi eccelli Comandamenti, per ri- 
i mirare anche gradita la divoti'one,che 
profelfo alla fublimità del fuo nome , 
con che le bacio umilifiimamente i 
fanti fs imi Piedi . 

pi V. Santità 

Sotto/ :vìtione come /opra. 

Altre, 

A Vvanzatofi V. B. in ogni tempo 
colle fue virtuofe operationi,al-. 

| le Dignità pip cofpicue , non è mara* 
viglia , che inforghino nuovi fplendo- 
ri al merito eccelfo della S.V., mentre 
l’odo cofticuita Capo della Chiefa Ro- 
! Diana , Degniflìma retributione adun- 

F 2 que 
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que le vieti desinata dalia Meeftà Di- 
vina, perche V, B, habbia maggior' 
capo di operare fecondo 1’ attività de* 
fuoi magnanimi Tpiriti , in beneficio 
della medefma , e de' Popoli più ohe- 
dienti alla Sede Apodoiica., à cui im- 
pronta la generofità dell’ animo pro- 
prio per liberarla dagl’eminenti peri- 
coli ne'tempfpiù calamìtoli , Le mie 
divotilfime congratulationi però non 
concernono altro , che di renderli fe- 
lici nell'aggradimeto della S.V.,il che 
feguirà Tempre che (dalla fua incom- 
parabile Clemenza mi derivi il pregio 
de’fuoi veneratilfitni Comandamenti, 
con che àV* Santità bacio umilili!- 
inamente i fantifsimi Piedi . 

Di V. Santità 

Sottofcrìtioue carne fopra, 

• . Altra . 

D lfpoftafi la Previdenza Divina à 
coronare di glorie più eccelfe i 
pefieri magnanimi di V.B./l’hà perciò 
Gollevata al Principato della fua Chie- 
fa, beche all'ampiezza delle fue fubli-j 
mi prerogative fiaP Univerfo ftefso 
ur f ^ fcatfa circÒferenZi.Jo dunque, che 

ve- 
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venero nella Perfona della S.V.la con- 
dicione fuprema * che ftabilifce nel 
Mondo Chrilliano l’Infinita Mifert- 
cordia , conolco altresì per debolifsi- 
tna rimoftranza il facrificio dì quelli 
rifpettofi caratteri nelle più riverenti 
agitationi d’un’infinito contento . M' 
avanzo nondimeno à fperar verfo dii 
loro un* benigno rifleflo , per dila- 
tare maggiormente ne'pregi i’ubidié- 
zarigorofa, che havrb à i cenni vene-* 
rabilifsimi della S. V. , la quale mentre 
fupplico ad abilitarmene in larghifsi- 
ma parte, le bacio umilifsimamente i 
fantasimi Piedi . Y 

Di V. Santità 

• — # 

Sottofcritìone come /opra * 
Altra . 

S * Accende Tempre più Pamore, e la 
riverenza ne* (udditi delia Chiefa 
Onnipotente, quando fi preferiva dal- 
la Maeftà Divina per Capo di efià un* 
oggetto delle più intfplicabili perfet- 
tioni.Iodùqueche tale eofiderolaPer. 
fona di V.Santità inalzata al Sacerdo- 
ti Supremo, non ho, che da prognolty- 
* > F 3 care 
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care le cadute di, quegli infedeli , che 
più fi oppongorio ali’ ingrandimento 
della nolìra Santa Fede , come altresì 
un’ follivo ben riguardevole all’Eccle. ; 
fiaftica Religione ; onde rincomincia- 
to Reggimento di V.B. fui Trono di 
Pieronon (la che per efigeredal Mon- 
do Chriitiano piifsime ammirationi 
del fuo operare r Contali fentimenti 
adunque umilio alla S. V. le più pro- 
fende congratulationi » con fiducia » 
che mene derivi 1* ornamento d’ un’ 
benigno riffedo unitovi F altro de’ di 
Lei Sovrani Comandamenti, con che 
bacio alla S.V. umilifsimamente i fan- 
ti fs imi Piedi » * ■ 

Di V. Santità 

Sottofcritione- come foj>ra * 

H. 

* Altra • 

/^\Uanto più gravida fi riconofcr 

V^la mente de’Grandi d’ogni fpe- 
^^"^cial prerogativa » altretantò 
piùfaufti riefcono i loro Regimenti 
in quelle Monarchie » à cui vengono 
desinati dal Motore Supremo • V. B. 
per tanto » che rimane preconizzato al 
governo della Chiefa Romana coll’ 

or- 
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ornamento delle doti più eccelle , non 
potrà che confettare al Mondo C ha- 
itiano col valóre dell* animo proprio 
quanta deprefsiòne habbia à foiirire i’ 
infedeltà iftelfa fotto il Tuo gloriotifsi- 
mo Pontificato $ Mentre un’tale fpet- 
tacoio, è fol badante à modrar 1’ ani- 
mo zelantifsimo della S.V. Preférvi 
dunque Iddio nella di Lei mente pu- 
rifsi ma penile ri cotanto degni del fuo 
egregio nome , per vedere altresì con 
efsi difefa la reputatione de* Tuoi Stati 
in mezzo ai contratto degl* apparati 
più bellico!! * A tanto perciò li eden- 
de il concetto divotifsimo , che ho di 
V. B. ne’giubilt più eminenti per la 
fua degnifsima edaltatione * e perche 
rimanga al mio filiale olTequio il modo 
di comprendere accette quede rive- 
rentifsime dichiarationi , bramo il 
pregio de’ fuoi Glemetftifsimi arbi- 
tri, con baciare alla S. V. Umilifsima* 
mente i Santifsimi Piedi . * 

; Di V. Santità 4 *- '• "* 1 1 ' 

Sottofcritione come foj>ra . * 




% 


• Altrg, * 

I Ngrandifce la gloria iftefla il cSeet- 
, to univerfale,che V.B. yiva Tempre 
più fingolarizzata nelle doti più cofpi^ 
cue,ir.entre tanto ne coferma alla pu-i 
blica efpettatione il SupremoPotifica-n 
to , à cui la Maeftà Divinali è difpor 
fta inalzarla per maggiore ornamento, 
della Tua Chiefa . Onde gli fpirti glo- 
tiolì della S. V. fon’ ben comprendere 
agl* animi Cattolici , guanto ampia* 
debba riufcire la dilatatone della no* 


lira Fede , e quanti inellinguibili fple-r 
dori debba Ella con il corfp del ,fuo; 
Regimento apportare all’ eternità dei> 
fuo nome . Io dunque non (limo di 
cadere dal favore della Tua gratia,me-: 
tre congiungo à quelli offequiofi pen* 
fieri la fupplica d* un benigno difcetr 
rimento , per vedere altresì ricono* 
fciutala veneratione , che debbo alla . 
fublimità del fuo Grado con i ; riverì 
tifsimi cenni della S.V. , alla quale ba» 
ciò umili fsimamente i faatifsimi Pie- 


di . 

Di V« Santità 

“V » * 

So ttofcritione come / opra . 
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Altra • 

P ollali rn ogni tempo. V. B. all* im- 
mitatione di quelle virtù,che han- 
no per fpettatrice la- gloria più fubli*. 
me, e per Teatro P ampiezza di un 
Mondo , hà perciò grullamente 
confeguito dal Motore Sapremo il 
Governo della Tua Chiela, fenza 
verun’impulfo della Fortuna.A quella 
infallibile verità dunque , non fan- 
.no efprimer' tanto i riverenti caratte- 
ri della mia devotione, fenza rimanere 
umiliati alPeccellenza di cosieminen- 
ti prerogative v nondimeno il tefti- 
moniare alla S* V. con quello divo- 
tifsimo foglio il giubilo più profondo , 
è un'atto rrretrattabile di quella ve- 
neratione , che le profelfo come fud*- 
.dito,. e fervo f Onde tanto più mi 
giova credere esaudite le fupplich« 
per un’ generofo aggradimento, e per 
il dono de’ Tuoi veneratifsimà Coman- 
damenti, con che bacio alla Si Vollra 
umilifsimamente i fentifsimi Piedi.. 

D V. Santità .V \i 

Sùttofcritti one come [opra „ 
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v Altra* 

N ON è atta lapicciolezza del mio 
ingegno à comprendere P infi- 
nità di quelle doti > che con raggione 
hanTublimata la perfona di V* Santità 
a! grado Pontificio per eternare mag- 
giormeteil fuo* glorioso nome con il 
Governo dellaChrefa Cattolica .Quell a, 
perciò riconolce per Tua maggior for- 
tuna il veder fi diretta dalla fovranità 
del merito fuo , per ri no vare le- im ma- 
gin i : di quei Prede ceilor i ,che ampiam e- 
te dilatorono le c^nvenieze della Fede 
Romana . A tanto dunque fi prefenta* 
con quelle divote efprefsioni il giubi— - 
lo in comprendi bile,. che rifento nella 
fua degnifsima EiTaltatione ond*io 
che ho villo Tempre maiacerefciuto il 
mio- oflequio dall’ affluenza delle- Tue* 
gratrey pollo tanto più fperame quel- 
la di' un* benigno rifleiTo, col premio- 
de’ fuoieccellii Comandamenti v con 
.che alla 5- V-haciò* umiltCsi inamente? 
ì fantiCsimrPiedi .. 

Di V. Santità /. ; ■ 

k ■, * . 1 . V 

•S * ottoferiti one come jopra *• 

Di- 
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Di (pace io per Cardinale di Co- 
4 doglienza, e CongraCulatio- 
ne coirimperacorGiufeppe 
< Primo per morte deH’Augur 

ftiffimo Leopoldo . 

^ * !» 

» - 

SACRAI RE AL MAESTÀ? 

CESAREA . ... . 

► t 

f -• 

M Ànca all’ornamento del Mondo» 
uno. de’ pia rifplenderiti Lumi- 
nar} cpn la morte dell’ Augnili filmo 
Imperatore Padre digpiiEmo di M- 
Ce la rea, che (la in Gloria* mentre 
lerbano ledi lui ceneri magnanime 
Ve (ligie di egregie virtù , per la vafti- 
delle. Tue gloriofilfime imprefe ia 
vantaggio dc’fuoi» Popolile, delia Chie- 
lk' Rimana» Nel condolermi: per 
unto. infinitamente fèco di si infaufto 
avvenimento',, mi congratulo altresì 
con. la M.V.-per vederla afcefà all’ 
irte flp Gommando* * che non ditìimilè. 
da quell’ Anima; gì ande*recarà al;Po- 
polo ChrilliarTo doppiernacaviglie con 
la fubliinitsL del. vaio* foacontro il nei. 
miso comune . A tanto dunque fi avl- 

j. F 6 za 
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za T umiltà del mio' ofTequio per ricos- 
nofcere dalla mano Cefarea di V. M. 
compenfato il mio dolore , & arriccili • 
to il contento col pregio de’ Tuoi uma- 
nilEmi impieghi , oncfio contempli in 
Lei le immagini della Paterna beni- 
gnità verfo quelli riverentiiììmi (jgni- 
ficationi, con che à V.M. Cefarea pro- 
fondamente m’inchino » ; 

Di V. M. Cefarea 

* » •> ^ ' 
f . t fi , ’ t i 

• * » •• • ' « ■ *•%»’• » 

Umilrfs.Devotifr. é* Obìtgatift» Serv* 

N. Cardinale N. * 

x \ . '..:*!•••(• 

• ’ *' Altra .< • ' ' ' * i: * ì 

I ^Gtato di roszo ftile il mio inge-' 

/ gno ynon hà facondia badante 
per encomiare l’ eccelfe doti, di cui 
sodava adorno V animo Grande del 
Defonto Imperato.rd'Padre di V. M. 
Cefarea , che fia in Cielo y onde in 
quello apparato di ceneri gloriofe,non 
trova l’ intelletto mio olienti oni più | 
verifimili del mio infinito; cordoglio , 
quaco di compatire à ViM. colite mor- 
tificatione dei mioofièquio nella per- 
dita di sì gran Monarca r aflìcurau- 
dpmi la fperàza di vederlo ereditato in: 

Z ' mo„ 
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modo più fpeciale dalla fua Auguiìiiir- 
ma Peffona . Degni la M. V, di beni- 
gno riflelTo quelle riverentilltme Con- 
doglianze , come altresì le Congratu- 
lationi più vive per il dominio afiolu- 
to , à coi lo ha. esaltato la Primogeni- 
tura del fuo vaftiTsimo merito^ Mentre 
dunque palio dalla meftitia à i conten- 
ti , non sa riguardare valfente mag- 
giore per la mia devotione , quanto il 
capitale de’fuói Cefareì Comandame- 
li , ond’il continuo eùercitio di quelli 
pofTa glorificare in maggior pregio P 
ofiequio finifsimo, che ho per la M. V.» 
alla' quale fò profondifsimo inchino , • 
Di'V* M. Gefarea ; ** * 



« S.ottofcritione come foprct . 


,» *; • • >. Altra < ■ ■ ; 

G iunge à fofpirare la- fama ideila 
per fodisfare agl’ impali! della 
fua pafsione , nell’udire la morte dell' 
Auguftifsimo Imperatore Padre di 
V. M.Cefarea >ohd- io che per i ca- 
ratteri d’ un’infinita devotione ver fo 


quelle ceneri venerabili * efpongo la 
mia* eccedente 1 fopra d* ogn’ altro più 
ititereflatoae’finiftri avvenimenti del- 
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la fua Imperiai Corona , per denotare 
apertamente alla M-V. ne’caft ^vverlì 
il miooflequiofifsimo fentimentoiElia. 
dunque coll' elferfi impiegata dei con- 
tinuo nella protetione del merito r 6 l 
alla difèfa delia virtù * le farà tan- 
to più- facile, di rifplendcre al Monda 
Chriftiano con il nuova Gommando * 
per un Prencipe ornato di quelle. per- 
fezioni* che appunto fono ereditarie- 
del fuo Auguftifsimo Sangue * Quindi 
augurando alia M.Y- Tempre più glo- 
jiofo»& immortale ii fuo, incomincia- 
to Regimento m* avanzo per quella 
nella fplen di dezza de'miei contenti, e. 
per l’altro nella. meùitia. d’un’ inefpli- 
cabile cordoglio , acciò venghino am- 
bedue diftinti,& aggraditi dalla. M.V.* 
alla quale profondamente m.* inchino - 
Di V .. M* Cefarea. t 

•S Qttofcriiiom come fopra » 

Altra m. 

A Rido, il mia i n ge gno ne 11 afe c o n- 
dità: deli’efptefsiqmY.npn vale ài 
delincare baftantemente à. V*M-Cefa- 
reai colori del mio- infugeir&bile dif-i 
contento per la morte, di Cefene Cuoi 

Gle- 


Clemetifsimo Genitore,mentre per si 
infaufto accidente non rimiro- nell, 
animo mio , che ombre di difpiaccre 
Tuttavia per fabricarmi nuova fortu- 
na compar ifco’ su quello foglio alla 
M. V. inefpiicabile nelle condòglien- 
ze , ad oggetto di veder* ricompenfa* 
eo l’ofs equio già eftinto- preflo- quelle 
ceneri gloriofe j e per vederlo* rinno- 
vato altamente nella M.V.. depofito 1 
perfempre gl^arbitrj miei à i cenni 
propit} dei fuo Augullifeimo nome j 
ond’io polla* ricavarne Acutezza indu- 
bitata del giubilo' infinito, che nell’ 
ifteifo tempo rifente la mia* devotione 
per eflere la M. V. afcefa all ? ifteiTa- 
Grandezza ^ Con tali preeminenze 
adunque ,. mi vado pafeendo d*eflere- 
nel tutto esaudito , e ir faccio profon-- 
difsimo inchino.* * \ 

DiV. M-Celarea 

5 otto£critìone carne- f ijtra .. 


Altra,' 



I &conofcimento de’miei of£quj, no- 
sà formare à baltenza^con i giri 
‘dell*’ eloquenza* i difeontenti in fu- - 
tgegftbUi g. che- fifonnam» gelP'anrmo 

mio* 
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, mio per la morte del Genitore Augii- 111 
difsimo di V .Cefarea. T uttavia per !° 
il non vedere più vedovo il di Lui 1)1 
Trono , ma gloriofamente riempito ] 
dalVeccelfe prerogative della 11 

mi accende ardore di giubilo eguale à 
quelli di meftitia per venirle augure ; 
di un felicifsimo Principato . Le con- J 
gratulationi però , che n' invio à V. " 
Maeftà potranno pale farle , quanto lìa \ 1 
il mio Cuore Tempre (labile ne’prie- ( 
ghi per le Tue grandezze j & il detri- ' 
mento della mia povera devotione in 
sì fanello accidente * li elpone alla ri- 
chieda de Tuoi Cefarei. Comandamene 1 
ti $ onde da quelli mi veda denuntiato 1 
il- fuo benigno rifleflb,con che à.V.M- 
Cefarea profondamente manchino* 

AL Y.M. Cefarea 

S ott ofcri itane cerne /opra - 

* Altra » . 

R icerca profondifsime condogliSi- 
2e la veneratione irretrattabile* ; 
che hò fottopofta fino alle ceneri dei 
defonto Imperatore Padre diV. M. 
Cefarea , che fia in Cielo > E perciò 
qua n t unqqe fia inconfò labile I* animo 

c. ^ . , 

• . OUQ 
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mio per sìinfaufto {uccéffo,fperimen- 
to in un' tempo confolationi infupera-^ 
bili per udire la M.V.affunta alla ftef- 
fa Autorità con la medefma accia ma- 
tione . Regoli per tanto la Suprema 
Munificenza in quello Tuo nuovo Gra- 
do quelle operationi,che del continuo 
fi fperano dalla pietà Angolare della 
Maeftà Wper rinovare inLei i pregi di 
qu«ll anima grande à publico benefit 
ciò , Fra tanto dunque, che io porto 
all’intelligenza di V. M. i miei offe- 
quiofi penlìeri , bramo vedergli rilla«- 
biliti nell’ardenza primiera coll’onore * 
de’fuoiClernentifsimi cenni , per fo- 
disfare Panfietà , che ne confervo, con 
che a V. M. Gefarea profondamente 
m’inchino • 

Di ViM. Cefarea 

( Sottofcritione comefopra • 

* • t 

' • * , , . . , ■ i 

li . «• , Altra é- ' f 

N ON fi publica fmarrito quell’of- 
fequio , che nelle più veritiere 
Condoglianze dimoftra la corrifpon- 
denza de’fuoi doveri . Efprimono per 
tanto al vivo quelle , che ne prefento à 
V.,M« Cefarcja per la morte del fuo 
.i Au- 
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1- 9 per ifcuoprir. 

le ogni pm intima parte de’miei fentr. 

menti , ad oggetto, di ritradurre la 
mia affequiQÙffioia divotìone nell 1 E 
fede invittiffimo di quelle ceneri alo-* 
riofej ond’io col trafportarmi dall* 
efprelliom di meflitia à quelli d-’an’ec- 
cedente allegrezza, per vederfurroga.- 

“J* “««Voft». " el «ttfclM» 
Comanda , bramo di efiere tratte- 
nuto nell» eflercitia de' fuoi b eQ i. 
gnillimi Comandamenti , con che ne 
ricavi materia di vedere illuftrata la» 
veneratione , cke porto alla M. V 

inchino. •' ì.ì 
Di V,M*Cefarea .,■[ J 

$Qttofcrjtì&;ie come fopr t t + } 

* i 

Altra „ 

M I fcnote ai più alto fegno nelle 
Condoglianze l'infaullo avvifo 
« filiere mancata à V.M. Cefarea il 
fuo Auguftiffimo Genitore, di ricor- 
danza felice} Epercih la pena, che 
Jo publico per tale avvenimento^ un’ 
rendere al fuo nome Cefereo il cono. 

P'riffl T e ‘ h <1Ì , VOtÌOne * che 
profetata fino ..agl» u i t i mi refpiri 

à 
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à quelle ceneri riverite * nè potranno 
mai in tempo alcuno difpergefli dall* 

animo mio si dolenti rimembranze » 
per elTere intrepido nella memoria de* 
gl’ alci fuoi pregi* Quelli adunque 
mentre vedcwammaffati fenza mifurà 
nella Perfona* di ViM.Cefarea , uden- 
dola fiabilica all* ifteflb Gommando, 
dalla publica benevolenza * & d’uopo* 
che io mi raggiri predo di Lei * con i e 
più eminenti congratulationi , che 
fappia offerirle un* Cuòre interef- 
fati liimo nell a propagatone dei Tuo 
magnanimo valore «r ' Ratifichi’ per 
tanto Iddio quelli miei voti col rende- 
re la M.V. lungamente profperofa * e 
felice , ad oggetto di riconofcere an- 
che fortunate nel gradimento quelle 
riverentillìmedichiaracioni, con che à 
V. M. Cefarea profondamente tiV in* 
chino w - * • J • '• 1 * 1 i 

Di V. M. Cefarea v 

Sottofcrittione co 03 e /opra c 

v • 

% 

• • / j' *• » v 

Altra* ■ 

A Ffermo à V.M. Cefarea con pre-- 
giuditio notabile del. mio 
Qiiio i difcontenti accagionaticw per la 

mor- 


v 
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morte del fuo Auguftiffimo Genitore,' 
nè quelli portano altra fembianza nell* 
animo mio , che di un’ eftrema affli t* 
rione , vedendo mancato uno de 1 pia I 
magnanimi, difenfori che haveiJe la 
Chiefa di Dio à noftri tempi. V. M.du- 
que fubetrata alle fatiche,ed alla digni. 
tà di quell’Anima gr ade,ha vrà maggior 
campo di acquiftarfi colle Tue rare pre* 
rogativ e la publica acclamatone do* 
fudditi e fervi . Io che mi ritrovo in 
quell'ultimo grado , faccio non minor* 
pompa de’miei contenti per la di Lei 
eifaltatione allo fleiTo Trono , acciò il 
primo eflempio che io ne riceva »da^ 
Tuoi Clementiilìmi impieghi , mi fm 
augure di. veder’ la M. V. nell’ accet* 
tione verfo quefti divotidìmi Tenti* 
menti , con che le faccio profondili!-* 
mo inchino* , ; 

Di V,M. Cefarea 

• 7 4 

Sott o feri tione come [opra • - ; 

• _ Altra . . ’ 

T Rattiene l’animo mio in gravi pe. * 
ne l’infaufto av vifo d’eflère Y.M. 

Cefarea rimafa priva del fuo invittif- 
Genitore , quand’ancheil termi* 

V - * £ • 

' ne 
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ne de’di lui giorni,fia più tofto concra- » 
fegno Hegreterni rìpolì , che perdita 
d’un’Àniina cosi ^loriofa . Io nondU 
meno non porro mai in oblio le Con-; 
doglienze più vive , che ne reco alla* 
M.V. in si dolorofa congiontura; nè il- 
rimirare la Tua Gefarea Perfori* all’af-* 
Coluto Dominio di cotefto Imperio / 
è badante argomento per diminuire in 
parte i miei cordogli , quando non ila 
la fperanza di poter colle debolezze 
proprie «Sumere l* eflTecutione de 1 Cuoi 
AuguflifsimiComandamèti per il mS- 
tenimento di quella volontà , che arn- 
bitiofa ne coltivo , onde non redi lon-, 
tano dal credere di ha ver’ la M. V.de- 
gnato alle Suppliche, che in sì lieta? 
apertura le ne adduco, e le faccio pro- 
fondilllmo inchino. . . » 

Di V. M. Cefarea 

Sottoscrizione come [opra . 

Altra f 

S opravivendo alle ceneri gloriofe 
del Defùto Genitore di V’.M.Cefà- 
rea la perpetuatione de’ di lui magna- 
nimi penlieri , co'quaìi pofe lo ftudio 
più rimarcabile per l’ ingrandimento 
- - di 



é 


di cotefto Principato Supremo-, e per le fc 
covenienze della Religione Cattolica . 13 

Fà perciò d’uopo, che la M.V.slenti in ^ 
parte quella pena , che può racchi u« ‘ 
dere nell'animo fuo un sì fvantaggiofo :s 
accidente ; Nondimeno non manco 
di proteftarle la mia oltremodo aggra* t 
vata da sì funefto avyifo , perche nella lc 
M.V. fi riconofca non eftjnta la vene- 1 
ratjone 9 che hò portata à quell’Anima 1 
grande fino agl’ultimi fuoi refpjrir, e ■ c 
che prefumo rinovarla in V.M. ,fem- < 
prè che dal fuo generofo aggradimen- 
to à quefti rifpettofi uffizj derivi il 
pregio de* fuoi Imperiali Comanda^ i 
menti, ond'io veda altresì diftinte con < 
maggior pompale congratulationi più 
eccejlìve ? ;che le ne reco per la fu a 1 
nuova Grandezza ,. con che à V.M.- t 
Cefarea jfò prò fondiilìmo inchino . : 

Di V? IVI, Cefarea < 

SottoJ'critìone conterrà , 1 

% 

* filtra • 

A Vverfo mi dimoftra Ja fortuna il 
fuocoftume, mentre mi- palefa 
la morte dpi Genitore Auguftifsimo 
di V, M.Cefarea , che fia in requie,E.e<* 

itan* 
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piando con ciò delufe le communi fpe « 
ranze di veder’promofsi più oltre da 
lui gl’aggrandimenti di cotefto impe* 
rio . Io perciò non nò badanti manie- 
re di perfuadere la M.Wco altro fgra- 
yio di queU’afHittione , che mi figuro 
ftabiìita nel Tuo petto Cefareo per sì 
infaufto accidente \ acconfento nondi- 
meno à i legitimi sforzi del mio ofle- 
quio nel portargliene meftifsime con- 
doglianze f comprendendo altresì in 
quello di votifsimo ufficio le raggi oni 
più accefe d’un fublime contento per 
udirla (labilità al Regi mento di eo e- 
fto Trono . Mentre dunque io mi fac- 
cio legge inviolabile degl’ arbicr j di 
i V. Maeftà , bramo veder* continua- 
! mente efsercitata la finifsima divotio- 
j ne, che ho per il fuo gloriofo nome, nel 
co (lume de Tuoi generofi penlìeri, con 
che à V. Maeltà Gefarea io profon- - 
difs imo inchino# , > 

Di V-M. Gefarea 

} Sottofcrizione come fopra, 

► 

* i » 

V • 

c • : ; \ Altra . , , -r r 

L A vadità di quelle doti magnani- 
me, che rifplendevano nel Ge- 
\ ' .ni- 
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nitore Piifsimo di V.M.Cefarea , lve- 

glia nei l’animo di ciafeuno quell’inte- 
refse d’aiTlittione , che pofsaripofar 
mai in oggetto di un’ofsequio più che 
eminente . Quindi impiego il mio 
umiliato nella più profonda meftitia 
acciò nella libera veneraticene , che 
profetavo à quell'Anima grande, ven- 
ga riconofciuto dalla M.V. la pafsio- 
ne medema, che eccedente mene ac- 
cagiona,e che più so fpiegarle sù que- 
lito divotifsimo foglio. Secondi per 
tanto la mente Divinai voti» chele 
rivolgo, perche conceda alla M.V. 
un’ faultifsimo Governo , giache fi è 
difpofta ad avvantaggiarlo al Coman- 
do ftefso del Serenissimo Genitore i 
perch’Ella fia maggiormente rilevata 1 
al giro medefmo delle di lui perfettio- 
ni , con che alla M.V. taccio profon*, 
diisimp inchino . 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcrizione come /opra, 

, , "A •' ‘ ' v . - i. 

Altra . 

N Ella morte dell’ Auguftifsimo 
Genitore di V. M. Cefarea non 
può fotcrarfi l’animo mio dalle vioìe- 

ze 


Digitized by Google 


ze cT una cccefsiva meftitia * ond’ìo 
non so offerirle in sì lugubre avvenir 
mento » che fenfi addolorati di quella 
veneratione, con cui ho Tempre ac- 
compagnato le eminenti prerogative 
di quelle Generi vittoriofe . Riconofca 
per tanto la M. Voftra nella candi- 
dezza di quelle riverenti efpreffioni 
quel contento , che in me altamente Ci 
rilieva , dopo recatele le più umili c5- 
doglianze , per il felice ingreflo di 
V.M. all’ifteffo Gommando, con fidu- 
cia tale , che come Erede purifllmo di 
quell’Anima glande , faprà altresì col- 
le proprie doti formare nuovi tempe- 
ramenti , per cambiare in congratu*. 
lationi le condoglianze . A tanto dun- 
que s'avvanzano gl' impulfi d* una in- 
comparabile divotione, per manteni- 
mento della quale , non ricerco, che il 
gradimento alle prefenti dichiarationi, 
& il pregio de'fuoi Imperiali Coman- 
damenti , con che à V.M.Gefarea fac- 
cio profondillìmo inchino. 

Di V.M.Cefarea 

Sottojcrittione conte /opra , 
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Altra ^ r . 

D Epongono gl’affetti delta mia de - 
votione in tempo così lugubre 
ogni fcintilla di giubilo , mentre con- 
(agro i miei fenfi alla profondità di.' 
quei difcontenti, che più fi convengo- 
no alla morte del Genitore invitti^-' 
mo di V.M.Cefarea* non crollano mai 
tanto però , che non posino rialzarti 
da una tanta debolezza , riflettendo al 
conofcimento deli’ indole finceriilìma 
de’fuoi Popoii,che acclamano la M.V* 
in luogo dei defonto Monarca , per of-* 
fervaTe non ditlimili le maniere del 
fuo Governo à quelle piiilùne dell* e- 
ftinto Predeceflòre nelle leggi più ade- 
guate all’ubbidienza eie’ fuoi VatTalìi - - ( 
Io per me rimirare Tempre perfettiift- - 
ma quella del fuo benigno aggradirne^ fi 
to , da cui ne derivi anche l’oftentione , 
de’fuoi Gefare i Comandamenti, per , 
fermarmi vie più il concetto di edere 
ben’riconofciute da V. M. le congra- D 
tulationi divotilRine , che le ne porto, j 
con che le faccio profonditiìmo iuctu- ^ 
no. ; , . - , • • .. . [ 

Pi V.M.Cefarea 

Sottofcrittionc come Cobra • 

3 w Ab 
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Altra . 

D Retina daTuoi primitivi fplendo- 
ti de'quali andava altero il mio 
divotillìmo oflequio , mentre ti vede 
eftinta quella Protettione , che godeva 
d’un’Monarca per ogni rispetto vene- 
rato • A tali fignificationi adunque 
obliga i miei fenfi la perdita del Geni- 
tore glorioliilìmo di V, M* Cef. Non - ~ 
dimeno il riconofcer’in Lei impref- 
fe le immagini delle virtù eccelfe, 
di quello , fa ch’io confideri rifervato 
nella fua Imperiai Grandezza , anche 
un piccolo difeernimento verfo quelle 
rifpettofe dichiarationi , tanto più , 
che concorro ne’gi ubili eftremi per la 
fua degniilìma effalcatione allo dello 
Trono. Io perciò, che efferato la 
mia opinione in tal Carattere , branco 
altresì , che la M.V. non rifiuti le fup- 
piiche , che le dò per i Tuoi Celarei 
Comandamenti , onde comprenda ri- 
novata in Lei quell’ ifteffa riverente 
; divotione , con che à V. M. Gefareà 
I profondamente m'inchino • 

JDi V.M.Gefarea 

Sotjofcrietìont eomefopra . 
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Altra, 

F Arei ingiuria alla mia devottone 
fenella perdica delPAuguftilIìono 
Genitore di V.M.Cefarea , io non le 1 
palefalìì il tormento della mia piò 
gfeve pafsione per sì infaufto accide- 
te , mentre la mancanza d’un Prenci- 
pe di così eminenti prerogative, fà che 
il Publico ne conofca il difutile , & il 
privato alcun' bene , de' tanti che ne 
afperfero fenza mifura quelle Cene ri 
gloriofe. Io per me, che godevo in 
modo ben' fpeciale la protectione di 
sì gran Monarca , non so efporre alla 
M»V.quanto lìano riftretti i miei. (énfi ' 
in sì dolorofo avvenimentojlafciando- 
ne più follo alle di Lei fublimi virtù 
i] conofcimento . Ella per tanto co- 
me Erede di tutte le perfettioni di 
» quell’ Anima grande , acquila tanto 
piùiapublica acclamatione à coteilo 
incominciafo Regimehto, quanto me- 
po li trova, che V. M. in tanto fplen- 
dore habbia cangiato mai la Tua Cefa- 
rea Prudenza, mà refofi Tempre più < 
magnanimo ne’ Toccarli de’ fuddit.i * e 
fervi . Un tale argomento adunque 
incalorire maggiormente le mie fup- 

pli- 
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pliche per il Tuo bonfgno tifleflo à 
quelle riverenti fignificationi , come 
altresì per la liberalità de* Cuoi Impe- 
riali Comandamenti , con che à V.M. 
Cefarea profondamente m’inchino. 

Di V.M. Cefarea 

Sottafcrittione come fopra . 

Altra, 

C Redutofi dal Supremo Motore 9 
che anche ilRegimento d’un'Im* 
perio fofse lana baffezza terrena alU 
^Auguftifsimo Genitore di V.M. Cefa- 
rea , che lìa in Cielo , per quanto egli 
viveva fublimato nelle prerogative 
con la Maellà Divina^ quindi non con- 
fente, che alle Ceneri di sì gran Pren- 
cipe.fi'raffreddinole memorie di quel- 
Voflequio» che da ogni banda offerifce 
all’eternità del fuo nome la publica 
eftimatione * onde la Chiefa Romana 
coll’ udire foftituita la Perfona di V. 
M. Cefarea alfi-mpiego dell’ideflb Go- 
verno , tiene altresì per fuo pregio il 
vederli ereditata l’ iftelTa protettone 
(otto il valore egregio della M.V. jo 
dunque per V infauito avvenimento, 
-trovo difordinata nella mìa mente 

G 5 quell’ 
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queìl’efprefsiva,che più ricercarébbe 
Tobligo della mia devotione nel pale- 
fargli le mie acutifsime pafsioni,niea- 
tedimeno , ho conofcimento tale della 
M.V. , che come nato di fangueÀu- 
gufto, hà forze badanti nel far da grS- 
de etiandio colla morte iftefla., fenza 
le altrui perfuafìve ,non che di umi- 
liarli à i Decreti del Cielo,per congiu- 
rare doppj ornamenti alla fublimkà 
del Tuo nome £ E mentre fuppiico la 
‘M.V. à degnare una tanta meftitià del 
fuo benigno riflefTo , & i contenti,che 
provo nella di Lei edalcatione^deTuoi 
Cefarei Gomandameat j,k faccio prò» 
fondi (lìmo inchino • 

Di V.M.Gefarea 

Sottofcritione c&mefopr* i. - 

Dispaccio per Cardinale diCo- 
gratulatione ad un’Rè per il 
4 fuo ftabilito Matrimonio* 

SACI{A HEAL MAESTÀ \ 

L * Equità magnanima de 1 Tuoi glo- 
rimi penfieri,è Torigine appunto, 
per cui la difpofitione Divina fa vive- 

; .re 
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re V.M. felicifsima od governo disi 
gran Monarchia . Da tali preveiuioai 
adunque, penò ben’ comprendere la 
Maeftà Vo&ra y quanto vive ritnan- 
ghino impreffe (ti quello drvotifsimo 
foglio le piti rifpettofe Congratulatio- 
ui dell’animo mio per il fuo ftabi» 
lito Matrimonio colla. Serenifsima 
N., mentre fin’ da fanciullo allevato 
nella devotione , non sò perciò tratta» 
re in quella mia dignità , che di ofle- 
quio verfo l’egregio nome della M.V.j 
•Quindi una tal dilatatione,rm lufingo, 
che pofTa condurmi ai vantaggio di 
«quella fortuna, che folo può accagio- 
nar fi da un fuo benigno li fletto verfo 
quelle riverentifsirae dichiarationi-, 
«come altresì efler’ diftinto non men 
degno frà gl’ impieghi della fua Reai 
Corona , effondo iiretrattabile la mia 
op inione^he non havrò altro per mia 
-libertà > che vivere ubidientifsimo 
alla M.V., à cui profondamente m’ in- 
chino. À 

Di V. M. 

Vmilifs . Devotìfi>& Oaligatifs.Serv. 

N. Cardinale N. 

G 4 
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Altrd • 


Q Uanto più fi rende timida la for- 
tuna alle gloriofe jmprefe di V* 
*•' M.,altretanto fi accende nel* 
l'animo mio una veneratione indici- 
bile verfo la fua Reai Perfona^Quindi 
allo ftrepito giolivo per io inabilito 
Matrimonio della M.V. colla Serenif* 
lima N., procuro di raffinare maggior- 
mente gl' oflequj, perche in quello te- 
po di gratie,pofTa vedermi reintegrato 
con maggior' pregio nel cumulo de* 
Tuoi benignifsimi impieghi , per quan- 
ti me ne habbia tolti fin' hora la forte 
avverfa \ ond’io, che di quelli ne fono 
ardentifsimo, fpero altresì>che lo fin- 
dio delle prefenti dichiarationi vaglia 
ancora à renderle accette prefTo la M. 
V. , accio rimanga publicato in ogni 
luogo,che i miei oflequiofi arbitrj, re- 
flano tuttavia confagrati all' affoluto 
dominio della M.V., alla quale faccio 
profondifsimo inchino ; 

Di V.M. 

Sottofcritione come fipra* 
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Altra • 

O Sfequiolifsimo alle perfettioni 
fingolari diV.M., m’avanzo 
alla fpiegationedi quel giubilo, che 
rari poono uguagliarlo , dopo giunto à 
* quella Corte il fauftifsimo avvifo del 
V Tuo ftabilìto Matrimonio colla Sere- 
nifsima N., e ficcoine la Mifericordia 
Infinita, hà Caputo con quello fagro li* 
game amplificare le doti dei valore 
• egregio di V.M., acciò la propagatic- 
ene del fuo Regio Sangue , ferva d’ ap- 
poggio , e decoro alla Cattolica Reli- 
gione , così tanto più voglio credere 
(ottenute quelle mie riverenti congra- 
tulationi dali’incòmparabiie fua mu- 
nificenza, con che potò* rimarcarmi 
diftinto fra grimpièghi gloriali della 
"M.V# per un’oggetto di eltrema ubi. 
dienza , e le faccio profondifsimo in* 
chino • 

DiVrM. 

Sottofcritionc come fopra * 

Altra, * ; 

- qr L Popolo Chriftiano , che tiene per 
< X fuo pregio il veder’ moderata F 
• alterigia della più oftinata barbarie 

G f dall’ . 


Digitized by Google 


• i4<*. 

dall’animo invitto di V.M. , crede al- 
tresì perdi lui gran’vantaggio il fen- 
tiria con Tua piena fodisfatione iigata 
- nei Sagro Imeneo cplla Serenifsima 
N. onde ne fortifca quella Prole* cba 
tanto le augura la puhiica benevolen- 
za $ A quella parità dunque s’ apre. 
{ generofamented’ animo mio riveren- 
.. tifsimo nelle piu ampie congratula— 
tioni* collocando le Tue fperanze d’ef- 
. fere fegnalate benignamente dalla M*. 

V,. negl’ impieghi de’ Tuoi Reali Co- 
. mandamenti , poiché allignò Tempre 
, mai nel petto mio ambitione così ar- 
dita .. Degni per tanto la M.V.del Tuo 
. Clementifsimo aggradimmo la fchiet- 
Cezza di queftrol&quiofi pqnficri , già; 
1 che non fono rivolti che aduna, con- 
„ tinua ubbidienza , e con tal fine pjro*- 
indamente m’inchino*. - . 

DiV.M. 

Sottojcritione come {opra *> 

' . .. • 

. t • • ✓ 

Altra.. 

C Ompartifce ilmio oflequio fubli- 
» mità uièdi godimento all’ ani- 
' rno mio per lo ftabilito; Matrimonio’ 

- di V,M. colla Sercnifsima NI,, che giu*- 

- fta*- 

' - 
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(temente mi chiama all' uguaglianza 
di quelle confolationi, che più li rifen- 
• tona da li y t Alma Regia della M^V* 
tQuefto premio dunque-delia bontà 
«•Divina ,ie vien’conftituito in confar- 
« mità di quei voti , con cui leappUu- 
difcono i cuori piu intereffati ndia 
. propagati ©ne dei fuO’ Regio Sangue ». 
-per vederle moltiplicata quella Prole» 

- che tanto merita la Somiglianza, della 
-M*V* j,E perche non devo trattenerla 

- d’avantaggio sù quelle divoti fsime é(l 
. fagerationr *mi contentodi vivere,mà 
non colla priyatione de’ Tuoi benignif- 
fimi impieghi $,oode pofla la M*V * ac- 
certarli chi foftenga tra'fuoi più di vo- 
ti fervitoriil carattere' di abedientif- 
lìmo a’fùoi cenni , e ie faccio prò fon.- 
difsimo inchino i 

«Di V •. 'i • 

Sottofcritione: carne [opra* 


t » ; . - * *■ ■* 

; i 


j ». >• •* - 





Jtompenlb coirinfihità del mio* 

giubilo gl’ ofsequj, divotifsimi ,, 

che ridringo in mefteCso^nelPudire lo 
fabìlimentodellefae KealiNozze col- 
4» S^tenidìima N*- Quindi andandofe- 
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faefaitofalamia divotione , porw al- 
tresì in competenza i fuoi voti,perche 

• laSuprema Munificenza , degni am- 
mettergli à tenore di quell’ardenza, » 
che li produce col dimoftrarne il prin- 

* cipio in una abbondantissima Prole, 
perche il Mondo Chridiano redi ac- 
certato dei premio dovuto all* eccelfe 
prerogative della M.V.Tratanco dua- 

•' que , che io penfo di meritarmi il go- 
dimento del Tuo benigno riflefio , uni- 
fco al mio Cuore la penna,per impló- 
rare i Comandamenti Reali della M. 

V. , alla quale faccio profondissimo 
'inchino. 

Di V* M. 

Sottofcritione come Jopra» 

Altra- . ; 

G iudica fenza pafsione il mióar» 
bitrio nel renderli fopramodo 
giolivo , per non vedere immuue la 
devotione, che per tanti caratteri col- 
tivo al nome Reale di V. Quindi 
confefso alla publica fama k fodùfr* 
tioni più intime dell* animo mio per il 
-fuoi gloriofiSpofaii colla Serenissima 
N. , poiché non và di (giunta al mio ir- 
te- 

— -4 
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retrattabile ofseqirio quella fublimiti 
di glorie, ehe può' accrefcere alla di 
Lei Corona la propagatone del fuo 
Regio Sangue . Per quella adunque ri « 
volgo le mie piu fervide fuppliche alla 
Bontà Divina , perche le ne accordi V 
adempimento , si per fcuoprire i dife- 
gni delie fue purillìmeintentioni , che 
la volontà non con fu mata de’fervi più 
ridettoli delia M.V<* È per non ri- 
mirare diilrotta la candidezza di .que- 
lle riverenti fìgnificationbimploro con 
i benigni rifleifi il pregio de’ fuoi CUte- 
memifsimi impieghi , onde vaglia con 
talfplendore à refpirare 1* interetfata 
veneratione,che porto alla M,V. *coa 
che profondamente m’inchino. 
DiV.M* 

i Sottofcritione come f ipra* '* 




Altrii . 


I L Cielo per render’ pari la M.V.al- 
le grandezze d’ ogni fortuna , fi è 
difpoito condurle la felicità del Sagro 
Imeneo colla Serenissima N. -, perilche 
fiede in cosi fatta alterigia il mio divó* 
tifsimo oifequio , che riputare» a gran 

difoftprc di eflo il celarne à V • M. il 

» - ; t ‘-•- u " ' - giu- 
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.giubilo Infinito che ne’rifentOiQuindi 
perche io pofia fcrivere à caratteri d v 
indelebile memoria gl’ atti della fua 
* benigna confiderarione verfo quelli 
riverenti dettami * fupplico la M* V* 
à fegnatarmiCon quegl'impieghi , che 
più vagliono à convertirei puri defi- 
derj in effettiva u bbi dienza # accifc non 
redi incolpato d'impronto a 1 Tuoi giu- 
di fsimi cenni * chi con tanta ardenza 
fe ne dimoftra ambitiqfa , coniche à 
V.M* faccio profbndifsimo inchino » 
tìfV.M. . 

• £ Qttofcritiaxe tome fatta* 

« Altra ^ 

C ON i pid vivi rifiliti d' ua’infini* 
to cocento ri cambio la dimodra*. 
rione del mio ofTequio verfo i meriti 
«ecelfi di Y.M.per il fua ftabilito Ma*, 
trimonio colla Serenifsima N.,mentr^ 
il Giela aperta * s’ aggira con quedo» 
Sagro li game per dilatare i pregi delia: 
Real Cororta^nè ad altro ^impie- 
ga 110 ! miei voti * che per le felicità 
della Quindi aperti fecoinun- % 

ta chiarezza potranno rivedier/ì a [ter- 
mine di gradimento' per intonar* 
iornaente quella v è(i er a tione^che; 

' di- 
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diftmtifsima foprit tutti' hb per U 
Perfona di V.M*, da cui per conofce- 
re rinvigoriti' i miei fenfi,bramoqual - 
che alimento de* fuoi autorevolifsimi 
impieghi y per vedermi con ciò dif- 
ferentiaton elido Reale aggradimen- 
to , e fervi già, con che alla M.V.prO- 
fondamente m’inchino » "* \ 4 

DiV.M- 

Sottoscrittone, cóme fa pr a* 


i 


Altra*- ’ "ii.''' 

L fennodella mia devotione > non 
hàbi fogno,. che fia da avvertimen- 
to alcuno guidato , accio non piombi 
. ih ecceffo di confoiationiY quell e dun- 
que partoritemidalloftabilita Matri- 
monia; di V* Mi. colla SerenifsimajN.. 
alimentano^ oltramoda penfieri gio- 
II vi , per ‘sì glòriofo Tucccfso y t on- 
de producendolh dall? smino* mio ta- 
li acclamationi 9 l viVoalcresì de- 
gno di vedere ^abiliti: jnt effetti- di 
Clemenza; i? fuoi. gerterofi ridefsi* 
e. per riconofcere- > adempito ‘ Ogni 
mio contento; ambifcada perfettlbne 
de’ fuoi Reai i : Gòman dama n tj- pe r leg- 

>• gp inviolabile della- mia- devot*° nc » 

* con; 
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conche alla M. V. faccio profondifsi- 
moinchino • 

Di V.M. 

. v S ottoferiti otti come fopra* 

\ . \ j . 1 * 

' ,a : ■ . Altra » 

F ^lefa altamente gioh’vi gl* oflèquj 
piu veritieri la divorionedeli’ani- 
mo mio riverenti filmo alle perfettioni 
lenza pari di V.M. , nell' udire il fuo 
ftabilitoMatrimonio colla Serenillìma 
N. , ftimando un' sì gloriofo fucceiTo 
dono precifo della bontà infinita , do- 
vuto alle fue eccelle prerogative per 
riconofcere da quello Sagro ligame il 
frutto d’una abbondantiflìma prole . 

Hi volgo per tanto alla filile rie or dia 
Suprema li voti più aceeft del mio 
Cuore perche le ne feliciti l’ adempi- 
mento, acciòche la Maeftà Volita fi 
vegga nell’ auge delle più bramate 
confolationi,& io Cotto- il pefo di mille 
impieghi profperato nel fuo Rea! 
iervigio tcoll’ eflèr diftinta per tm* 
fervo d’ellrema ubbidienza \ Degai 4 
.péitanto V.M. eflaudir’benignamen- 
te le fuppliche divotifiìme r che le ne 
adduco ,per vedermi- concib (Ingoia-* 

PZj* 
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rizzato nel fuo Clémentif&m<> aggra- 
dimento , con che alla M. V* profon- 
damente m'inchino. 

Di V.M. 




Sottojcrition e come fopr a 


• . 


. . *» 


* • # 

m K * 


n 


Altra* 


> i % 


• * • « • • * 

S Cuopro infittito da modeftorifpeu 
to 1’ animo rifentito gravemente 
ne'giubili al giungere del faufto avvi- 
lo per lo ftabilitoMatrimonio di V.M* 
colla Seceniffima N. > limandolo in 
fortunato nel vedérla- portata dalla 
Maeftà Divina à (tringerfi con sì de- 
gna Principefia, per. una felice capar- 
ra a'fuoi Popoli d' una progcnie^.altre^ 
tanto a vventurofa ^Quindi fattili aitei i 
i miei fenfi per. l’ellremo. contento, nei 
sò afpirare ad altra tfortuna » k che 4 
quella de'fuoi benigni fguardi alle .pre- 
denti fignificationi,e de* Puoi Reali im- 
pieghi . Quelli perciò mentre .bramo 
di raccogliere daU’incomparabir Cle- 
menza della M. V. fenza riferva j .non 
lafcio d’ offerirle una pronta ubbir 

-/ dica- i 
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iKenza pet efegpirpli, cónche le faccio 
prófoncjiflimo inchino v no'- ; -, 

DiV.M. i. la - .. ; > 

Sottofcrìtìone come filtra., 
Altra . 




godono i Grandi di aTcolta- 


re dalle penne volgari gl’encomj 
delle proprie virtù * Io nondimeno 
guidato dalle operationi magnanime 
di V.M., che non sà che rendere Tem- 
pre più Àugufto il foo nome > làccio 
pompa delle più Tubiimi contentezze* 
■che Tappino mai eccitarli negl’ animi 
più- divo» dellaM.V.per il fiiodlabilito 
Matrimonio colla Serenifs.N^ meiitre 
la cogniti©»* dei Tuo vaftiiUmo meri- 
to, fa che iooffequj ne Ila di Lei Per- 
fòna quelle felicità , che può recar- 
le acquifto d’ una numeroTa proTa* 
pia . Quella dunque io predico alia 
M.V. àmiTura delie Tue brame,augu- 
•andò tra tanto à me deifo quella de' 
Tuoi Reali Gonìandamenti , onde ap* 
panica il Tao generoTo aggradimento 
verfo quelle riverentitìime eflagera- 
tioni , ed alla M. V. fò pcofòndiifimo 
inchino * , » ... 

DiV.M. •; *; ' :l * . 

Sottofcritione^come fopra . Al- 


..t 
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Alitai» 

P ER cBtìnuo effercitio de'ttìiei offe- 
quj ridondano net petto mio con- 
tenti inefplicabili di gioja»mentre odo 
fodisfetto il defiderio di V. M» nello 
^abilito Matrimonio colla Sereniili- 
ma N.Q^ndi moftraudomi intelligS- 
te de’miei ridettoli doverla! gì unge- 
re di si profpero avvifo , conduco i 
miei divotiiBnai pender» ad inchinare. , 
.su quello riverentiéfinv* fqglio Vi. Me 
per implorare iniieme con (notte didi- 
me voglie dalla fua Regia bertevolen- 
1* intento d’ un’ av veaturofo aggra- 
dimento , unito per mia maggior glo- 
ria a’ Tuoi cenni •- Diffonda per tantp 
la Mifericordia Divina le benedizioni 
Celefti fopra della Tua ReaiCorona, Co 
unafelice,e numerofiilima Prole , con 
che io habbia à vedere ancora felicitar 
to, e me fteffo.e le mie fortune, ed à 
V.M. profondamente m’inchino.- 

v , •* 
t 

Di V.M. 

\ 

> * * 

SottofcritiQM MMtfìfrar 

:• ' iì* • /! 

* ; 

. • „ » * » «. V , H ' • * 
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Altra ; 

G Odo, che fi renda vifibile à V.M. 

il modo con cui frà gli pttblici 
applaufi appariscano i particolari fen- 
timenti della mia devotione per il 
Tuo ftabilito Imeneo Colla Serenifsirna 
N., (limandoli degni di eflere ricono- 
(“ciuci veritieri dal fuo Reale aggradi- 
mento, e di comparire al fuo Trono 
per gloria, e per oftent&tione dell’oflei 
quio mio. Tanto dunque sa deter- * 
minare 1* umiltà de’ miei rifpetti 
verfo la grandezza del fuo Regio 
Sangue , giàche la predinone , che 
le ne reco a’un’abbond&tifsima prole > 
hà fòlo la riftrettiva dalle richiede del 
proprio merito per ottenere dalla 
Celefte beneficenza P adempimento , 
con che alla M. V. profondamente m* 
inchino . 

Di V. M,. 

i'* .//. . . . « 

Sottoferi ti otte come fopra . 
Altra . 

N ON cangia mai il fuò concetto 
la devotione (labilità nell’animo 
mio,doppo che hebbe la forte di fpec* 

chiarii 
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chiarii nelle Sublimi virtù di V.Mjon- 
de giuflamente arridono i miei contea 
per udirla accoppiata nel SagroMatri- 
monio colla Serenifs. N. ad oggetto di 
vedere perpetuate le fue glorie nella 
bramata fuccefsione , e di riconofcerc 
trasfufo in elTa il valore della M.V. in 
beneficio della Chiefa di Dio. Io dun- 
que in te re dandomi nel palefarle le 
mie più alte confolationi per sì faullo 
avvenimento , le fcuopro lenza alcuna 
limitàtione il defiderio , che alimento 
per unTuo benigno ri fleflo , come al- 
tresì per gl’impieghi Reali dellaM. V.i_ 
pe-rche io non habbia à tacere con in- 
gratitudine le di Lei gratie , & il pre- 
gio della mia ubbidienza , con che le 
faccio profondissimo inchino • 

Pi V.M. 

o « V* 

V 

Soitofcritioiie come [opra , 

* jiitvti» i • , .. ; 

* * t 

- • - - t . 

R Accoglie in fe ftefFa la mia devo* 
tione i gradi piu emineti di giu- ; 
bilo , rivoltandoli à V.M. per il fuó 
itabilito Maritaggio colia Serenifs. N« 

con 
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con le fopplidie più vive atìa Maeftà 
Divina , che contemplando l’eccellen- 
za delle Tue prerogative le conceda 
una fiorita Prole per più ficuio fta- 
bilimento del fuo Regio Trono • Con- 
foli adunque le inftanze la Suprema 
Munificenza per far’ nafcere dalla 
Temenza de'miei voti nuove glorie alla 
Tua Corona, con che io polla reftaf* 
pago di rimirare perpetuato nel fuo 
Sangue Reale Toffequio , che per tanti 
caratteri le debbo , come altresì di ri- 
trovare nella M.V.benigna corrifpon- 
denza verfo quelle divotifsime ef- 
preflìoni , con che mi offerì fcono obe- 
dientifsimo à i fuoi volerfà V.M.pro- 
fondamente m’inchino •* • 

Di y.M. ' ; 

• » . /I t 

Sottofcritione come fo fra » 

Altra « 

I Mmerfo il mio Cuore nella fa- 
ce delle più gloriofe contentezze 
che fappia giammai accendere un’ i 
auimo inter effato per il Matrimonio 
^abilito di Voftra Maellà colla Se- 
senifsima N. , fò vifibile ai fuo Re- 

" ' gio ; 
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gio nome quanto di pretiofo » rrv 
habbia accagionato quello Sagro li- 
game , per veder’ condotti al ..ter- 
mine i voti più infervorati , che 
produco alla Maeftà Divina , accia 
da una numerofa Dipendenza , ri- 
manga intimorito 1* orgoglio della 
più barbara Natione in vantaggio 
de* Tuoi Popoli » « della Chiefa di 
Dio • Con quelli fenfi adunque s’ in- 
durranno Sempre gl’ arbitrj miei al 
Sacrificio de* fuoi voleri , perche ii T 
manga con mia gloria divulgati i Tuoi 
benigni rifleSsiverSo quelle riveren^ 
tifsime fìgnificationi con le Speciali 
incomberle , che Sappia prefcrivere 
alle mie debolezze i Suoi Reali Co- 
mandamenti , con che alia M. V. fb 
profondissima inchino . 

Di V*M. .7 , \ /" 

Sottofcritione conte fo]>ra • 

v Altrrr . .. :j 

T Roppo visibili fi rendono i Sen- 
tieri. delle perfezioni , che gode 
E perciò mi riputare! infelice 
fé frà le pubìiche,acclamationi del fuo 
riabilito Matrimonio coila Serenifsi* 

, ” > ma 

^ v * 
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ma N.,non giungefsiancor’ioadoRe- \ 
tare al fuo Regio nome quei giubili , , 
chepiu veritieri ponho nafcere da un’ \ 
animo divotifsimo alla M. V. ; e per I 
vedere benignamente riguardate que~ 
fte fincerifsime dichiarationi , bramo 
di raccogliere quelle opportunità, che 
più faranno fpiccare la mia divota ub- ; 
bidienza verfodeTuoi Reali Coman- 
damenci*, Per tanto ne faccio perve- 
nire alla M. V. le fuppliche più vive , 
per contemplare con mio pregio efer- 
citato il finifsimo oflequio, che le pro- 
feto, e la faccio profondifbimo inchino. { 

dìv.m. 

Settofcrìtìoue come f opra. 


Altra» < 

O perano il loro dovere nel rimi- 
rarli giolivi i fenfi più accelì del- 
la mia devotione , m’ avanzo perciò 
à denunciargli à V« M. in congiontura 
del fuo riabilito Matrimonio colla Se- 
renifsima N.,e perche apparifchino 
le fue belle doti con più purgati fplen- 
dori,fupplico la Maeftà Divina ad ac- 
creditare le mie voci nel'rendeVla lun- 
ga mente profperofa eoa la felicità d* 
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un’abbondantilfima Prole.Adepio per 
tanto con quelli eflercitj agl’ impubi 
della miadevotione intereflata per le 
grandezze del fuoRegio Sàgue, e per la 
propagatione della fia Corona, onde 
per denotare alla M. V. la chiarezza di 
quelli riverenti dettami, bramo di ve- 
dermi comprefo nell’onore de’fiioi 
Clementiifimi impieghi, con che le 
faccio profondissimo inchino . 


Di .V. M. 


Sottoferi ti otte come fopra, 

K 

Difpaccio per Cardinale di C5- 
gratulatione ad unRèperla' 
naicitad’un Figlio Ma- 
' fchio. 

SAC^A BfAL MAESTÀ ' . 

P Ollo al confronto de’miei olfèquio- 
fi rifpetci , non sò divertirmi da 
i giubili più eccefsivi , che Sappia 
nodrire la candidezza d’ un’ animo in- 
tereflato nella propagatione dei Suo 
Regio SagueJNon mi laccio però udire 

W fen- 


t 


I * 

fenfibilmente con V.M. per la nafcita 
del Tuo Serenifsimo Primogenito, poi- 
ché difordinati i miei fenfi da un’ ftra- 
ordinario contento , non sò conofcere * 
intelligenza maggiore per predar- 
glielo , Rivolga per tanto la Maedà 
Vodra i fuoi . benigni ridefsi , à 
quelle divote congratulationi, mentr’ 
io con tale afpettativa eforto l' animo 
al mantenimento di quella venerato- 
ne $ che per tanti Caratteri è dovuta al 
gloriofo nome della M.V. , alla quale 
fò profondifsimo inchino • 

Di V.M. 

Vmilifs* Devotifs.é* Obligatif r.Serv* t 

Cardinale N. * i 

Altra • 

D Efcrivo à V.M.le fodisfationi più 
giolive, che polsino accagionarli 
dentro un’petto conofcitore delle Tue 
ammirabili prerogative , mentre fon 
partecipe del natale dei fuo Primoge- 
nito Serenifsimo in conformità di quei 
voti , che più volte hò protedati alla 
Maedà Divina acciò le qe accordale 
l’adempimento . Quedi adunque riu- 
fcendo il primo immitatore delle fue 

: g‘<>- , 
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glorie , rifplenderà altresì per un’or- 
namento maeftofo, e poflente in bene- 
ficio deTuoi Popoli; e della Chi eia di 
Dio j Nella fperanza pertanto ch’io 
hò di vedere benignamente di finte 
dalia M. V. quelle oflequiofe congra- 
tulationi,pa/To anche alle fuppliche più 
accefe per l’ onore de’ fuoi Reali Co- 
mandamenti, con che le faccio profon- 
difsimoinchino . 

Di V.M. 

Sottofcritìone come fopra , 
Altra . 

D Erivano dal più intimo dell* 
sfanno mio le dichiarationi, che 
palefo d’un’infinito contento , mentre 
la Clemenza Divina premiando l' alte 
virtù della M.V., gl’ ha concedo un’ 
Serenifsimo Principino , acciò quelli 
dal di Lei magnanimo'valore , impari 
à non darli tema di ampliare al Popolo 
Chrifliano quelle glorie , che più fono 
ereditarie della fua Reai Corona . In sì 
faufta congiontura però , foccombe il 
mio divotifsimo olTequio agl’impulfi , 
che quelli fidamente nè riceve con tali 
dichiarationi, già che in altre formole 

H 2 più 
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piu vive, non retta difciplinato pei la 
mancanza de’fuoi benignifsimi impie- 
ghi . Quelli per tanto mentre bramo 
dalla M.V. fenza riferva in compenfa 
di queli’eftremo giubilo , che ne ri- 
fento, mi riduco altresì all’.impetra- 
tione d’un’favorito aggradimento ver. 
fo quelle di vote fignitìcationi,con che 
àV.Maeftà profondamente m’inchino. 

Di V.M. 

Sottofcrìzioue come fopra. 

Altra . 

C onfederate le virtù più religiofe . 

di V.M.coli’Onnipotenza Divi- i 
na , non ponno non riportare quelle ► 
conquide , che più sà bramare la fua 
purifsima idea $ Quindi non è fatica 
il pdrfuaderfi , che il Natale del fuo 
Primogenito Serenifsimo , fia dato 
prodotto dalla Bontà Infinita per 
immitatore de’fuoi gloriofi penfieri , 
acciò difeerna il fondamento più (la- 
bile dell’umane grandezze , e per ef- 
porfi col valore ereditario alla dilata- ^ 
tiene della Fede Romana contro le 
barbarie più orgogliofe .• L’ animo 
mio però non sà comporre maniera 

Più < 
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più gioliva di quella ne fperimenta in 
sì faufto avvilo $ onde meglio faprà 
) intenderlo la M.V. , quando degni ri- 
guardare Poflequio divotifsimo, che le 
profeflo \ E perciò giuftifsime fono le 
pretenfioni , che auguro à quelle rive- 
renti dichiarationi per un fuo beni- 
gnissimo rifletto , onde mi retti à de- 
(crivere con maggior gloria il nome 
Reale della M.V. , alla quale profon- 
damente m’inchino, 

DiV.M. 

Sottofcritione comefopr a • 

, • \ * •“•*/ . 

I • Altra » 

N ON decade dal titolo gloriofo P 
offeqùio divotifsimo, che porto 
à V. M. j mentre s* infuperbifce alta- 
mente nelle tonfolationi più fenfitive 
per la nafcita del fuo Serenifsimo Pri- 
mogenito j ond' io che apprendo nel 
giubilo tanta parte, mi farà facile di 
credere altresì motta la M.V#à difcer- 
nere la libertà., che le oftento per sì 
à faufto avvenimento : E sì come rego- 
do i voti miei più fervorotì, acciò \* 
Onnipotenza Divina confervi lunga- 
mente felice quello ptimo nato della 
a H $ Tua 
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fua Stirpe Reale , còsi voglio perva- 
dermi, che rimarranno accette in que- 
fto propostole dichiarationi finceriili- 
me d’ un’ Onore , che non sà vivere » f 
che ambitiofo » & edecutore de’ Cuoi 
Clementiifitói cenni , con che alla M. 

V. faccio profondi ilìmo inchino. 

Di V. M. 

.. . , Sottofcritione come fopra* 

. « v , ■ 

Altra* 

I L chiaro efempio de 1 miei rHpetti 
verfole eccelfe prerogative di V. 
M,, è appunto il confronto di quel giu- 
bilo, che mi cagionò abbondanti ilìmo { 
fe nafcita del fùo Sereniamo Prime- 
genito $ Quindi le efpreffioni , che 
prefento alla M. V. per sì felice Cuo- 
ce do, devono edere cetnprefe da Lei 
con fenfì d'intera fodisfatiooe » mentre 
Ti (ledo odequio che hò confagrato alla 
dedico anche ad ogni fuo Rea! 
Difendente $ ond’ io applaudendo al# 
le communi felicità , ipero godere il 
pregio de' Tuoi Glementiiìimi impie- ^ 
ghi.in conformità di quelle brame,che 
più accendone-i4piriti d*un’ animo ri- 
verentiffimo al nome gloriofo della 

M.y. 
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M.V., alla quale &ccio profondiflìmo 
inchinò. 

DiV.M. 

Sottofcritiotte come fipra\ ' 

- Altra • 

R Àmmenta al mio oflequio i dove* 
ri d Weftremo contento 1 * avvi- 
to fauftiffimod’havet prodotto alla lu* 
ce felicemente la Maeftà della Regina 
tua Conforte un Sereniamo Bambino, 
pregiandoli la mia devòtiòne di rino- 
Varfi Tempre più nell’ accrefdmento 
del fuo Regio Sangue, atciò reftino di- * 
$ (tinte , e corinpenfate dalla tua gene- * 
rofità le dichiarationi d’un’animo, che 
verfo le incomparabili virtù della M. 
V.à tuttala vefìerationejMéntre dun- 
que apro la mia candidezza sù quello 
divotillìmo foglio , ricorro alla Cle- 
menza della M.V. per veder’ foccOrfo 
di moltillimi impieghi Pambitiofo de- 
riderlo , che nodrifco d’ubbidirla , e le 
faccio profondiiiìmo inchino . 

| DiV.M. 

Sottofcritìone come Jopra . 


„ H 4 AU 
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Altra, 

S Tudiofo delie mie obligationi coti 
V.M. adopro la maggior* vivezza 
di quel giubilo, che fappia mai conce- 
pire un’animo feveramente intereffato 
per le lue Regie fodisfationi j E perqb 
comparifco fuperbamente contento 
nell'udire il Parto felice della Regina 
fua degnillima Gonforte , poiché il 
Vedere Tempre più perpetuata la mia 
devotione nel fuo Regio Sangue,mi dà 
certa fperanza di rimanere accette 
nell’animo della M.V. quefte rifpetto- 
. e congratulationi per corregere tanto 
più le diflavventure , che mi acc^gio- f 
na la privatione de’ Tuoi Clementilli- 
mi impieghi , col fomminiftrare al- 
la mia veneratore T effercitio conti- 
nuo d’una pronta ubbidienza , mentre 
non alimento inclinatone più fenfibi- 
le,quanto di vivere nel fuo Reai fervi- 
gio,con che à V.M.profondamente m’ 
inchino, 

DiV.M. 

Settofcritioue come fopra* 


Al- 


Digitized by Google 


Altra, 

A Rricchita dalla Bontà Divina la 
Perfona di V. M. delle preroga- 
i trve più (Ingoiaci , fi rende percib 
' tanto più cefpicua , e degna frà tutti 
•• d'offequio , e di veneratione $ Quindi 
il tributarle le mie più devote con- 
gratulationi per vedere (labilità la fua 
Keàl Corona col natale d’un Serenia- 
mo Principino , non è che un* fodisfa- 
- re all* ambitione , che niente V ani- 
mo mio per sì felice Cucce Ho . Altro 
interefie adunque non portano in fron - 
te quelle riverenti dichraratroni , fe 
non che venghino degnate dall’umaniw 
tà incomparabile della hf.V. di un'ge- 
; nerofo rifleflo, per obhgarla à crede- 
rò che io non ho altra gloria fovra di 
me Beffo , che quella di edere tenuto 
in continuo eiTercitio da' fuoi Reali 
Gonrrandamenti^con che *V.M. faccio* 
profondiilimo inchino • 

DiV. M. 

Sottoferiti otte coinè fepra *. 

•J . * * , ' 

Altra*- 

D lfamareiia conditione di me fte£ 
fò quando non credefli trasfox^ 
Ef ma* 
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mate nel petto di V.M.quelIe conten- 
tezze ,che più lenfibili rifenteT ani- 
mo mio per il natale del Aio Serenia- 
mo Primogenito t9 per cui fò mille voti 
al Cielo acciò* lo confervi lungamente 
felice per vedere adempiate le predi- 
tioni del mio Cuore , non fola per fta, 
bilimento della Tua Reai Corona » che 
. per far fentire le prodezze più ecceffi- 
ve del di lui valore ereditario , contro 
le Nation-i più barbare * Quelle di vo- 
te e fp reificai perb non cercano ali- 
mento più foave guanto il riporto <T 
un’ favorito aggradimento, per vederli 
maggiormente profperate neireflerci- 
tio de’fuoi Reali Comandamenti,onde 
pofla vantare continua riverenza al 
nome gloriofo della M*V*> alla quale 
lo profondiifimo inchino » 

Di V. 

Softofcritiiue come [opra* 

* . * N 

jAltY •> 

N ON faccio- acclam ariani nell’ole 
tentare i V~. M. in che altezza 
fia pervenuto il mio giubilo per la na- 
scita del fuo Serenigli tno Pi imogenito» 
ad oggetto di confeguire vantaggio- 

di- 
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dìftinto nella fua Regia benevolenza > 
abbsnche poteflt paragonarlo nella fu» 
blimicà di qualunque altro fervieore 
. più divota della M.V., mà bensì per 
* accreditare nel concetto univerfale la 
veneratone infinita , che hò perla fna 
Reai Dipendenza E perche non mi 
refta -, che aggiungere da vantaggio 
sù qnePtoriverenciifimo foglio . Sup- 
plico la M.V. à degnar di ricompenfa 
quelli nfiequiofiflìmi dattami, per ve- 
dermi onorato pubicamente , e per 
farmi rivendere nell’ eflècutione de* 
fuoi Clementilfiini impieghi »con che 
à V.M. faccio profondiamo inchino .. 
Di V-M. 

Sattofcritione come, fojxra » 

• ' 1 ; 

Altra, 

A Ffiffatomi nell'immagine de’miei 
oifeqoj., mi affanno nel vagheg- 
giare quei contenti ». che mi ravviva- 
no perla naicit a dei figlio Primogeni- 
to di WM.$,nè io trovo, confolatione,, 
che pio mi guftì , quanta di paflare le 
prelenti efiàgerationi al pregio di ve- 
der folli cu ita albi M . V. un* Erede di 
quella bone àv^be tanto loda la Fama. 
• H 6 ilkf- 
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jltefla nel Genitore ; onci’ io che ram- 
mento i doveri delle mie umilillìme 
obiigationi con V. M. vivo intentiilì- 
mo per rinterefTe della Tua Reai Di- . , 
(tendenza » mentre vedo premiaci dal- 
la Maeftà Divina quei voti , che fenza 
: intermifsione gl’ ho rivolti per tale 
adempimento . Mi trovo dunque me- 
ritevole del Tuo Clementifsimo riflef- 
fo, per vedere maggiormente amplia- 
te in mejfteffole contentezze come 
Servitore diftinto della» M.V., alla 
-quale profondamente m'inchino. 

Di V.M. 

Sottofcritione come fopra » 

Altra r 

A Ggiunge al mio divotifsimo offe. 

quio nuovi fplendori la grandez- 
ta'di-qpei contenti, che gl’ apporta 
lènza mifura il natale dell’Erede Sere- 
nifsimo di V.M. , mentr’io vedo per- 
petuatele fperanze delia mia devotio- 
ne nella di Lei Glementifsima Prole 
Figurili per- tanto la M.V- da tali ef- 
(agerationi, quanto fi colmi di giubilo 1 
il mio .'Cuore, persi faufto avveni- 
mento , e con quanta valore calchi la 

pen : i 
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penna per renderle fenfibili,’e glorio- 
famente dipinte nell’ idea purifsima 
della M. V. , dalla quale per rendere 
maggiori gt’Eiogj della Tua fama , ri- 
chiedo con la mia povera eloquenza il 
dono de’ Tuoi beni gnifs imi impieghi , 
con che alla M.V. faccio profondasi- 
mo inchino. 

Di V. M- 

< 

. • \ 

> - . . 

x Sottofcrittione comefopra • 

t 

i • * 

, Altra • ,• 

N ON sò Vedire di più nobil divif» 
la grandezza del mio divotifsi- 
mo offequio , quanto di quelle confo*» 
lattoni, che mi produce Paccrefci- 
mento della fua Profapia Realejond’io- 
mi ft> fencire con il giubilo più eccef* 
fivo , nella nafcica dei figlio Primoge* 
nito di Voftra Maeftà, permanifefta- 
le colla riverenza di quelle puriifime 
dichiarationi gp effetti deli’ interno' 
mio , che più rilucerebbe nel filo Reai 
fervigio, quando veniffe coltivato nel 
coftume de’ fuoi benigniffimi ceuni , 
eoa che jpcftaflè commendata anco* 

ra 


Digilized by Google 



1 68 

ra in un Tuo obedientiiluno fervo fa 
generofa beneficenza della M. Vbdra, 
alla quale fò profondiamo inchino. ' 

DiV.M* \ 

< 

• . i 

i 

S ottoferiti one carne fofram 

* r 

Altra* 

D E Priverebbe rinvihcibile coda* 
za del mio olfèquiole virtù in- 
Bumerabili di V.M., quando prima 
non le bavelle delineate la faina idefla* 
con i colori di quelle eccelfe doti , che 
hà largamente profufe (opra di Lei 1” 
Onnipotenza Divina y onde redo tan*. . i 
ta più lihero nel palefarle i miei con- 
tenti per la nafeita del fuo Serenifsimo* 
Primogenito *in atte dato fpeciatm en- 
te della fimpatica divotione d’tin ani- 
mo * che delidera La perpetuatilo e del 
fuoRegio Trono^e di vederealtrest fer- 
iate eternamente nella diLei poderità 
le maxime gloriofedeila fua magnani- 
ma idea ^ Da tali preeminenze adun- 
que mi lufingo di veder corrifpofti £ 
miei riverentifsimi fentimenti colla 
gratitudine benignifsima di V. M. net 

_pre- f 
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pregia d’ua’ generofo ciaeffa , da Cui 
pofla anche derivarmi Peffercitio con- 
tinuo de’fuoi Reali Comandamenti 
con che alla M# V. profondamente n 
inchino. v. 

. DÌV>M» ;' . ■ 'j.\ Li or s r 
; , f Sotìofcritbm $om?f9pvà J 

' r. ... ^ i " 1 11U i». iJiJ i’, * 

. . : Alfrjt *i: o i 

A L rhio irretrattabile oflequio 
verfo di Vote Maeftà farebbe 
d uopo ua'iìilc più erudito per deii- 
ne ar’il cadotejdel giubik^che.mi fento 
•accagionato dai Natale -diéi fuo Sere- 
nifcitno Primogenito» per fciegliere 
da i miei contenti quel paragone , che 
pubconofcerfi più veridico in un’ani- 
mo , che in altro non li rilafcia^he nc’ 
fòufti avvenimenti della M^V.jE per- 
che io nonjiconofca avvilita lafince- 
rità di quelle divote efFagerationi,bra- 

mo il fovvenimento deTuoi Reali im- 

< 

pieghi per vedermi diftinto con nuovo 
carattere prefTo la M. Vote y & Ella 
rimanga dei continuo nell ’a&lamatio - 
ne de’Popoli , e nell 1 amore de’ fervi » 
per mantenere tèmpre più collante la 
memoria delle fue prerogative , con 
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ì thè à WM. faccio profon difsirno ?a- 
* chino . 

Sottofcrìtìtne come [opra « 

i >i i «. ;* ; . - ’ * 

Altra . 

N ON decade dall’ animo mia la 
venerazione, che debbo alle pre- 
rogative, che adornano il beli’ animo 
di V. M. , e percib continuando io net 
propofito di riverirle , voglio figurar- 
mi che (kno per eflererle didimamente 
* accette le dichiarationi del mio Cuore 
negi’attipiù gioirvi per lanafcita del 
fuo Sereniamo Primogenito, e per 
le felicità maggiori concedè ailaMae- 
•ftà V. non meno- che ai Mondo tutto» y 
£ mentr’ io rimango nell’ $fpettatia- 
nejdi vedere dalla fua natia grandez- 
za, moltiplicati gl’ ornamenti alle mie 
debolezze con Peifercitio de’fnoi Reali 
impieghi , faccio alla M.V. profondis- 
simo inchino». 
li)LV, M- 

. ...... ' *, Ì 

, * < 

topoferitìvne’ come fogr#* 


* • r 
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Altra . 

A Ccefi dall' antica veneratione 
miei oflèquj , fi fan* pale fi coni 
modi di foprafine congratulationi,nel« 
l’udire la nafcita felicifsima del Pri- 
mogenito di Voftra Maeftà , per ve- 
dere con cib inftituito un’Erede alle 
fue glorie, e regiftrate indelebilmente 
fenza mifura le grandezze di quel va- 
lore, che fece eccliifare più volte la 
Luna Ottomana in beneficio della 
Cattolica Religione . Con giudi tia 
dunque poflb milantare il carattere di 
altero in sìprofpero avvenimento, ab- 
benche la privatione de’fuoi Reali im- 
pieghi , badi à farmi rimanere angu- 
fliato ne’re.cinti di quel defiderio , che 
n’alimento , E per publicare l’immen- 
fità di un’ tale acqui fto , me ne rende- 
rò prontiilìmo eflecutore, all’hor qua- 
do V.M.mi afsicuri la rifolutione di 
un’ tanto pregio , e le faccio profon- 
difsimo inchino. 1 
Di V.M. 

Sottofcrìtione come [opra. 


17 * 

Altr*. 

C Dmparifce Tempre più glori ofo 
il regolamento delle virtù Chri- 
ftiane , nell'anima candidissimo di V, 
M. 5 E perciò fi rende tuttavia più de- 
gno di maggiori contenti > come è 
quel che rifente per la nafcita del Tuo 
Serenifsimo Primogenito ,onde quan- 
tunque io ardifca pervertire con 
quello divotifsimo ufficio le appi!- 
cationi più importanti della Maeftà 
Voftra , dovrei nondimeno efiere libe- 
rato da una taccia limile , men- 
tre io le ofierifco in sì prospero avve- 
nimento le più veridiche, e incera 
efprefsioni » che polla presentarle la 
formalità d'un’ ofTequio per cui io 
go à Spiegarle i ‘mìei pfopr; nella 
propagacione della Sua Real Discen- 
denza. Con tale intrepidezza dun- 
que , procuro di cflortare la Clemenza 
di V.M«ad esaudirne le efsàgerationi 
che le ne impronto à tale oggetto, e le 
faccio profondissimo inchino . 

Di V.M* 


Ai* 
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DifpatGcio j>et Gardimlé! di Co- 
; dogli e ti za ad titlaRègitià per 
; mòrte del Rè fuo Suòcero, e 
di Cotogratulatione per ha- 
vere il Rè fuo Marito aflfun- 
, toVifteffo Comando; 

rO* . - . . i 1 * v L/- 

SACRA RE AL MAESTÀ \ 

N ON è potenza del mio debolilH- 
mo ingegno il defcrivere à V.M. 
quanta meftitia habbia accagionata i,n 
aifi fubito alta mia divotione la morte 
della Maeftà del Rè N. , feguìta in 
un pun tocche n'era fommamentre defi- 
derabile la vitale fa già glorio** per V 
infigni vittorie contro le Nàtioni piò 
Jnimiche della ChiefaRomana.Iodun^ 
que per » sfortunato avvenimento hò 
più bifogtio di ricever che di porgere 
ad altri lenitivi fenfibili di fofferenfca* 
- nientedimeno mi R ravvivano i ienlì 
nel protettore alla M. V. ie ; congratu- 
lationi più oflequiofe per hayer’ di- 
fpofto il Motore Supremo nella Per fo- 
na 
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na del fuo Conforte Reale il Governo 
ifteflo del Serenifsimo Defonto : Ond* 
io vifito giuftamente la M. V.con i de» 
bici tributi de’miei rifpetti per veder* 
compiuti i giubili eccefsivi.che ne ri- 
seto, eda accrefcerfi sepre in me ftefTo 
co’fuoi Glementifsimi impieghi , e le 
faccio profondifsimo inchino. 

Di V.M. 

\ . / ,v:. 

VmiliiJ's.Devotifs.ér Oh libati f \Serv» 
N. Cardinal N. 

* ! 

• Altra* ' 1 

' . i 

/'"^Ommettò alla rimembranza do* 

' \^j lorofa deH’animo mio , il dichia- 
rare à Voftra Maeftà le più gra- 
vi paiHoni'7 che foffro nella morte del 
Rè N. di gloriofa memoria ; & à teno- 
re della preminente devotione , che 
godo predo la M. V. fpieghi à Lei Le 
più foprafinecorigratulationi,che fap- 
* pia dimoftrare la volontà d’ un’ anime 
jrifpettofiilìmo alla fua Reai Per fon a , 
giàeheodo fubentrato al Regimento 
del Serenifsimo Defonto il Conforte 
magnanimo dellaM.V.Io dunque me- 
tte auguro à quelle ferventissime di- 
- ,5 chia- 
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chiarationi l’unione de’ Tuoi benignif- 
fimi cenni, imploro altresì dalia (uà 
umanità connaturale diftinto riflefso, 
à tutto che accerto la M.V. in limili 
Congionture, e le faccio profondissi- 
mo inchino • 

Di V.M. 

Sottofcritionc come fopra • 

• » V « 

4 

Altra é 

A Nnuntia il grido commune alla 
Perfona Reale del ConforteCle- 
mentifsimo diV.M.feliciifimo il Prin- 
cipato , mentr’Egli fin da fanciullo , 
denotò edere il di lui (ingoiare intel- 
letto l’anima appunto delle publiche 
amminiftrationi. Volefie perciò Iddio; 
che il mio ingegno , godelTe eccellen- 
za tale nel palestre alla M.V. baftan- 
temente il giubilo che rifento per sì 
faufto fuccelTo , com* altresì non mi- 
nori le paflìoni più vive per la morte 
del Rè N. di ricordanza felice $ E per- 
ciò mentre la mia devotione fi raggira 
frà quelli due eftremi, bramo per l’uno 
di raccòrrò in me fteflb tutto ciò che 
richiedono i voleri della M.V. nel co- 
mandarmi, imploro per 1’ altro il pre- 
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ciò de’fuoi Reali impieghi,, e le £b pro- 
fon ditiimo inchino. •; ' 


Di V.M.. • - • f 

Sottofcritione come /opra. 

Altra . 

I O che rimiravo accefo altamente 
del più verace zelo Chriftiano il 
Defonto Rè Padre del Conforte Reale 
di V.M. , godo che la mia divotione 
contempli fervidamente le eccelfe 
prerogative di quelle ceneri gloriofe 
con i più; vivi difcontenti , che polTa 
accagionarli nelP animo mio per la 
mancanza di. un’fo degno così Onnipo- .1 
tente alla Chiefa Romana . La perfet- 
ta Clemenza però del Sereniflimo Suc- 
cedere all’ iftefso Governo , infonde 
una letitia incomprenfibile ne’ Cuori 
più interefsari per le glorie della fua 
Reai Corona ; E perciò un’ ornamen- 
to così pretiofo al Mondo Chriftiano , 
viene à convertire le paflioni più gra- 
vi ne’giubili più eccellivi $ E mentre 
per quelli fupplico V.M.à donarmene 
ungenerofo aggradimento , chiedo 
per gl’altri un benignilìiino riflefso , e 
le faccio profondissimo inchino . 

Di V.M. 


S ottoferìtione conte fopra. Al « 


* 
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Altra. 

A Bborrirei quella devotione ., che 
fi ni (lima profeflo all’eccelfe do- 
ti di V.M*, fe-havefs 'indugiato di rap- 
prefentarle, come fòle mje più acute 
paliioni nella morte del gloriofo Rè 
N.di felice ricordanza • Il mio ofiequio 
però non varia nel mutarli le proffe- 
rita di coteda Serenifsima Cafa , ma 
maggiormente &* accende nel celebra- 
re il giubilo infinito, che ho per la 
M«V.mentre odo ereditate dal fuo In* 
vittifsimo Conforte non meno il Go* 
verno ftefso del Defonto Genitore, che 
le prerogative Angolari, di cui era for- 
nita un* Anima così eccellente nelle 
perfettioni « Il fine dunque di quelli ri- 
verenti dettami , non è che per vederli 
premiati con it:enni umanilfimi della 
A1.V.,i di cui voleri , varranno à fpie- 
garmi con qual coftanza 'habbia Ella 
lolFerto un colpo tanto Anidro della 
fortuna, e con quanta, allegrezza in- 
tenda il nuovo Reggimento, con che,i 
V . M.fò profondifsimo inchino* 
DiV.M. * ‘ , 

S Qttofcritiont come fopra . . 


J7? 

Altra. 

A L'hergavano con tanto fplendore 
nell’ animo Clementi fsiirm del | 
Defonto Rè N. le prerogative più ri- j 
euardevoli , che io ftupifco come la 
morte ifteffa habbia oltraggiato u< 
Perlonaggio di una gloria così emine- : 
ta, mentre col vedergli l’apparato di • 
tante egregie virtù » non fiali rivolta 
contro chi havefle ofatò fare ad ua’ : 
Prencipe vittoriofo ufficio cosi ihu- ^ 
mano, lo dunque mi eftenderei ad ai- 
legare à V.M. teftimonj di tante fue • 
perfettioni , quand’ Ella non valete 1 
più tofto à conteftarmele in maggior V 
grandezza. La fortuna però benché 
fiali palefata alla M.V. così avverfa in 
sì grave detrimento, fi è nondimeno 
m o (Irata tanto più propitia, nel vede- i 
cefoftituito al Governo di cotefto In- 
clito Regno la Maeftà del fuo Confor- ; 
te Reale , Per tale avvenimento d un* ; 
cjue prefento à V.M. i giubili più im- 
menfi del mio Cuore , non mancando ( 
di fodisfare aii’altro colle più riverenti j 
condoglianze che pofsoj e mentre per 
il primo bramo la compenza de’ fuoi j 
Reali Comandamenti , J>er il fecondo 

am- ' 
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ambifco il favore de’ Cuoi benigni 
immillili limi I. con che alla M. V.pro* 
s fondamente m’inchino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come /òpra • 
Altra . 

G Onfufo nella profondità del dolo- 
re per la morte dei Rè N. di glo- 
riofarmemoria,non mi refta perciò in- 
tendimento di narrarlo à V.M. guan- 
to fia infuperabile, e grande, tuttavia, 
è gloria del mio ofTeqoio di rappr e Ten- 
tarle l’altezza del giubilo infinito, che 
S- fperimenta l’animo mio di voti filmo , 
per i’affuntione all'iltefio Caratere del 
Conforte Sereniflitno della M.V. con 
applaufo univerfale del Chriftianefmo, 
per vedere ritornate ai fecole prefente 
le fperanze più rimarcabili contro il 
nemico commune in aggrandimento 
della Santa Fede . Con quelli fenfi ap- 
punto mi palefo à V.M. in sì faullo 
fucceflo , mentre mi fpiego anche per 
\ il primo nelle condoglianze più rifpet- 
tofe • fVenghino dunque riguardati 
quelli divotiifimi ufficj con quella ge- 
nerofiU appunto 9 che è connaturale 

" I ~ del, 

6 ^ 
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•’ della M/V\, e per maggiore ricono fce- 
za di eiH , mi conceda l’ornamento de’ 
fuoi propitj Comandamenti * e le fac- 
Ciò profondilfimo inchino . 

DiVM. 

Sottofcrizioue come /opra» 
Altra, 

A Vvcxzo del continuo l’intelletto 
fublime del Rè Tuo degni filmo 
Conforte ne’piu rilevanti maneggi di 
cotefto Reame , non opra cofa ve- 
runa, per cui non venga egli riputato 
uno de’più degni Prencipi della Repu- 
blica Chriftiana • Quindi la morte del 
Rè N. di felicilfima ricordanza, ancor- 
7 che fenfibili alla Chiefa di Dio per la 
perdita di cosi forte foftegno , viene 
nondimeno rifarcita con sì degna 
fucceflione , perche rifiòrifehino quei 
vantaggi , che il credettero evin- 
ti a’ fudditi , e fervi con la man- 
canza di quell’ Ànima gloriofa • Per 
profitto dunque della mia devotione , ; 

còmparifeo con quelli rivercntillìmi t 
dettami alla M.V. ad oggetto , che 1* 
oflervanza piy fina , che profefib à 
tutta cotefta Reai Cafa venga diftinta 
* col 

. • t 

t 

9 
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col Tuo benigno riflelTo nell’ offequio 
dellecongratulationi , e delle condo- 
glienze , che ne prefento alla M* V. 
à cui faccio profondiilìmo inchino • 
Di V.M. 


Sottofcritioae come Jopra • 
Altra. 

S I convertono in riverentiflime co- 
doglianze quei lenii d’obligationi* 
che profetavo all’Amma gloriola del 
Rè N. di feliciifima memoria , mentre 
una perdita di tanfo rilievo , fà mag- 
giormente infuptfrbire le Nacioni piu 
avverfe alla Cattolica Religione . Per 
far gemer però quelle fenlibilmente, 
hà dotato iL Supremo Motore l'animo 
invitto del fuo màgnanimoCoforce di 
valore no difuguale à quello,c5 cui ri- 
fplèdeva l’altezza di quelle ceneri ve- 
nerabili . Cedino dunque le amarezze 
à i più fuperbi contenti per sì applau- 
dita eflaltatione,abbencheio no defifta 
di confervare alle prime la più divota 
rimembranza , & à i fecondi le più e- 
miaenti allegrezze , per difporre ran- 
tolio V.\^ à donare all* une finillimo 

I 2 ag- 


Digitized by Googlc 


I$2 

aggradimento, Se airaltre il pregio de’ 
fuoi riveritillimi cenni, con che pro- 
fondamente m’inchino# ) 

DiV.M. 

Sot+ofcriìione come [opra . 

Altra . 

A Bbenche l’umiltà maellra delU 
mie debolezze, non mi permetta 
fe non poco di penetrare nel conofci- 
mento di me medefino , e non fappia 
riferire à ballanza 1* idee magnanime 
in cui viveva Tannila gloriofa del De» 
fonto Rè N. di felicifsima ricordanza * 
Ardifco perciò publicare à V.M. sii j 
quello divotifsimo foglio le più eccef- 
five pafsioni , che fappia racchiudere 
in fe un’animo riverentifsimo alle per** 
fettioni Angolari della fua Reai Coro- 
na per la morte di un tanto Preocipe . 
Quella perciò non mi efenta dall* 
obligo de* miei infuperabili contenti 
nell’udire Erede univerfale di cotello 
Inclito Regno la Maeflà del fuo Reai 
Conforte j onde il giubilo immenfo , j 
* . che io provo per sì felice fucceiTo , 
è la volontà appunto , che ho di ubbi- 
dire prontamente ài cenni benignili 

\ f fimi ‘ 

\ 
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fimi della M.V. , ficcome per l’altro 
funefto non manca l’animo mio di ha- 
yfer’ una particolare rimembranza 
in ogni tempo ; E perciò non repugni 
V.M.di compiacere il primo di un* 
fuogenerofo riguardo,* il fecodo dell* 
effercitio continuo ne’ fuoi Reali im- 
pieghi , con che profondamente m’ in* 
chino. 

DiV.M. 

Sottofcritione cime [opra. 
Altra . 

N ON riconobbe altra fortuna per 
# principal foftegno delle fue glo- 
riofe imprefe il Genitore Clementif- 
fimo del Conforte Reale di V.M. , mà 
besì il valore eccelfo dell* animo pro- 
prio , che lo favorì nelle conquide 
più vantaggiofe àprò della Cattolica 
Religione • Quindi reftando tanto più 
conlagrato il di lui nome alla memo- 
ria dell’eternità j io mi fò oggetto de- 
gnifsimo delle più gravi pafsioni, che 
fappia efprimere un’animo rifpettofo 
alla M.V. la perdita che fe n’è fat- 
ta j >Jel riconofcere però il fuo ma- 
gnaiiimo Conforte fuAituitoalle Pa- 

. l ì ter - 
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terne prerogative, è un'teftimonio in- 
fallibile, ch’egli fia p£r fuccedergli an- 
cora neli’immitatione delle fue eredi*- 
tarie virtù. Per quelle adunque li pale- 
fano al più alto Pegno le mie riveretif- 
fime cogratulationi,come altresì per 1’ 
infaufto accidente fi umiliano à V.M.i 
miei offequiofi difcontenti $ E mentre 
richiedo per l’une il favore de’fuoiRea* 
li Comandamenti, mi avanzo per gl’ 
altri all’impetra de’ Puoi benigniPsimi 
riflefsi , con che le faccio profondia- 
mo inchino » 

Di V.M. 

. » 

Sottofcritione come [opra. 

Altra . 

1 

P Erche fi confervi à cotefto Inclito 
Regno l’integrità di quelleLeggi, 
chfrpiù lo fanno rifplendere per mag-, 
giore ornamelo della Republica Cliri- 
iliana, hàdifpoftola Celefie Miferi- 
cordia,che rimSga ereditato dalla Per- j 
fona Reale del Può Invittifs. ConPorte , 
comeProfapia gloriofa del di lui eftinto 
Genit ore, che viva in Cielo, perche ad 

onta 
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onta della fortuna , e del tempo, non 
reftino mai dementicati i pregi di 
quell’ Anima grande, che con tanto 
zelo s 'infervorò per 1* aggrandimento 
della Fede Romana . Con quelle di- 
vote teftimonianze adunque li prefen- 
tano à V. M. i miei odfequioG rilpetti 
nelle più umili condoglianze, che fap- 
pia racchiudere in fe un* Guor rive- 
rentifsimo al fuo nome Reale : Onde 
quanto più interelTato mi oftento alla 
M.V.per sì grave fuccefso, mi lu- 
fingo d’ incontrare per P altro fauftif- 
fimo altretanto aggradimento, quante 
più vive fono le congratulationi, che 
feco pafso , con che à V.M # faccio 
profondifsimo inchino • 

OiV.M. 

Sottofcritione come /opra. 
Altra. 

I O che in ogni tempo hò Tempre tf- 
verito il nome » e le prerogative 
Serenifsime del Rè N. di gloriola me- 
f mori 'a , in quello perciò tanto luttuo- 
fo per la mancanza di sì gran Prenci- 
pe, non può à meno l’innata vehemen- 
za della miadevotione di non riferire 

I 4. à 
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à V. M. la profondità di quei difcon- 
tenti , che mi accagiona sì lugubre 
avvenimento; lo per tanto frà gl? altri 
ofservatori di tut ti i fuccefsi medi , e j 
felici di cotefta Cala Reale , ardifco 
arrogarmi uno de' primi luoghi ne’ 
giubili più fenfitivi , come fò per que* 
fto nell’ udire effaltato alla grandezza 
del Defonto Predecefsore la Maeftà 
del fuo degnifsimo Conforte.Onde per 
aprirmi ftrada alla gloria di ubbidire 
à V. M. , fottopongo le debolezze de’ I 
miei voleri à quelli di Lei Clementif- 
fimi per* vedere diftinta quella mia of- 
fequiofa acclamatione col dono de* 
fuoi benignifsimi cenni , & afsicurate 
le condoglianze col favore di un gene« 
rofo difcer ni mento, con che alla M.V* 
profondamente m’inchino. - 

Di V.M. 

/ 

i 

r ■» 

V Sotto feriti otte come/ yj>ra • 

• < * 

• «i 

" i 

‘ ' 1 

• “i ■ * t. 
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I O non ho ingegno così ottufo , nè 
mente così ingombrata , che non 
intenda quanto di finiftro apporti al 
Popolo Chriftiano la morte dell’invit- 
tifsimo Rè N. di feliciifima ricordan- 
za , mentre lotto il valore di queir 
animo Eroico viveva umiliato ogn* 
ardire delle Nationi più avverfe 
alla Fede Cattolica. Giuftamente 
dunque s* introducono nell’ animo 
mio le più acute paflìoni per sì infau- 
fto avvenimento # fe non con i meriti 
equivalenti à molt’altri fervitori della 
M.V. lo faccio almeno come non in- 
feriore ad alcuno , nella divotione , c 
neirolTequio verfo il fuo Sereniifimo 
Sangue . Neli’afluntione perù del di 
Lei magnanimo Conforte al Governo 
di coteftoRegno,congi ungendo le cau- 
fe univerfali del Ghriùianefmo alle 
private dell’óbligata fervitù, che deb- 
bo alla M.V. , vengo duplicatamente 
ad oftentarle i miei riverentilfimi giu- 
bili $ onde quanto più mi coniticuifco 
eflecutore de’faoi benignilfimi voleri , 
tanto maggiori fono le richiefte,che le 
ne adduco per i medefimi , per vedere 
' I i con 
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conciò fingolarizzati nel gradimento 
le condoglianze più vive, & i contenti 
più ecceilivi,con che a V. M. profon- 
damente m’ inchino. 

DiV.M. 

* * m-. 

! 

Sottofcritione come /opra» 


V • \ 

• * 

Altra, 

L ’ Animo invincibile di V.M. , che 
moftra in tutti gl’accideti una co- 
ftanza medefma, fi rende tato più am- 
mirabile al Chriltianefmo in quello 
della morte del gloriofifs.Rè N.,che fia 
in Cielo.A me dunque come fervitore 
di ftraordinaria divotioue verfo di V, 

M. , mi fervono di pregio anco i fini- 
fin avvenimenti per efporre alla fua 
Keal Perfona con quanta palììone fen- 
ta aggravato l’animo mio per si dolo* 
rofo fuccefiò, e con quanta finezza ali- 
menti il mio divotifsimo oflequio per 
vederlo aferitto nella fua Clementi fsi» 
ma ubbidienza * Quella per tanto bra- i 

ma* 
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marei veniflèriconofciuta nel giubilo 
più eccefsivo per vedere Jutlitaito 
volontariamente dal Cielo il Tuo de» 
gniifimo Conforte al Governo dico- 
, sì vallo Dominio fenza i favori 4ella 
. fortuna « Per goder dunque la M.V. 
il corfo di quella felicità , non poteva 
non accader l’altro funeftifsimo,e per- 
ciò riceverà con fermifsima fede tutto 
« » ^ ■ ■■ 

ciò che fia difpofitione Divina. À que- 
lli dunque prefento continuati li :miei 
voti ,ad oggetto, che renda Tempre 
più profpèrofa * e felice la Perfona di 
Voftra M. , per vedermi diftribuite le 
Tue gratie in tutti i tempi , e come in 
quello imploro il fuo generofo* rifleffo 
verfo quelle purifsime lìgnificationi,le 
faccio profondifs imo inchino. 

DiV.M. 

' « • - 

Sottofcritione come foprd. *. 

4 

* e • ' 

• .q Altra v ' t « ■ • 

. . » • * « , « / ■» • 

ì\ •• > : ' • * ' »’ r ' . 

P otrebbe riputai fi per- invalida la 
mia devotione » fe con i fenfi più 
veritièri di condoglianze^na compari f- 
fe à V.M. mortificata ài più alto fe- 
cno per la morte dell* invittifsimo Rè 
. ' I 6 N* 


x 9® 

N. la di cui Anima goda il Gieloj and’ 
(io quanto più contemplo una perdita 
• sì lunetta allaRepublica Ghriftiana , 
altretante maggiori s’imprimano neir 
animo mio Te paffioni più acùtfe * Vo- 
.ftra Maeftà dunque, che vivecon fen- 
«timenti della più vera pietà , può ben’ 
comprendere da fe medeima, e lenza 
de altrui perfuafive, quanto rimanga 
- efpoftaalle varie alteracioni di quello 
Mondola noftra umanità . Io: perciò , 
che preoccupo la parte più grande di 
sì infaufto avvenimento, mi réputo al- 
tresì maggiormente obligato ad av- 
! vanzrak quelle lugubri , e divote efla- 
gerationi > E mentre da un’ atto così 
funefto palio all'altro più giolivo neir 
udire foftituito Erede dall’autorità , e 
del Dominio ideilo la Maeftà del fuo 
Reai Conforterà fupplico à conceder- 
mi per il primo un’atto della fua urna* 
ni ili ma riflefsione, e per il fecondo 
una parte larghifsima de’fuoi generofi 
penfieri, con che alla M. V. profonda* 
mente m’inchino. ( . . . n 
Di V.M., ; 

S Qttófcritìone come f opra i 



Altra. 

ir. , , r 

D lffafa altamente la volocà divina 
nell’animo fortifsimo di V. M. , 
}ia perciò riabilito in Lei veri caratteri 
di fofFerenza, perche i colpi piò fini, 
fìri della fortuna, non vaglino punto 
à commoverla ,fe non quanto ponno 
darle di credito gl'afFetti della propria 
umanità. Quindi non ardifco pre- 
fentarmi alla Maefià V.in atto di cpn* 
folarla per la morte del gloriofo Geni- 
tore della Maeftà Reale del fuo degnif- 
funo Gonforte , vengo bensì à fpie- 
garle l’altezza delle mie più vive con- 
doglianze in sì sfortunato avvenimen- 
to , come altresì à farmi ' udire 
nella fenfibile maniera con i già, 
bili più rifentiti nel profperofo fuc- 
cefTo per havere Egli ereditati con pu- 
blica acclamatione gi’impieghT, e pre- 
rogative , in cui vivea il Serenifsimo 
Predeceflore , ad oggetto , che fi crei- 
no in cotefto Regno dall’inclito Erede 
nuove idee di vittorie, e |di magna- 
nimità. Io dunque che mi compiac- 
cia ellrcfflgWiente nelle felicità de’fuoi 

pu- 
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purifsimi defiderj ,nonsò qual merito 
pia dipinto debba riportarlo l’aggra- 
dimento il primo , ò il favore de’ Tuoi 4 
cenni il fecondo* nientedimeno fuppli- 
co la M.V. à concedermi e per l'uno, e 
per l'altro larghifsimaportione de’fuoi 
Reali impieghi, con che le faccio pro- 
fon di fsimo inchino • . , .. 

Di V. M. 

1 : • 

. I • » 

Sottofcritione come {opra * 

‘ ' . '4 . * 

Altra* . , 

N ON tanto il debito del mio rive- 
rentifsimo oiTequio, quanto P 
impulfo della mia veracifsinga devo- 
tione richiedono F afsertiva delle più 
umili condoglianze che hora avvanzo 
alla M. Voftra per la morte del Rè N* 
lo dunque qu&co più veggo occupati i 
miei fenfi nella rimembranza di qu«l~ 
le Ceneri benedette ,pr9fefifco altre- 
tanto più fublimi i contenti per udire 
’aflunto agl'impieghi del Òefonto Sere- 
nifsimo il Conforte Reale della M* V* 
Quindi dalle Eroiche qualità del nuo- 
vo Regnante , pub la Chiefa di Dio,& 

* - — ■ — * • 
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il Mondo Chriftiano riprometterli 
grullamente de’più rilevanti beneficj, 
, che Tappino idearli per maggior loro 
foftentamento > & ampliatione. Nel ce- 
lebrare però le doti fopraumane di 
un* tanto Prencipe.pafso con la M.V* 
le più fine congratulationi,che vaglio, 
perche venghino contradidinte nel 
pregio de'fuoi Reali Comandamenti , Se 
accette le altre col dono del Tuo beni- 
gno ri flefTo , con che faccio alla M. V* 
profondiamo inchino. 

dì y. m. 

Sottofcritione come fopnt 
' Altra . 

F Atta ferva la libertà de* miei finii 
dalle gloriofe imprefe del Rè N.. 
di feliciilima ricordanza , comparifce 
perciò avanti la M.V. nella Confelfto- 
ne di quei difeontenti , che polla di- 
moierà rie in sì Iuttuofo avvenimento i 
fervitoripiù odequioli della Tua Reai 
Corona* In. una tanta meftitia però 
veggo colmato T animo mio d’agni 
più defiderabile felicità , mentre il va.’ 

' lore eccelfo con cui il Conforte Sere- 

nifs.delia M* V. hà ereditato il Domi- 

« • - 
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nio di cotefto Inclito Regno , promette 
giuftiffima fidanzasi Popolo Chriftia- 
no di non minori benefici , di quelli ne 
Sperimento Cotto il Reggimento ma- 
gnanimo del Predeceflbre Reale } già 
che in fin* dalle fafcie portò Ceco un* 
tanto Erede attributi d’ un* incompa- 
rabile generofità . Il Cielo dunque , 
che niente opera,ch e con ragione,può 
ben’ difeernere la parte più intima del 
mio Cuore, Ce io per sì faufto fuc- 
ceffo » hò chi mifuperi nell’allegrezza* 

E mentre per l’eccelTo di una tanta 
perdita , bramo dalla M.V. la compe- 
ra del Tuo generofo rifleflb , per V ac- 
quilo del luo invittiifimo SucceiTore , 
ambifeo il pregio de’ Cuoi Reali Co- 
mandamenti , con che le faccio pro- 
fondiilimo inchino . 

Di V. M. 

S vtt of sritti one come foprA • 

_ 'Altr/k 

R Àffinatoinogni tempo Paltò giu- 
ditio di V.M. negl’incontri del- 
ia fortuna, hà perciò conofcimento ta- 
le da fe medefma, quanto debba ri- 
ma- ' 
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mane&e foggetto l’animo fuo nella me- 
fìitia , per la perdita d’ un’ Prencipe 
fortuaatiflìmo , e gloriofo , qual’era la 
Maeltà del Rè N.di felicifsima memo- 
ria . La mia divotione però non hà 
che moti confali nel rifentimentod’un’ 
ecceflìva paffione per elTere mancato 
alla Ghiefa di Dio un Luminare di ta- 
to fpiendore , tuttavia li fa meno fen- 
iiblìe il male, overiforgono certe le 
fperanze per e/Tere Rato coftituito 
dalla Celefte Mifericordia al Serenif* 

fimo Defontc* un' Erede colmo delle 

/ 

più defiderabili perfettioni per un’ ot- 
timo Regimento $ A V.M.dunque per 
vedere il fuo Gonforte Reale deftinato ; 
Con publica acclamatione à sì gran 
fortuna,prefento le più divote congra- 
tulationi,che poflo^Frà tanto però che 
io impetro à quelli purifsimi uffi-j be- 
nignissimo aggradimento , fupplico la 
M.V. à concedere al primo dillinto ri- 
guardo, & al fecondo non minor confi - 
deratione col dono de’ fuoi Reali im- 
pieghi , e le faccio profondifsimo in* 
chino. 

Di V. M. 

Sottofcritione come [opra « 

Dt- 

- •* 
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D/fp accio per Cardinale di Co- 
gratulatone ad un’Rèper 
bavere acquetato una 
Monarchia, 


S ACJ^A B^EAL MAESTÀ 1 

L E prerogative Angolari di Vo- 
ftra Maeftà, hanno formato bene- 
merenza tale colla Mifeqcordia Divi- 
na f che 1 ha di Ipofla a regolare le fue 
piifsime in tendoni per il poflelTo d* 
una Monarchia , che à tanti Regni fi 
eftende j Onde le perturbationi cau- 
fate alla M. V. per tal confeguimento, 
è flato un* ripiego della Bontà Celefle, 
per renderla maggiormente gloriofa 
con i fegnalati progrefsi del fuo vaio, 
re . Paflo perciò conqueflo divoti fsi- 
mo foglio ad incommodare la M. V. 
nell’ateo delle più fincere congratula- 
ci 0 ™ , mentre la lunghezza di tale ef- 
pettatione , non ammetteva allonimo 
mio intervallo alcuno per vederla feli- 
cemente poifedere quella ragione, che 

^ da’ 
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da* fuoi Screnifsimi Predecefsori le 
proveniva . Difpongafi per tanto Va • 
(Ira M. ad udire benignamente quelle 
riverenti dettami , abbenche io non 
fappia efprimere con maggiore elo- 
quenza gì’aflctti di quella devotione , 
che prorefTo all'efsimie virtù della M. 
V. , alla quale profondamente m' in- 
chino. 

Di V.M. 

Umilifs.Dévotifs. è* Obli patifs * Serv* 
N. Cardinale N* 


Altra • 

S I rifvegliano con tutta ardenza nel 
mio Cuore Pentimenti di giubilo 
non ordinario per il. felice ingreflb di 
V. M. al Governo di quella Monar- 
chia , di cui li fervicori più divoti del 
fuo Regio Sangue le hanno Tempre 
augurato il pofleiTo • Feliciti adunque 
la Gelefte Munificenza i penfieri Cle- 
mentilsimidi V. M. in beneficio de' 
Tuoi Popoli , e della Chiefa di Dio, per 
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elevarla in quell* afpettatione di glo* 

ria , che le viene da tutt’ il Mondò de- 
fiderata . Io fratanto , che adempio al 
piu fevero interelTe nei congratular- f 
mene infinitamente con la M.V. , la 
bramo altresì rifoluta di conceder» à 
quello divotifsimo ufficio il dono del 
fuo benignifsimo aggradimento , & il 
pregio de’fuoi riveritifsimi cenni, con 
che riconofca adempiute i defiderj 
della mie divotione , & avventurofo 
il mio ofTequio nei fervigio Reale di 
V.M., alla quale faccio profondifsimo 
inchino » 

Di V.M. t 

S otto ferittione come foj>ra . 

I 

Altra . 

R Enderei contumaci i miei offe- 
quj fe nel polle fio di quella Mo- 
narchia , che hora degnamente pof- 
llsde la M.V.non mi facefsi udire pref. 
fo di Lei con una infinita allegrezza , 
per denotarle il dominio , che hanno i 
fuoi Regii voleri, Copra de'miei arbitrj. 
Difpongafi per tanto V.M.di oilenta- 
re i pregi della fua benignità, moftrà- 
do aggradite quatte riverenti dichia- 
ra- 
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rationi , per non rendere pregiudicato 
la devotione, che graccompagna,e per 
, glorificare maggiormente l' oflequio 
loprafino,che profefso alla Maeftà V., 
da cui mentre defidero, che non mi fi 
; commuti il penfiero , che alimento 
^ per i Tuoi gloriofi Comandamenti , at- 
^ tendo quelli in larghifsima portione , 

1 neir erfercitio de' quali , venga tanto 
) più illuftrata la mia riverentissima 
J Perfona , con che à V. M. faccio pror 
1 fondissimo inchino. 

3 DiV.M. 

Sottofcrittioue come [opra . 

Altra . 

F Àrebbero violenza agl 1 animi . più 
ritrofi,n5 che à quelli obligaci per 
inftituto di ofsequio,le virjù Sublimi di 
V.M. per riverirla $ Quindi bramarci 
Superare le mie debolezze per denota» 
1 re al SuoRegio nome qaato giubilo co- 
; cepiSca il mio divotiSsimo Cuore per 
il felice arrivo di V, M. al polsefso di 
* cotefto Inclito Regno $ E poiché in sì 
, ‘ faullo avvenimento mi dimollro risen- 
tito , e (ingoiare nel contento , mi re- 
putarò altresì à gran pregio nel veder- 
mi 
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ini e fsal tato all’ onore de’ Tuoi beni- 
gnifsimi impieghi , perche da ciò ri- ; 
conofca il Clementifsimo aggradime- 
to della M.V. verfo quelle ofsequiofe 
dichiarationi , e verificata l’opinione , 
che io concepifco dalla fua magnani- 
ma idea , che magggiormente onora , 
chi meno pofsiede talento di eferci* 
tarfi nel fuo Reai fervigio , con che à 
V. M. profondamente m’inchino. 

Di V.M. 

■ Sottojcritione comefopra • 
Altra . 

N On fan’ fermarli i moti dell’ani- 
mo mio fu 1’ avvifo, che V. M. 
Ila finalmente pervenuta al pofsefso 
di cotefto Regno, fenza renderle in 
atti d’ofsequio quei tributi di giubilo, 
che vaglia à dichiarare un Cuore de- 
terminato à vivere in devotione al 
fuo Regio nome,per vedere adempiu- 
te le preditioni univerfali del Chrillia- 
nefmo. 11 favor’ dunque de’fuoibe- | 
nignifsimi cenni manterrebbe eferci- < 
tata con più pompa l’ofservanza fi- 
nifsima che profefso alla M.V., da cui 
in quelle communi allegrezze,mentre 

fpe* 
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fpero efserne fatto Segno , m* avvan- 
r j. 20 altresì alle fuppliche d’ un 1 benigno 
£ riflefso"Verfo quelle fincerifskns di- 
f; chiarationi , acciò mi riefcano tanto 
, più abbondanti i Tuoi riveritissimi im, 
3 j. pieghi , 1’ efsecutione de’ quali pofsa 
j maggiormente prolperare la venera - 
tione.che porto al nome gloriofo delia 
.) M.V’. , alla quale profondamente m' 
inchino . 

Di V. M. 

Sottojcritione come /opra. 
Altra . « 

V Egliano fenza intermifiione nell’ 
animo mio l’ ofsequio , e 1’ in- 
terefse per le felici nuove di V.M, 
jn onde quelle , che ne odo dal pofsefso 
j, di cotefto Regno, dopo gl’oltacoli della 
jj fortuna avverfa , che fi è ridotta fin al- 
1 mente fotto l’autorità di quella Leg- 
lfr ge , che. per ogni conto lo chiamava 
jj al Regio Comando di sì gran Monar- 
); cato , mi recano à lìngolar ven- 
tura di poter’odentare quanto prema 
alla mia obligatifsima osservanza la 
lunga , e profpera confervatione del-* 
la M.V. i mentre à tale oggetto Sacri- 
fico 
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fico li voti miei alla Gelefte Miferi- 
coniia per efserne efsaudito intiera- 
mente* e per riportare dalla Tua Gle- 
menza un’benignifsimo difcernimeto 
à quelli fenfi riverentifsimi , imploro 
con larga mano il pregio de’ Tuoi ge- 
nerofi Comandamenti , con che alla 
M.V. fò profondifsimo inchino ^ 
DiV.M. 

Sottofcritione come /opra. 

Altra . 

S Iprefentano con tutto candore à 
V.M. le mie infinite confolationi, 
per fentirla godere felicemente il pof- \ 
fefso di quella Monarchia, che per 
giuda ricompenfa al fuo Regio San- 
gue l’era dovuta fenza altra intermif- 
lione, acciò rimanghino perpetuati 
in Lei ì pregi de’fuoi Serenifsimi Pre- 
decefsori in benefìcio 9 & ornamento 
della Cattolica Religione % c per infe- 
gnarcilmodo di celebrare gli fvan- 
taggi della fortuna contro un* meri- 
to lenza pari . Quelle dichiarationi I 
però , che contengono le più veritie- 
re efprefsioni de’miei contenti, fi per- 
vadono valevoli à pròmovere 1* ani- 
mo 
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ri- mo benignifsiino della M. V. ad un' 
[J' favorito aggradimento , coma al- 
[{• tresì per l’onore de' Tuoi Reali impìe- 
i» ghi , l’adempimento de’quali mi ferva 
no di motivo nei celebrare, le gratie di 
>;■ V.M. , e i’ubbid.enza elattifsima de' 
Ila mieiofsequj, con che le faccio pro- 
fondifsimo inchino. 

Di V. M. 

Sottofcritione come [opra, 

, * • • 

Altra, 

A VventurofilIìmo riefee alla mia 
devotione il faudo avvifo , che 
V. M. fia pervenuta al Governo di 
quella Monarchia , per cui non hà 
i; prevaluto il confenfo dimoiti a far- 
i- gliene maggior contrailo per il con- 
te feguimento . Quindi il valore della 
t M.V. , che hà laputo reprimere °l' 
tt emuli più pertinaci , degnata altresì 
{• la fua benigna conlideraciofie alla ri- 
B' vereza di quello uffitio,che vien pro- 
i dotto con tutto candore da un’ animo 
i più che intereflato nelle fue conquide 
:* Reali, andando ficuro , che non ef- 
!• fendo dati tepidi li miei voti , nè pi- 
fi- -gri i deliderj per le fue meritate feliciV 
; ‘ K tà, 
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tà , pofla anche partorirmi la glorfa 
de Tuoi riveritifsimi Comandamenti , 
in avvantaggio dtlla veneratone, che 
porto alla M.V., alla quale profonda- 
mente m’inchino. 

Di V. M. 

Sottofcritionc come fopra. 
Altra • 

L E congruenze de’ miei rifpettofi 
oiTequj verfo di V.M. m’induco- 
no airefpreflioni d’un'infinico conten- 
to per la fua eflaltatione ai pofleflb di 
cotefto Regno \ Onde il vedere adem- 
piute le felicità della M.V. , fecondo 
le preditioni dell'animo mio,fono po- 
vere dimoftranze al merito fublime 
della fua incomparabile virtù \ E per- 
che io non so communicare alla pen- 
na gl’effetti della mia fincerillìma di- 
votone , ben può intenderli dal fuo 
eccelfo intendimento, che io non 
viva che per rendermi gloriofo nelL’ 
ubbidire alla M. V. ; additando con 
ciò l'oggetto principale de' miei deli-* 
derj, e gl'impullidi quella irretratta- 
bile veneratone, che devo ali’emineti 

dpti 
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doti della M. V., alla quale profonda- 
mente m’inchino . 

Di V.M. 

Sottofcritìone come [opra . 
Altra • 

t : 

E Sommo onore del mio divotiilì- 
mo odequio 1* edere partecipe 
^elle più vive confolationi , per T in- 
randimento di V.M., onde i’acquifto 
gatto da Lei di cotefta Monarchia, non 
^potrebbe intendere Ella qual giubilo 
eftremohabbia partorito al mio Cuo- 
re * E perciò nel fentire compiuti i 
Tuoi defiderj, bramo anche le venga 
conceda dalla Maeftà Divina una pro- 
le adai numerofa, sì che vaglia d’ im- 
mortal’ ftabilimento alle glorie del 
fuo Regio Sangue , e di profferita à i 
fervitori più divoti della M.V.jE per- 
che io vegga antepofto ad ogn’ altro 
quefto divotiilimo uffitio , la Tupplico 
à qualificarlo col favore de'fuoi Reali 
Comandamenti , per maggior fonda- 
mento del defiderio , chele ne addu- 
co^ per profperare altamente la di- 

K z vo- 
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votione,che li richiede alla M.V., con 
che profondamente tu’ inchino . 

DiV.M. 

, i S ottof cri ti (ni 2 co me fop ra • 


Altra* 

Q Ulanto meno esercitata la mia 
devotiòne nel cofturne 'propitio 
i y? d'un’intera ubbidienza verfo 
la Perdona di V.\£., altretanto rimane 
accefa negPapplatili uni ver Tali, per ef- 
ferq Ella pervenuta alpofleflb di quel 
Principato ,) che con ingioile maniere 
le ne veniva tergiverfato il Comando; 
onde le mie fuppliche predo la Ni. V. 
non diffidano di edere edaudite per 
un’beniono difcernimento àquede ri- 
verentiffime congratulationi , poiché 
fe non le iftrada il merito mio , la fui 
umanità Clementifsima dà loro fpiri- 
to*e vigore per confeguirlo \ Ed Ria- 
vendo ancora quelli odeqnioli uffi- 
cj fìfsa la mira per i' fuoi Rea- 
li Comandamenti Ella non ne ri- 
tardi il pregio alia fèrvitù , che gl* 
ambifce, & all’animo che brama qua- 
lihcarfi nel fuo gloriofo Servigio , con 

che 
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che à V» M. profondamente na’ inchi- 
no. . * 

DiV.M. 

* • 

... * \ \ " f ^ i * » » 

« * V * > 1 1 * 

Sottofcritione conte Jopra • 




» ! * * ' . f »■ * ■ i . , 

• i ; Altra; » 'l v. /- • 

-j* > 'i ‘ . :1 .• f - / . -v 

C Ommutìica ail’internamiadevo- 
tione fentiménti tali di giubilò 
il feliciiììmo arrivo, di «V<M, adacqui- 
no di cotefto nuovo. Reame, che pollo 
èllerè creduto veritiero y-fenZaJl bi- 
sogno df più' ofièquiofe protette, men- 
tre per una tale confecutioney Hò più 
volte.rinovato i miei voti alla Maeftà 

4 

_Divina,accib le ne profperalTe l’adem- 
pimento ^ Con tali evidenze adunque 
Incarnino allaM.VUe mie infinite con- 
folationi,per attendere dalla; fua Reale 
munificenza benigno difcernimento 
verfo di elTejE perche redi ni aggior- 
niate elevata la mia devotione, ambi- 
fco per quella l’onore de’fuoi Clemen- 
tifs.impieghi,metr’io fra tanto m’ava, 
-20 ad augurare alla M.V.un lugo cor- 
fo di vita, e di contentezze non mai 

K. 3 in- 
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interi otte, e le faccio profondifsimo in. 
chino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come [opra . 

. Altra • 

A Spiegare le confolationi infinite, 
ch’io fperimento nell’udire V.M. 
pervenuta al Governo dicotefta Mo- 
narchia, non baila tutto il mio fpirito, 
nè la fcarfezza del mio talento. Quindi 
per riparare ad un’ tanto accrefcimeto 
di gioja , no $b conofcere altro valore, 
quanto gl’impieghi continuati della 
M.V., fperando con effi di vedermi 
fermato un’benignorifleffo verfo que- 
lle riverentifsime dichiarationi, acciò 
il mio inalterabile oflequio moltipli- 
chi gl’Encom) della fua Reai benefi- 
cenza* eserciti per tanto la M. V* con 
afioluto dominio gl’ arbitr) tutti de' 
miei voleri con quelli di Lei venera- 
ti filmi , onde coi più giuifco carattere 
vegga aificurata la mia divotione nel 
pregio della fua Reai benevolenza, con 
che à M. V. faccio profondiliimo in- > 
chino. 

Di V.M. 


Sottof :ritione come [opra . . 

Al- 
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Altra . 

D Opo un lungo contrago per il 
polTefTo di cotefto Reame, hà ri. 
cavato la M. V. frutti di merito non 
ordinario,ed applaufo univerfale,poi- 
che è giunta à goderlo con intera fo- 
disfatione di quei Popoli,che per genio 
nativo fofpiravano l’ubbidienza al fuo 
Regio nome \ onde fupplico V. M.à 
li non edere fcarfa di gradimento à que- 
& fio divotidìmo uffitio , che le prefento 

, delle mie più alte fodisfationi , per 
obligare maggiormente la prontezza 
del miooflequio, àfacrificare nuovi 
• Votialla Bontà Infinita per una prò- 
i fpera , e lunga cònfemcione della M. 

. V. , che fidifponga tanto più la Tua 
, benigna volontà ad accrofcermi nuo- 
i vi caratteri di gloria coTuoi riveritif- 
fimi cenni , mentr’io auguro le caufe 
de] futuro feliciilìme alla fua Perfona 
Reale ,con che à V.M, profondamen- 
te m’inchino. ' 

! Di V.M. 

\ Sottofcrìtìone come f opra • * 

Altra. 

M Àncarei agl’ impulfi di quella 
veneratione , che in ogni tem- 
K 4 po 
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po alimento per V.M. , fe non paflaf- 
fi ad aiììcurarla di quei contenti , che 
pub. concepire un’animo riverente per 
il Tuo felice ingrefio al pofleffo di sì 
gran Monarchia , e per oflequiare nel- 
la Perfona della M.V.quegrEncom) , 
che rende al fuo Regio valore la pu- 
blica eftimatione . Difegnando El- 
la dunque il fuo benigniilìmo ri-, 
fìeflo all’ efprefsioni di quelli divot* 
caratteri , havrò maggior’ campo di 
far vedere , che anche ogni picciola 
parte de’fuoi Clementiflìrrii impieghi, 
è badante à farmi contendere con tutt’ 
altri la gloria di ubidientissimo alla 
M.V., e maggiormente quando venga 

favorito di eliì fenza alcuna riferva , à 

• « * 

rnifura, con che profondamente m’in- 
chino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come foj>ra • 
Altra . 

S Ottopodo all’ordine de’ miei oiTe- 
quj , vivo invidiabile à me deffo 
nel rapprefentargli à V. M. fenza ter- . 
mine giolivi , per udire la fua Reai 
Perfona effaltata al Comando di un’ 

tan- 
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tanto Regno , & acclamato univerfal- 
mente per giuftifsimo polTeffore. Sog- 
getto perciò alla diSpolicione (fella 
M*Y\ il iSenti mento di quello riveren- 
tissimo uffitio,per accrefcere co’ Suoi 
benigniflimi cernii conditione equiva- 
lente al viviifimo defiderio, che ali- 
mento per vedermi Sollevato ai pre- 
gio di tant’ onore ..‘Sia dunque dono 
•deirincomparabirClemenza di V. A4, 
il gradirro,metre à pubiicare le Sue ec« 
celSe doti , impiegàrò con mia glori a 
lo Spiritò divotilfimo , che nodrifcò 
à tale oggetto, con che à V. M» faccio 
profondiifimo inchino. " 

Di V. A4» » . 1 ■ j . i * » •/ 

» ' » 

\ . f . 

. •. Sottofcritione come fopra * 

■ » 

Altra • 

A Derifce co Suo gran pregio à i se. 

tinnenti delFUniverfo l r ofsequio 
irretrattabile dell’animo mio in pale- 
sarli gioii vo. Sopramodo , per il fau-» 
fio avviSo d’eSsere la M.V. pervenuta 
à. quel Regio Commando , di cui le 
ho Sempre augurato il conSeguimento, 
perche multiplicando viepiù V-M* 

' K s il 
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il cumulo delle Tue gloriofe imprefe,sà 
aitresì conquiftare colla fua magnani- 
mità la benevolenza della fama ftefTa . 
Io dunque ,che hòinterefTe fuperiore 
ad ogri’idcro nella grandezza della M. 
V,, fupplico la Bontà Divina à donar- 
le quelle profperità , che più merita il 
fuo Regio valore , e che piu ambifce 
la mia divotifiima incercefiìone , per 
rendere alla Ghiefa diDio quell’accre- 
fcimento 9 in cui tanto s’intereflavano 
ì Tuoi Sereniffimi Predecefsorij E me- 
tre rafsegno à V.M. le mie infinite 
confolationi , fpero vederle dipinte 
coironore deTuoi benigoiffimi impie- 
ghi, e le faccio profondifsimo inchino» 
Di V.M. 

Sottofcritìone come fopra . 

Altra • 

N ON sa obliare • non che tacere 
il mio divotiflìmo ofsequio i 
contenti pi ùverittieri nell’udire affi- 
c arate le glorie di V. M. col pofsef- 
fo di cotello Regno $ e perciò non ma- 
co di farle palefe tutto che contiene 
la candidezza d un’ animo interefsato 
per 1’ aggrandimento della fua Rea! 

• ” . " Co- 
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Cororia $ ond’è , che il fentire in gra- 
tia della M, V. quello rifpettofo uffi- 
do , mitlarà maggior campo di ac- 
crescere quella veneratione, che ho 
Tempre profefsata al Tuo gran nome 
E per eTsere io pronto di mandare 
in efiecutione gl’impieghi benigniifi- 
toì della M.V. , la fupplico à non- de- 
fraudare Huclinatione più Tenfìtiva , 
che ne coltivo , onde io pofsa publi- 
care le gtatie della Maeftà V. , & i 
pregi dell ofservanza mia , con che le 
faccio profondiamo inchino. 

DiV.M. 

Sottofcritrone come /opra* 
Altra . 7 

N EH' umiltà d’ un'riverentiffimo 
ofsequio fi dichiara Tempre più 
giolivo l’animo mio , per concettare à 
V.M. la candidezza di quelle confola- 
tioni , che fperimcnta infinite nell’ ef- 
Tere uditore di quelle grandezze , eh* 
bora Ella gode Senza alcuna interrut- 
done Secondo , che i voti del mio cuo- 
re glie le hanno Tempre augurate ab- 
bondantifiime . 11 pofseTso dunque» 

K 6 che 
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che la M. V. tiene di cotella Monar- 
chia , è un’ premio celebrato per le 
bocche deH’Univerfo al di Lei merito 
vadiilìmo $ onde quanto più è riverito 
.nella Perfona diV.M. un’ tal confe- 
guimento altretanto fottopongo gl’ 
arbitrj miei al Tuo aito dominio , per- 
che l’ubbidienza llefsa mi faccia lar- 
ghilllma tìrada,acciò venghino diftin- 
te dallaM.V.col fuo riflefso quelle rif- j 
pettofe efsagerationi , conche le fac- , t 
ciò profondiiiìmo inchino . | ; 

.DiV.M. : r ; _ **., . . :* 

Sottofcritione come fopra • 

\ 

Difpaccio per Cardinale di Co- >; 
doglienza ad un’ Rè per 
morte del fuo figlio • 

Primogenito. 

X 

SACf^A AL MAESTÀ' . 

S pettacolo ben degno della fuama*. { 
.gnanima pacienza fa la M. V. agli j 
{guardi Divini, mentre il Cielo pee 1 
vederle moltiplicate le glorie la villta 
colle tribulationi piùfenlkive.Quefte • 
pero voglio crederle altamente accefe ; 

' nell’ * , 
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nell’antmo della M.V. per la perdita 
fatta del fuo Serenifsimo Primogeni- 
to , che lìa in Cielo , poiché le eccelle 
doti , de’ quali era fornita un’ Anima 
.così bella , con giuda ragione hà po- 
tuto dare à quella della M.V, un’ec- 
cedente cordoglio . Elia dunque , che 
in ogni tempo mantien vincolati i 
{•noi arbitrj all’ofsequio Divino, faprà 
tanto più eomprendére, che quello 
fanto artificio , non è che per far- 
le .trasformare ili; acquifti anche 1$ 
perdite . A tanto* dunque fi efteja- 
de la mia divotifsima condoglianza 
con V. M., e ficcome prego la Celed® 
Miferi cor dia à renderla doppiamente 
confolata con nuova, e più numerofa 
Prole y così Ella difponga 1’ animo 
proprio ad un 1 generofo rifiefso verfo 
quelle fincerifsime dichiarationi, con 
che alla M-V . profondamente m’ in* 
chino ► • 

DiV.M, , 

V mi lifs* Devotìfs.Ò* ObligtttifsStrv» 
r . ■ . - . N* Cardinale ,N 


Al- 
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Altra . 

Q uanto più contemplo la magni- 
ficenza del fuo Regio nome, e le 
virtù cosi perfette, che ripo- 
fano nell'animo di V.M. , non pofso 
a meno di non riverire nella di Lei 
P erfona un’ atto intrepido di vera 
rafsegnatione al beneplacito Divino 
per la morte del fuo Serenifsimo Pri- 
mogenito . A V.M. dunque,che gode 
1 bel privilegio di tale umiliatione 
colla Celefte Munificenza , con giufto 
titolo fe li deve il rifarcimento d* una 
tanta perdita , mentre facrifica alla 
dupofìtione Suprema gl 1 arbitri tutti 
e fuo Cuore , Con tali fentimenti 
per tanto pafso à dimoftrare alla M. 

. il mio infinito rammarico , come 
uno de’più divoti , & interefsati fer- 
vito ri nelle convenienze del Tuo Re- 
& !0 SanguejE perciò in atto di fuppli- 
cure V.M.di un’generofo rifiefso verfo 

rh r , lf F ett0fe e f«gerationi,m- a va. 

z° al debderio per i fuoi Clementifsi- 

*ni impieghi > cou farle profondifrimo 
inchino . 

Di V.M. 

Sottoferi tiene come [opra* 

Al - 
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L * Infuperabii patienza di V.M. 

pub in ogni tempo render conto 
alla fama iftefsa,qu£to germoglino nel 
petto fuo abbondanti le fotferenze. In 
quella gloriola permanenza dunque 
confiderò la M. V. nella perdita del 
fno Sereni fsimo Primogenito , che fia 
io Cielo , abbenche rimanga privo d’ 
xm y Prencipe , che per le fue eroiche 
virtù habbia faputo concrliaxfi anche 
ne lieta giovanile la publica benevo- 
lenza* Grave condoglienza perciò è 
quella y che rifente V animo mio verte 
le di lui ceneri Reali , mà più fenfibi* 
le è P altra , con che mi faccio udì-, 
re con la Mae Ila Vollr a , e fic- 
come ofservo , che la Bontà Divina 
l’aflifte con fpecial’ patrocinio , cosi 
fpero riferbate al fuo magnanimo va • 
lore gratie maggiori per vederla dif- 
pafsionata da sì grave avvenimento • 
E follevato me Beffo*, alle più alte 
confolationi , con à V. M. profonda» 
mente m'inchino « 

Di V.M. 

Sottofcritione come /opra. 

— ' - - - - Al- 
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Altra » 

>..•* / . , \ m 

C ^ON fentimento d’intero ramma- 
j rico odo l’infaufta perdita dei tì- 
glio : Primogenito diV.M.,e tanto più 
jneneaggrava.il dolore, quanto che 
nel più bei fiore della di lui età hab- 
bja finito il corfo della Tua vita morta • 
le * , Egli però colle Tue Reali maniere 
hà Caputo obligarfi la divotione de’più 
riverènti fervitori al di Lei Regio 
Sangue, onde V.M. che per proprio 
inftitutó gode un’invitta prudenza. Ca- 
pra ancora infegnare ad altri i lenitivi 
più adeguati, per render più trattabi- 
le e men’ dolùroCo un colpo così fu-- 
nello, lo dunque, mentre ? rivolgo i 
rpiei più fervidi voti per. impetrare 
d-dla Mifericordia Suprema alla M, 

V. ogni più defiderabile rifaromen- 
to , per un tanto difcapito j la fuppli- 
co à credere, che un femplice tratto 1 
della fu a benignità verfo quefti olfe- 
quiofi penfieri, baderà ad accrefcernii 
nn ornamento d’ infinita obligatione 9 
«" ■ ■ k co n 
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con che à V.M. profondamente in ’in. 
chino. *, 

Di V.Mr . ; . ' 

I • 

% 

• • 

Sottofcritione come [opra « 
Altra* 

R lefcefuor dimifura fenGtivo il 
dolore , che rifente.Tanimo mio 
. per la gran perdita; di V. M. del fuo 
.Primogenito Sereniilirtio , , nè. altro 
penfiero m’induce, à frenarne in par- 
te l’afflttione, fe non che elTend’ Egli 
pailato aU’immórCalità della vita,fpero 
che goda i prem} delle fue ammirate 
virtù} onde il raccordare alia M. V» 
le necelfità dell’umana conditione , è 
un’baftante temperamento , per dimi- 
nuirle TeHìcaciilìrno rammarico , che 
pofla avere accagionato alla fua Regia 
coftanza un’ colpo tanto ecceilivo } 
Mentre dunque umilio à V. M. le mie 
più rifpettofe condoglianze , hò per 
proprio interelTedi poter’ meritarmi il 
titolo di gloriofo , Tempre che venga 
eflercitato nel vantaggio di ubbi- 
dire à i fuoi benignilfimi cenni , con 

che 


che mi vegga afficurato del fuo eie*, 
mentifsimo difcernimento verfo que- 
lle ofTequiofe dichiaracioni,& à V?M. 
profondamente m’inchino. 

Di V.M. 

S ottoferi ti ent comefopra. 

Attnt* 

B Aliano le prerogative fingolari , 
che godeva il Sereni/limo Primo- 
genito di V. M. per atteflarle le di* i 
chiarationi del rammarico più rifenti* 
to , àcui foggiace la diyotione delP 
ànimo mio per 1* perdita d’ un* tanto 1 
Prencipe > mentre ogn 'altro argomen*. 
to , che io ne feCaifi alla M. V* in pro- 
va di ciò haverebbè meno di forza , e , 
di dignità . Difpongali per tanto la fua 
Reai Clemenza à far’ ch’io neli’ag- !j 
gradimento di quelle olTequiofe con» 
doglianze fperimenti le gratie della 
di Lei benignità con gl’impieghi de’ 
fu oi eccelli Comandamenti per far’che 
fi riconofca Tempre vincolata alla mu- 
nificenza del luo Regio nome l’ubbi- 
dienza, che tanto ambifeono i miei 
mvotiflìmi penfieri,con che alla M.V, 

fac- 
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faccio profondifsimo inchino. * 

£>i V. M. 

Sottofcritiione ce f opra » 

Altri f. v • .. 

P Erturba eccefiìvamente ramino 
mio l’infautto avvifo della morte 
del figlio Primogenito di V. M. , che 
viva in Cielo* mentre m’induce à con- 
tettarle don quello rifpettofo foglio L* 
acerbità del mio Cuore non alfuefutto, 
che di vedere introdotte nella fuaCafa 
Reale, le più purgate felicitalo perciò 
con modello raflègno imploro dalla 
Grandezza Divina à fodisfare appieno 
colle fue beneditioni i voti della pu- 
bica benevolenza verfo la M* V., ad 
oggetto di farle vifibile con quanta 
fpecialità di ofiequio io rimiri la con» 
fervanone del fuo magnanimo Sangue * 
£ per efsere riputato tale nel cocetto- 
diV.M.,nó sò ambire profperità mag- 
giore quanto quella d’efsere continua- 
mente impiegato nel fuo gloriofifsimo 
fervigio,e perciò bramo il pregio de* 
Tuoi benignifsimi cenni , con che ar- 
gomenti relatione di gradimento vcr- 
fo quelli diuvotifsimi uffic) , & alla 

M. 


Digilized by Google 










21 :$ 

VoftraM.aeiH faccio profbfldifilmo in- 
chino f 

Di V. M. 

• t i % 

„ Sottofcrìtione come foùra. 


•) * 


Altra. 

I O che con i fentimenti più divoti 

.dell’animo non ceffo di venerare le 

^ * ' 

prerogative bagolari di V. \f., mi ve- 
do introdotto ai conofcimento d’ una 

i I « • -# w * * 4 fc ♦ 

eccedente pallone per la mancanza 
dei di Lei Serenifsimo Primogènito , 
che viva incielo» per corrifpondere 
comuna interna, afflittione al merito 

♦ y i i f i • / 

di quelle ceneri benedette/ed alla Sof- 
ferenza fopraumana di V.M. , che pu- 
blica al Mondo Chriftiano ne’ più in- 
faufti avvenimenti del fuoReoio Tro- 

t , ' Q 

no . Sia dunque permifsione della 
Bontà Divina il rifarcirle una tan^a 
perdita colle benedicioni più perfette, 
phe fappia mai pócepire un’animo ve- 
neratore delle fue eccelle doti per- 
che li riduca il mio «iuftifsimo dell- 

i, ^ r? 

deno a* quel fine che tanto fofpiro 
verfo la M. v 7 ., e per accrefcerminuQ* 
vo fplendore nel riporto di un’ fpé- 
ciale aggradimento à quelle offequiofe 

di- 


dichurationi, con che à V.M. profon- 
damente m’inchino • 

Di V.M. 

Sottofcritione come foj>ra « 

Altra . 

V iene fortemente agitato V animo 
mio dalle più intenfe afflitioni 
per T infaufta morte del Serenifsimo 
Primogenito figlio diV.M.>ne potrano 
rapirle dal Cuore Jen5 una abbondate 
ricompenfa , che dalla Bontà Infinita 
venga accordata alle doti riguardevoli 
della M. V. per rifarcimento d* una 
tanta perdita . Sù quefto riftefTo per 
tanto ripofa il mio giuftifsimo defi- | 
derio , che venendo fecondato à teno- 
re delle fuppliche , che ne offro alla 
M. Divina , non revoco in dubbio,che 
non fia ballante retributione alla pa- 
tienza magnanima della M.V. » & alle ■ 
brame de’fuoi più intereflàti fervitori» 
Da limile chiarezza dunque , può ben , 
difeemere la fua Regia Perfona quan- , 
ta parte mi fia toccato in si dolo- ; ( 
rofo avvenimento , e perciò voglio [, 


12f 

credere tanto più accette , e didime 
nell’ aggradimento quelle rifpettofe 
1 dichiarationi , con che à V.M.profoc, 
damente m'inchino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come fopra . 

1 Altra m 

u 

\ Nche ne'tempi fconvenevoli mi 

0 x\ dimoia Tambitiofo mio defide- 
e rio di far ravvivare nella mence beni- 
? gna di V.M. la mia infinita divotione, 

1 acciò non appari fca addormentata ne- 
a grinterefsi più gravi , ove fi accagio- 
; r ni un particolar diipiacimento . Que- 
:l ' do appunto lo provo fopramodo pe- 
Q ‘ fante nella perdita fatta dalla M. V. 

delfuo figlio Primogenito, onde nel 
® concettarglielo con quello riverentifsi- 
)l ' nio foglio , non è che un farle difcer- 
nere la parte più fenfitiva , che lo pro- 
W duce , per impetrare dalia fua Reai 
Clemenza una benigna accettione 
in* verfo quelle di vote condoglianze,ond* 

Ao* io venga tantodo glorificato nell* ef- 
gl‘° fercitio de 1 fuoi Reali impieghi, con 

* che 

■* • 

• , Digitized by Google 


I 


che alla M. V. faccio profondifsimo 
.inchino. 

Di V. M. 

Sottofcrizione comefopra* 

• , 

Altra . 

P UÒ ben la M. V. chiamarli felice 
piò d’ogn’altro, mentre colla fila 
magnanima fofferenza fà arrofsire V 
ideila difavventura . Compafsiono , 
nondimeno la fua Reai Perfona per la 
mancanza del Serenifsimo Primogeni- 
to figlio di V.M. , la di cui privatione 
fà rimanere ecclìlfato un Luminare sì 


bello «al Mondo Chriftiano , & alla 
Chiedi diDio.Abbenche Ella col Cape- 
re domare i travagli,!] rende sepre piò 
meritevole appreÌTo la BotàDivina per 
nuovi, e maggiori beneficj. Tali feli- 
cità dunque lupplico la Gclefte Muni- 
ficenza à diffonderle abbondantifsime 
in ogni tempo, e fenza veruna interra- 
tone fopra la M • V. j E per vivere io 
troppo invidiabile à me fteflò,imploro 
dalla medefima il fuo benigno rifleflò à 
quelle riverenti elTagerationi,e di per- 
fuaderfi , che non cerco altra gloria , 
quanto di elfere esemplare nell' offe- 
so 
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co di avvantaggiarmi Tempre più nel 
concetto di ubbidiente alla M. V. j 
Ella non mi renda penuriofo de’ Tuoi 
benigni Commandamenti, per corrif- 
ponderealle brame vivifsime, che ne 
coltivo , e le faccio profondifsimo in- 
chino • 

Di V. M. 

Sottofcritiotte come [opra. 
Altra « 

R Iconofciuta da me con tutto 1* 
offequio la grave perdita fatta 
da V, M. , del Tuo Serenifsimo Pri- 
mogenito } mi fovrafla perciò V auto- 
rità d’nn’infinita paTsione in sì fanello 
accidente , poiché oltre il difcapito , 
che ne riceve la mia divotione , non 
/vedo dellinato il temperamento al 
dolore , che irT accagiona * Quindi 
colle più vive fuppliche,fò vifibile al- 
la Divina Munificenza i miei deli- 
derj,acciò littori la M. V. di una tan- 
ta perdita co altra più numero fa pro- 
fapia, conche rimanghino fodisfatti 
ancora i voti publici nella propaga- 
tione, & aggrandiinento del fao Regio 
Sangue j Mentre dunque io fupplico 

• la 
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la M. V. à darmi à conofcere con l* 
honore de’fuoi Reali Comandamenti, 
che in qualfivoglia tempo, non patifce 
la mia offervanza pregiuditio notabila 
nella Tua Clementifsima benevolenza, 
tanto più cji’io mi faccio legge invio- 
labile de’ Tuoi voleri , quando mi ven- 
ghino offerti con larghifsima mano, 
&à V. Maeftà profondamente m’ in- 
chino. 

DiV.M. 

Sottofcritione come /opra* 

\ 

Altra. 

S Ogg^ce l'integrità del mio divo. 

tifsimo ofsequio agrimpulfi di una 
rigorofa pafsione per la morte dei 
Serenifsimo Primogenito figlio di V> 
Maeftà, e perciò le mi aftenefsi da 
una limile dichiaratione , denotarci 
di non compire al termine del mio do- 
vere in sì funefta conoiontura . lo 

% O 

nondimeno mi riprometto di auten- 
ticargli la mia devotione verfo la 
Perfona Reale di V. Maeftà nella feli- 
cità di più (labile , e numerofa profa- 
pia ; mediante il privilegio delle virtù 

L 2 fin- 


fingolari,che gode la M. V* colla Son- i| 
tà Infinita. A tanto dunque fi riilrin- r 
ge l’oftentatione de’ miei riverentifsi- i 
mi deiider j j E perciò bramo che V . ! 
M. non mi prolunghi maggiormente i 
il favore de’fuoi Reali Comandamen- ; 
ti , per dimodrare aggradimento gè- : 
nerofo à quello divotifsimo ufficio, c5 i 
ohe le faccio profondifsimo inchino . 
Di V.M. 

Sottofcritione come /opra . 

Altra . 

S I aumentano fenza limitatione al 
mio divotifsimo offiequio ftimoli 
rilevantifsimi d’ affiittione , e perciò- \ 
non ripugnano di publicarfi tali à V. ( 
M. per la mancanza del fuo Serenif» : 
fimo Primogenito , poiché egli colle i 
Tue Reali virtù Teppe anche nell’ età t 
giovanile acquiftarfi il merito della pu. i 
blica benevolenza , e la grazia de’Ce- | 
ledi ripofi . Dovrà per tanto la M.V. i 
uniformarli in sì grave accidente alla 
difpoficione Suprema , per refillere 
agli sforzi dell’umana fragilità . Ram- 
mento perciò à V. M. i doveri della 
mia devotione col mezzo di quelle ri- 

pet- 
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ipettofilTìme condoglianze , per farle 

rifvegliare il penderò de’ Cuoi Rea- 
li impieghi, con che pofia avven- 
turarmid maggiormente la gloria nell* 

: eseguirgli fenza interruttione veruna 
. & à V. Maeftà profondamente m’in- 
, chino . 

5 Di V.M. 

Sottofcritione come fopra* 


L À fpecialità del mio oflequfo ver- 
fo di V.M. m’obliga à riconofce» 

1 re come proprj tutti gl’ avvenimenti 
i della fua Cala Reale, quindi mi faccio 
i . per hora tributario d' un’infinita paf* 

, none alla M.V., per oftentarle quanto 
, funefto mi da riufcito 1’ avvifo della 
: .morte del fuo Serenillìmo Primogeni- 

i to . Mentre dunque io ambifco.che la 
riverenza di quelli ufficj dolorod giun- 
. ghino ad efpriinere alla M. V. i fend 
più veritieri dell’animo mio , m'avan. 
i 20 fempre più nel debderio di vedergli 
: riconfrontati col pregio de’ Tuoi beni- 

• grillimi cenni > onde pofla con tal 
i carattere mantenerd gloriofa la divo- 
* tione f che profeffo alla fua Reai Per- 

L 3 fona, 
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fona , con che à V.M.fo profondiifimo 
inchino . 

DiV.M. 

Sottofcritione coine fopra • 
Altra. 

M Eritano e non ufurpano gl' atti 
della mia devotrone nell’often- 
tare à V. M. la gravezza del dolore 
conceputo su l 5 avvifo fùnefto della 
morte del fuo Serenilìimo Primogeni- 
to, poiché io fra tutt’altri diftinto nell* 
ofiequio verfo il fuo Regio Sangue, mi 
trovo colmo d’un’infiuito difeontento 
per sì infaufto accidente $ quindi non 
faranno mai intermefle da me le pre- 
ghiere prelfo la Mifericordia Divina , 
perche la M. V. venga riabilita con 
altra più numerofa profapia , acciò le 
fne eflìmie virtù li dirfodino fopra della 
flefsa Pofterità in beneficio de’fuoi Po- 
poli , e della Chiefa di Dio . Quando 
dunque dalla di Lei incòparabile Cle- 
menza venifiero aggraditi quelli ri- 
fpetcofi fentimenti , io li giudicare! 
largamente compensati , collo fperi- 
mentarmi ubbidiente à i fuoi rive- 
ri- 
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riti ffimi cenni , con che alla M.V.pro. 
fondamente m’inchino* 

Di V.M. 

Sottofcritione come [opra* 
Altra • 

M * Obliga talmente la mia devo- 
tione di proteftare à V. M. co’ 
anelli ufficj la pallione , che in fe rac- 
chiude l’animo mio per Pintempeftiva 
morte dei Sereniflimo Primogenito di 
Lei figlio , che quantunque io non-va- 
glia ad efprimerla intieramente, bade- 
rà (olo , che dalla fpecialità dell’ oHe- 
quiofo rifpetto , che profelfo al fuo 
egregio Sangue, venghino riguardate, e 
didinte quede riverentifsime eflagera- 
tioni , & abbenche fi faccino fentirc 
più i dolori ove è maggiore il fenfo 
d’umanità , tuttavia voglio crederle 
compode dalla fua Regia codanza su 
1' afpettativa d’elTerne ricompenfata 
dalla Maedà Divina in abboadantifsi- 
maparte. In sìfunedo accidente pe- 
rò, non poflo à meno di non facrificare 
alla fua benigna difpoficione ogni po- 
tere della mia deboliiììma perfona,per 
meritarmi anche il carattere d' ub- 
bidiente all* onore de 1 fuoi beni- 

L 4 gnif- 
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gnitfìmi impieghi , con che alla M. V. 
faccio profondifsimo inchino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come /opra • 
Altra • 

F Rà le dilTavventure più infaufte J 
che poteiTero commovere la mia 
divotione , non è fiata piccola quella, 
nell’havere uditola mancanza del fi- 
glio Primogenito di V.M., mentre con 
elfo veggo recifo lo (lame di una vita 
così cofpicua , troncando in forma ta- 
le le fperanze di chi degnamente ap- 
plaudiva aldi Lui gran merito in be- 
neficio com mune della Ghiefa di Dio 
per andarfene à godere i premj rifer- 
batcgli nella Gelefie Beatitudine . La 
prudenza Reale però della M.V. , che 
non sà cedere anche à i colpi più forti 
dell umanità , può renderlo licuro 
dall’invafioni di quallìvoglia cordo- 
glio , ancorché giufto , fenza le altrui 
perfuafive, onde il condolermene feco 
quanto maggiormente poflo,nonè che 
un debito di quell’ ofiequio , che me- 
ritamente preftavo à quelle ceneri 
venerabili, e che ferbo tuttavia indili in. 

t 
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to allaM.V., dalla dicfti benignità me- 
tre fpero di riverire ne’fuoi Reali Go» 
mandamenti P umanilfimo difcernU 
mento ver fo quelli riverentiffimi feniì» 
faccio alla M. V. profondifsimo inchi- 
no . 

Di V.M. 

. Sottofcritìone cotnefo^ra • 
Altra . . 

R Endono Tempre più obligati i 
miei divotifsimi oflequj le doti 
eccelfe della M.V. , quindi le farà me- 
no difficile il comprendere con quanta 
in editi a io habbia udito P infaulto av- 
vifo della morte del fuo Sereniffimo 
Primogenito , che fia in Cielo -, Da 
quelli perciò come benigno retributo- 
re à chi accommoda i proprj voleri al- 
la fu a rettiffima difpofitione , potrà 
certamente vederne la M, V. rìcom- 
penfata la fua pietà fen>za pari . Io per- 
ciò bramarei di farie palei! i miei ca- 
ratteri in tempi più propitj , che in 
quello rifervato alla folennità dei lut- 
to » tuttavia y mi giova credere , che 
lìccome la fua Reai coftanza ha Caputo 
in si gjave accidente ribattere ogni 

L f più. 
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più forte incontro deli' umane diflav- 
venture , cosi degni alla riverenza di 
quello ufficio un’ momento di riflef- 
(ione »onde me ne partorirai’ autori- 
tà de’fuoi benigniffimi cenni, per foi- 
levar me ilef>o da una tanca affiittio- 
ne, con che alla M* M* faccio profon- 
difsimo inchino » 

Di V. M. 

Sottoferì tiene come fop'ra* 
Altra * 

C Omparifco ancor’io non per muL 
tiplicare meftitie alla Reai Per- 
fona di V. M. nella perdita infaufta 
del fuo Sereniffimo Primogenito , che 
Ila in Cielo, màper impetrarle dalla 
A4 aeilà Divina quelle beneditioni.che 
fan 1 formare glorie maggiori al fuo 
nobiliffimo Sangue , & à quelli , che 
vivono radegnati al di lui beneplacito 
in ogni tempo . V. M. dunque , che 
per le proprie virtù ha contratto fe- 
co tale benemerenza», può-fperare ri- 
compenlato il danno con piò abbon- 
dante profapia . Sia per tanto* dono' 
della fua infuperabiiClemenza ilcòce- 
dere benigno rifleflo à queftoriveretif- 
Jitta ufficio di códoglianze , che forma. 

ca- 
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caratreri, non men fenfitivi per effer 
fatto degno de' Tuoi Reali Comanda- 
menti , che per eternarmi con 1 adem- 
pimento di eilì nella gran mente della 
M.V. per un fervo ubbidientifsimo , 
con che le faccio profondifsimo in- 
chino • ' * 

Di V.M. 

Sottofcrittìone- come fopra • 

Difpaccio per Cardinale di C5- 
doglieaza ad una Regina 
per morte del Rè fùo 
Marito* 

i 

• SACI(A HE AL MAESTÀ ' * 

I O nonmi conofcociì una lena così 
felice, che- p offa fuiìicientemente 
narrare à V. M. i miei inoperabili di- 
fcontenti verfo gl' eminenti attributi 
del Rè fuo defonto Conforto, che viva 
in Cielo % mentre lì richiede l'efpreifi- 
va delle penne più dotte, per enunciare 
à baftanza i pregi di quelle ceneri glo- 
riofe , giàche fiorirono gl’ encomj del 
di lui celebri iiììmo nome , & i g- idi 
" “ " f.6 del 
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del Tuo valore cóntro le barbarie più 
oftinate in vantaggio della Republic^ 
Chriftiana. Da tali fentimenti adun- 
que può riconofcere la M. V. quanto 
rifponda all' animo mio un sì infauflo 
avvenimeto, nè io so rimirare in qual* 
che parte fcemato il mio dolore, quàto 
il setire la M.V.sepre più profperofa, 
e felice,come altresì di vederla rivolta 
benignamente all’eflageratione di que* 
fti ciTequiofi dettami . In tal profpet» 
tiva dunque mentre fermo la mia opi- 
nione , fupplico la M.V.à non difordi- 
narmi l’interelTe , che hò per r Tuoi 
Clementilfimi impieghi , con che le 
faccio profondillìmo inchino . 

Di V-M. 

V mi Uff % Devotìff'ér 0aligatifs*$erv 9 
N. Cardinale N* 

Altra • 

G L' avvenimenti finiftri della Ca- 
fa Sereniiììina di V. M. , fanno 
variare le fpecie al mio divotifsimo 
olfequio, abbenche ligato volontaria- 
mente dall’ ambinone-, per vedere in 
ogni tempo felicemente gioconda la 
Per fon a Clemencifsima della M.V; 

La 

k «■ — - 


Digita ed by Google 




*ìf . 

La morte dunque del Tuo glorioliisi- 
mo Gonforte , e la perdita d’ un tanto 
rilievo per le Tue Regie convenienze p 
(laverebbero grullamente indotta la 
M. V. à trapalare i, confini del Tuo 
cordoglio , quando la grandezza deli* 
animo Tuo , non mi afsicuralfe di non 
effere punto contaminati i (enfi più 
intimi del fuo Cuore , fé non quanto 
li permette la libertà de'proprj affetti* 
In tali circoftanze però non pofìono 
riftringerfi i termini di quelli , che ne 
accagionò allonimo mio favvifo di sì 
lugubre fucceifo. A dislegare per tan- 
to le aiflittioni , che ne (perimento , 
bramo dalla benigna Clemenza di V* 
Maeftà il follievo de’fuoi riveritifsimi 
cenni, per dichiararmi con efsid’ollen- 
tione del fuo Reale aggradimento, con 
che alla M.V.profondamente manchi- 
no • 

DiV.M. 

Sottvfcritione come fopra • 
Altra . 

E stenuato rimiro il publico bene* 
ficio nella mancanza di quelle 
perfettiopi* co’quali governava e rad- 

diti/ ' 
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dici , e fervi 1’ Anima vittoriofa del 
Conforte defonto di V.M.y ond’io non 
sò deporre la profondità delle mie af- 
fiittioniper sì ftrano avvenimento * 
come unode’più appafsionati fervilo- 
ri per le felicità di cotefta Serenilsima 
Cala v Coniagro bensì i miei cordo» 
gli alla rimembranza delle di lui ce- 
neri gloriofe per canonizzarle lempre 
più ir retratta bile il mio divotifsimo 
oifequia* V-M. però, che gode non 
men’ vaftità di merito di queir Anima 
grande, avvezzar» altresì la fua à quei 
fenfi di gloria , che più può renderla 
benemerita, e Angolare nel rimetterli 
ài Celefti voleri in una perdita di tan- 
ta confeguenza alla fua Reai Pepfona * 
3o dunque per conofcere le maniere de’ 
fuoi henigni riflefsi alle prefenti di- 
chiarationi non chiedo , che di fer- 
mare nella M.V.T' ifteifa divotione * 
perche: nel cangiar lìto , riceva mi- 
glior forte coU’ubbidire à i fuoi beni- 
gnifsimi cenni , di quella mi fia 
Hata conceda verfo il Serenìfsimo De- 
fonto ,, con che à V.M .profondamente 
m’inchino » 

Di V.M. 

So-tiofcritione come [opri Al- 
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Altra . 

D Opo haver comunicato alla Fa- 
ma li fplendori delle fue vittorie 
l'animo invitto dei Conforte Reale di 
V.M. è paflato à godere gl* eterni ri- 
pofi per infegnarci con tale eflempio 
quanto merito fi richieda per acqui- 
llarll la Celeite Beatitudine, mentr* 
Egli imporporò il Tuo nome nell’ im- 
mortalità della gloria per beneficio 
de’fuoi Popoli, e dilatatone della Fede 
Àpodolica. Quella publica conofcenza 
per tanto può eflfer badante à render* 
chiaro ogni fenfo più ottenebrato per 
sì infaufio fucceflb y onde V.M. , che 
di elfo ne raccoglie la parte maggiore,, 
deve tanto più riguardare l’ingiuria . 
ché fi fà colle lagrime alla bellezza di 
sì grand’Anima . Io nondimeno, che’ 
non mi trovo difsimile da o°n* altro 
più interedàtofervitore nel fuo Au- 
gu ftifsimo Sangue , non tengo minor 
grandezza d v afflittione , di quella^ 
(ottiene la M.V. per sì ftrano acciden- 
te . Tuttavia vado coltivando la Tpe- 
ranza , che i meriti di un’ Prencrpe; 
tanto benemerito alla Chiefa di Dio r 
habbij^9 ad eflere oggetto non follaci 

p e t 
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per impetrarle dal Cielo la pienezza 
delle fue beneditioni per renderla lun- 
gamente felice nelle fue brame $ E, 
mentre la mia , non è , che un’impetra 
dclfqo benigno aggradimento verfo 
quede riverentifsime dichiarationi,co- 
1 me altresì quella de’fuoi Reali Coma- 
dame nti, faccio alla Àl.V. profondiili- 
mo inchino . 

Di VM. 

Sottofa' iti otte come fopra . 

Altra • 

S I ammutolifce il mio fpirito alle 
virtù fublimi del Defon toCon for- 
te di V.M. perche confefsi la Fama 
ìfteffa quante gloriofe conquide rif- 
plendono in publico benefìcio fopra 
di quelle ceneri vittoriofe , acciò fer- 
va di fpecchio ad altri Prencipi V in- 
* corrotta giuditia de 1 di Lui pjifsimt 
fentimenti co* quali feppe obligarfl 
Erettamente gl’ animi tutti airolTer- 
vanza. Io dnnque abbenche viva in* 
trepido negl’atti d’una foprafìna me- 
iUtia , non faprò mai difgiungere quel 
lenii di veneratione , che pei tanti ca- 
ratteri fqn davuti in ogni, tempo ali' 

tc- 
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ecc^lfe prerogative di V.M. > da cui 
per temperamento del mio rigorofo 
- dolore , attendo la felicità d’ un* fuo 
benigno rifletto Verfo quelle riverenti 
efprefsioni, e per veder dijlefa la di 
Lei autorità , Copra de’ miei arbitrj , 
bramo il continuo eflercitio de’ Cuoi 
Clementifsimi ordini»conche alla M. 
V. faccio profondiamo inchino • 

Di V.M. . 

Sottofcritiorte come [opra. 
Altra . ' 

L E doti eccelfe di V.M. rendono 
fottopotto al proprio arbitrio 

quallivogìia più avverfo dettino , che 

vaglia ad originare nell animo fuo 
ogni più grave difcontento. Quello 
dunque accagionatole per la morte 
del fuo glorioiìfsimo Conforte 9 è un 
atto' favorevole della Celette ^Beneìi- 
cenza per provocarla ad un' Eroica 
pacienza per farle conciliare tanto 
più ftretta la . Divina Benemeren- 
za j E perche non fi . credino con- 
taminate le obligationi de’miei rifpet- 
toli cordogli in sì ftvano avvenimento, 
otferifco alla M.V. quelli riverenti 
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dettami ,ad oggetto riconofca,qyant* 
io vanti d' eternarmi con l’ oflequio 
medefimo appreflo la Perfona dellaM. 
V. Degni Ella per t5to tollerare beni- 
gnamente quelle luttuofe rimembran- 
te della mia infinita devotione,e di ef- 
primermene il gradimento ne’ Tuoi 
Clementifsimi impieghi per avven- 
turarmi maggiormente (otto il Reaì 
fervigio della M. V. , alla quale faccio 
profon difsimo inchino . 

Di V.M. 


Sottoferì zi otte come fopra » 


<j 


d 


in 

:a 

i 


ir 


! 


** * « 

N OK fu mai per alcun tempo af- j; 

fegnato argine veruno al valore f ; 
invittifsimo del Conforte Reale di V» [ 
Maellà , per dilatare le regenze di co- 
tefta fua Monarchia , come lo predica 
i benefic) de T proprj fudditi, & i van- 
taggi della Chiefa Romana, mentr* • 
Egli colla generofità dell’ animo pro- 
prio fiaccò 1’ orgoglio delle più bar- , 
bare Nationi , per ftafiilire con tale j 
eflempio le fue memorie ne’ Poderi , 
e per rinuovare ne'fecolr le di lui ce- j 
neri vittoriofe . V.M«dunque,chenon , 

de- i 
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5 di quell’ Anima grande , le farà tanto 
I* più facile il foftenere un' colpo cosi 
fenfibile all* umanità • Io perciò , 
che non vefto di sì degno ca- 
rattere, fperfmento i più fenfibili cor- 
dogli t che fappia mai concepire la di** 
votione d' un* fervo offequiofiilimo in 
sì Grano avvenimento ^ Tuttavia co.t 
rapprefentargli à V. M. infinitamente 
ambitiofi del fuo Reale aggradimento, 
mi offro altretanto ubbidiente à i fuo» 
propitj Comandamenti , quanto più 
vive in me l’antietà nel perfettionar- 
gli , Tempre che io li riceva in larghif- 
lima portione , conche à V, M.. pro- 
fondamente m* inchino» 

Di V.M. 

Sottofcritione come fopra » 

ì 

Altra • 

F Anno corona d’applaufi infiniti al 
nome gloriofo del Conforte ma- 
gnanimo di V.M, le publiche conqui- 
de , che coll’eccellenza del valor pro- 
prio affoggetcò a’ fuoi Reali penfleri ì* 
infedeltà più pertinace in beneficio, & 
ornamento dalla Santa Religione* On- 
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de eflendofi refo troppo grande nella ( 
magaanimità delle fue imprefe , fi ri- 5 
conofceva altresì maturo per eflère 
chiamato dalla Celefte Beatitudine a c 
godere in efla i gradi più meritati all’ ( 
integrità delle Tue fatiche . Quindi i 
V.M. come immitatrice de’ voleri Di* ; 
vini, foffrirà tanto più coraggiofamen- : 
te le paffioni eccelfive, che fappia ac- ! 
cagionarle un sì lugubre fucceflo . Pec i 
quello adunque le prefento le mie fo- \ 
pramodo aggravate per ragione di a 
quell’oflequio , che profetavo alle di 1 
lui ceneri vittoriofe $ e per vantare il e 
titolo d’ubbidiente alla M.V.,richiedo c 
il favore de’ Tuoi benignillìmi cenni , j 
con che le faccio profondifsimo inchi- ; 
no . , { 

Di V.M. ■ I 


Sottofcritione come fopra • 


Altra . 

P Affione altamente fenfibile mi fà 
udire in quelli giorni la fortuna 
avverfa con la mancanza del Con- 
forta Reale di V. Maeftà, poiché so 
con che fama 1’ applaudiva il Mondo 

Chti- 


( 

1 
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Chridiano per le Tue religiofe prero- 
gative, e con che valore refe ampliate 
le connivenze della Fede Romana à 
confufione delle più barbare Nationi $ 
Quindi giudamente li venne elììbito 
dal Motore Supremo il godimento 
dell’ eterna quiete . In un’fucce fio 
però tanto lugubre, non hà quella di- 
votilììma penna, che il puro inchio- 
ftro , per efprimere alla M. V. I’ infù- 
perabile difcontento , che lì accagiona 
all’animo mio $ onde nel tributargli 
le più rifpettofe condoglianze , è un’ 
eccitamento deli* ideila devotione , 
eh» prefume rinovarfi didinta Tetto 
gFimpieghi Reali della M. V. , acciò 
redi maggiormente riguardata la me- 
defma dalla Clemenza fa, con che pro- 
fondamente m’inchino . 

DiV. M. 

Sottofcritione come, [opra . 

Altra. 

E Formato quedo devotifsimo fo- 
glio co’fenii delle più profSie c5- 
dogliàze,che fappia ridriugere unCuo. 
re alcameteinterefsatone’fuccefsi del- 
la 
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la Cala Serenifsimadi V.M.jE perciò 
Ella non fdegni di rimirarlo dilli n ca- 
riente con occhio benigno nella per- 
dita dell' lnvittiilìmo fuo Conforte , 
che fia in Cielo, già che è minore la 
forza della mia lena à fpiegarel’ ag- 
gravio maggiore , che ne ritento , per 
quante piu vive fiano in me le padro- 
ni d'un'incredibile difcontento . In sì 
sfortunato accidente però t altro non 
mi retta da efprimerle , che il vedere 
interrotto loflequio foprafino,che pro- 
feiTavo alla grandezza di un'tanto Pre- 
cipe , quando la Clemenza di V.M.hS 
degni concederle il pofleflo della tua 
grafia , per concitarmi maggiormen- 
te la quale , mi arrogo di foftencre con 
tutte le mie debolezze il pregio de’ 
{uoi benigniffimi cenni per pattare tà- 
tollo all’eflempio di fervo ubidientif- 
fimo alla M.V. , à cui profondamente 
m' inchino. 

Pi V.M. 

Sottofcritione come [opra. 
Altra. 

C Onfufo nella profondità del do- 
lore per la morte del generofiffi. 



mo Rè , e Conforte di V.M.,che in 
Cielo, rimango perciò lenza queli’in- 
tendimento,che dovrei nello {piegarle 
altamente accefe quelle palfioni, che à 
tanto mi porta un'sì lugubre avveni- 
mento , già che rimiro con quelli di- 
ftituto il mio finiifimo oflequio,del più 
bell’ornamento, che lo pregiava.Tut- 
tavia non lafcio di palefare à V. M. 
ogni getto , che efce dalla mia devo- 
tione per sì ftrano fucceflbj onde quel- 
l’Anima gioriofa , che per le fue rare 
virtù, era pervenuto al fornaio della 
perfettione , come lo teftifica il Mon- 
do Ghrittiano nel fuo aggrandimento 
contro il nemico commune, è degna 
altretanto di lagrime , quanto meno 
può vederli reintegrato il fecolo pre- 
fented’un’così forte foftegno. Difpon- 
ga per tanto la M.V. la fublimità del- 
rintelletto fuo , à ricevere sì gran col- 
po con la più vera ralTegnatione à i 
Decreti Supremi , per manifeftare ad 
ogni banda le virtù fue con una gio- 
riofa fofferenza , onde le ne fortifea la 
ventura di una lunga , e profpera con- 
fervatione , da che à me derivi il 
pregio di un’ fuo generofo ridetto , con 

che 
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che à V. M. profondamente m’inchi- 
no . 

Di V. M. 


Sottofcritioue come fopra. 
Altra, 

D lftribuite in guifa tale dal Deferi- 
to Gonforte di V.M. le più belle 
virtù , ch’ei pofledefle alla carità dell* 
intereffe commune 9 hà perciò giuda- 
mente la mancanza di un* tanto Pren - 
cipe fatto rimaner foggetti gl* animi 
de’fuoi più divoti fervitori ad un* 
edremo difcontento j Quindi non tro • 
vo ragione di ricomporre il mio frà 
tutt’ altri maggiormente aggravato 
per sì Arano avvenimento, quando V. 1 
M. non rifenta à quelle oflequiofe di- 
chiarationi un* benigno rifleiTo$E per- 
che la mia devotione non redi tutta- 
via mortificata dalla privatione de’fuoi i 
Reali Comandamenti mi muove l*in- i 
' terefie del proprio onore nel fupplica- < 
re la M. Voftra à donarmi di elfi una - 
fingolarifsima portione , perche non < 
redi deviata fenza quedi 1* oflervanza J 
finifsima, che ho per il fuo gioriofo ; 

no- i 
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nome , con che à V. M. faccio pro- 
fondifsimo inchino . ■ J 

; Di VM. 

\ 

Sottofcritione come fopra. 
Altra, 

1 Ripari perpetui per cui foftienfi la 
Ghiefa di Dio , mediante il valore 
I dimoiato dal Conforte Reale di V. 
t Maeftà , mentre vide , danno ballante 
>i, conofcimento al publico giudizio, che 
T non può non rifentirne ciafcuno quel- 
la le più vive pafsioni , che fappia origi- 
j, nare la mancanza d’ un Prencipe si 
[ : | gloriofo . Con ragione adunque sì 
!:; Brano avvenimento ftabilifce nell’ani- 
l mo della M.V.un’eccefsivo cordoglio, 
c , quando in quello degl’altri fi vede li- 
fi , gato nella più forte maniera à tenore 
q. di quei doveri , che più fi convengono 
p alle virtù perfettifsime di quelle cene- 
jj ri benedette • La conditione del mio 
? olTequio però,non sà tacere la riveren- 
ji za, con cui porto à V. M. le mie più , 
di «livotecondoglianze,per rimirar que- 
,5 fte adorne del fuo Reale aggradimen- 
ti to ,& io favorito de’fuoi benignifsimi 

M im* 
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impieghi , con che alla M. V. profon- 
damente m’inchino , 

Di V.M. 

Sottofcritio7ie come fopra. 


✓ 


Altra, 

Q Uanto pili il valore del Confort* 
Serenifsimo di V.M. finì col ter- 
mine de’fuoi. giorni di abbat- !■ 
tere la perverfità del nemico commu- 
ne , altretanto gravi fa rifentire le 
pafsioni agl’ animi più benemeriti j 
della Ghiefa di Dio, e della fua Catto- ! ( 
lica Religione la perdita d'un* Monar- 
ca di tanta veneratione , mentr’ Egli 
colle fue : innate maniere Teppe inli- 
gnorirfi della libertà altrui , perche , 
rinafceflero in tutti li tempi le memo- ( 
rie del fuo celebratifsimo nome . À 


me dunque par'più degno il confefiare 
di non efsere capace di una tanta me- 
ilitia per lafciare al giudido della M. 
V.T intenderla maggiormente , Ond’ 
io,chein sì fatto avvenimento, non so 
aggiungere altezza maggiore à que- 
lle rifpettofe condoglianze, fupplico 
la M. V. ad udirle con quella Cle- 
menza, che'è propria della fua uma- 

' nità 
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nità , col farmene pervenire i rifeon- 
tri ne’lnpi beh-ignifeimi cenni , e le fò 
profondi fsimo inchino . 

DiV.M. > 


Sottofcrizione come /opra, 

* ' • * \ 

Altra, 

P ER un’oggetto di veracifsima glo- 
ria riconobbe la Republica Ghri- 
ftiana il Conforte Serenifsimo di V. 
Maellà \ giàche ei fiì Padre de’Confi- 
gli ne’ piò rilevanti maneggi , e di- 
rettore delle Vittorie contro il ne- 
mico commune. A quello Eroico fen- 
timento dunque concorre il Mondo 
tutto per fodisfare ad una perdita co- 
tanto lunetta , non con le menfogne 
d’un 3 vago ingegno f mà colle lagrime 
del più intentar cordoglio . Ed io 
commofTo altamente dalla rimem- 
branza di quelle Cenemi magnanime , 
nonpofloà meno di non ridurre su 
quello foglio, divotifsimo le mie più 
fenlibili condoglianze \ Eperche-da 
qui avanti reftino confagrate perpe- 
tuamente le mie debolezze à i voleri 
della VtM. (ottometto gl’ arbitrj miei 
' - ' ' U l ài 
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ài fuoi propiti) Comandamenti , e le 
faccio profondissimo inchino . 

Di V.M* 

Sottofcritione come fopra . 
Altrui» 

S I eftefe talmente oltre l’ordinario il 
valore del Defonto Marito di 
V. M., che Ceppe ridurre à fegni non 
mai penfati l’orgoglio del nemico co- 
mune, mentr’egli refle un’Imperio lo- 
dato ancora da’fuoi nemici medsfmi. 
Ajutimi per tanto Iddio nello fpiegare 
à V.M, L’inSnito dolore,con cui Cento 
la gran perdita che fe n’è fatta, già che 
non hò lena ballante à pareggiarlo 
colle mie riverenti dichiarationi. Vo- 
ftra M. perche è fornita di tante vir- 
tuofe prerogative, mi è tato più facile 
il credere,che fia per accettare quelle 
divotifsime alTertive dei mio oflequio, 
quanto più foprafine le palefoài fuoi 
Glementifsimi arbitrjj-con che alla 
M. V. faccio profondiamo inchino. 
Di V.M, 

Sottojcrìtione come foprn • 

Al- 
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Altra • 

», ' ' ' 

P Ro vegga pure Iddio alla grave 
perdita, che riferite il Chriftia- 
nefmo nella morte del Conforte gjo- 
riolifsimo di V.M. , che fia in Gielo , 
già che colla mancanza di unPrencipe 
sì vittoriofo,perde la Fede Romana il 
più bel foftegno , e riparo,che havefse 
p otuco mai temere a’fuoi danni il ne- 
mica comrtiune , mentr’ Egli col va- 
lore ereditario de* di lui Serenifsimi 
Predecefsori , e col proprio, diede re- 
gno manifello alMondo Ghriftiano de* 
Tuoi magnanimi penfieri per Taggran- 
dimento , e dilatatione di efso. A que- 
lla irrefragabile verità dunque, fi uni- 
fcono le mie condoglianze più vive, 
.ond’ Ella; tanto più deve difporre 1* 
umanifsima liberalità fua à qualificare 
le c5 un’benigno riflefso,per maggior- 
mente animarmi à fperare ancora più 
alte fortune dalla mano benefica della 
M.V. alla quale profondamente m’in- 
chino . 

Di V.M. 

Sottofcritione come Copra 0 
Mg AL 
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.Altra, 

L À perdita cosi infaufta del Con- 
forte degnifsimo di V. M. , è ca- 
gione appunto , che il mio divotifsi- 
mo ofsequio non paja tale, quale lo 
rede la gravezza del dolore , mentre 
non può quello fpiegarli da me appie- 
no alla M.V. in sì sfortunato Fuccefso. 
Rivolgali per tanto ilGhrifHaiiefmo à i 
meriti di sì granPrecipexolle fue:pro- 
fodifsime cSdoglianze perfodisfare in 
parte alle virtù eftinte d’un’tato Rè,& 
alle doti di cui il Gielo le fu larghifsi- 
mo donatore. Frataàto però ch’io pre* 
fento aiU jMUV. quelli rifpettoli Ceni. 
Cimenti.» rionmen’bramo , che la di 
lei generolifsima Perfona goda per 
privilegio Divino moki fecoii di feli- 
cifsima vita , giàchenon hò io delide- 
rio , che lìa più accefo , e più giu (lin- 
eato di quello, conche alia MrVbltra 
profondamente m’inchino * » 

< Sottofcrittjoae come /opra • < 

' i 

. 1 iW 

. . • • i • 

• v. *• * ' ■* 

. Ì* Al- 


Di 


1*7 

Altra. 

I L Mondo Chriftiano , che contem- 
plava nel fembiante delPlnvittif- 
frnio Conforte di V.M. un ritratto di 
vere perfettioni formato dalle virtù 
eccelfe di cui era adorna quell’ Anima 
gloriofa , ufa perciò hora debitamente 
con la M .V. il più folenne ufficio 'di 
condoglianza per la morte d’un’ Pren-* 
cipe tanto riverito . Io per me rico- : 
nofco per favóre Divino il proteftargli 
i miei infuperabili difconteti ecceffi* 
vi Copra à quelli d 1 ogn’ àltro fervitore 
più devoto della M.V.in sì sfortunato 
fuccefso, ed affinché non fia à irte inu- 
tile P ufficio j unlfcode fuppliche più 
Vive , perche lo fovvenga col dono di 
Un Ciementifsimo riflefso , e col pre- 
gio de’ Cuoi Reali -Gomandamenti,{con 
che le faccio profondilìkno inchino.* - * 1 

Di V.M, • ' -* L } > 

jY^hi ■ . : ■ . ■* 

I • t 

• . . i Sottofaittìone CHne'fopra • 
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Digitized by Google 


Altra • 

F Àtta ferva la mia mente delle pia 
intenfe pailìoni, che le provengo- 
no dalla perdita deplorabile del Con* 
forte gloriofiffimo di V. Maeftà , non 
hò io termine , che vaglia à publi- 
carie con quanta umiliatione io veneri 
le Ceneri magnanime di un tanto Pre- 
cipc $ E perciò rimanendo io confu fo 
alla rimembranza delcafo , e delle 
maravigliofe prerogative di quell’- 
Anima invitta , non hò lena ba- 
llante ad accreditare quelle riverenti 
iignincationi predo la Maeftà Voftra-, 
ad oggetto le ricamb] col gradi mento, 
che più merita l’ oflequio finifsimo , 
che porto àf nome eccelfo di Voftra 
M. Ciò dunque le ferva d’incentivo 
per rendermi degno de’ Tuoi Clemen- 
tiilìmi impieghi , ond’io coi carattere 
d’ubbidiente à i Tuoi Sereniifimi voler 
ri » po fla credere eflauditi i defiderj 
miei dalla M.V. , alla quale profonda- 
mente m’inchino . 

DiV.M. 

Sottofcrìtione come /opra. 

Di- 
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Difpaccio di Buone Fette per 
Cardinale 

AL PAPA* 

» , « . 

BEATISSIMO PADRE 


| 


ì 

I 


P Erche io benMifcerno nella Perfo- 
na di V.Beat’tudine veri caratteri 
di perfezione , mi è tanto più facile il 
credere esauditi li voti ofifequiofilEmi, 
che prefento alla Maeftà Divina nel 
ritorno di quello Sagro Natale per la 
fua lunga , e profpera confervatione * 
quanto di più felice, e di grande, non 
ho che augurare alla S. V. Cotto la be* 
nignità di cotefto Clima . Sopravanzi 
dunque alle mie brame l* autorità 
Gelefte coll’ affluenza delle fue gra- 
tie , acciò vegga ratificato 1* umil- 
tà di quello mio voto , per quanto d* 
utile , e vantaggio apporta V.B.a’fud- 
diti , e fervi con i beneficj di non ordi- 
naria grandezza* mentre foftiene tran- 
quilli granimi intimoriti di quelli nelle 
più gravi calamità del Ceriftianefmo , 

■ facendo Ella maravigliare eoa fommo 
«note la Fama ideila , che ne ragiona, 

M J già 
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giàche fottopone gl’ arbitrj delle Po- 
tenze più alte à i voleri della fua ma- 
gnanimità Io perciò colla più rive- 
rente fommilììone de* miei rifpecti 
faccio alla S.V. una pura confefsione 9 
di quell’ 'infallibile verità * e come 
quella dell’ animo fuo ripromette à 
quelle umili dichiarationi il pregio del 
fuo Clementifsimo difcernimento,& il 
dono de’fuoi veneratifsimi cenni , ba- 
cio alla Santità Vodra umiiiifitnamen- 
-te i fa nudimi Piedi • 

Di V. Santità : « ? r •*••• 

- - , 1 

Umilifs.Devotìfs. Obli patì f;. Serv* 

e Creatura quando lo fia 
N. Cardinale N. 

; > „ * Ì 

) . ' f i ' 

AH* Impilatore * r j 

• * * * . .* 

: ' , J t 

S ACJtA HE AL MAESTÀ- 
C E \S A R E A, • r < 

, ' ‘ - # • • • •* !: 1 : i 

E Sfaudifca Iddio nella Perfona di 

V ? M. Cefarca i voti del Ghriftia- 

sefmo> 


* Digitized by (^oogl 


i6i 

Befrno per la di cui ficorezza troppo 
importa , che fi prolunghi un tempo 
fenza mifura,mediante la quale gl'ap- 
laufi del Mondo riverifcono nel nome 
della M.V. il Terrore delle barbarie , 
& il patrocinio della virtù • Sparga 
dunque la Previdenza Celefte tutte le 
fue benedizioni fopra di lei^e fua Au- 
guftiilìma difeendenza, poiché que- 
lle rion mirano altro oggetto , che 
d'opprimere il nemico Comune , per 
ornamento maggiore della Chiefa 
Cattolica . Degnili per tanto. la Cle- 
menza dellaM.V.di accreditare quelli 
riveren tifiimi Pentimenti del mio offe- 
quio nel ritorno delle Sacre memorie 
del Verbo Eterno , poiché altra fta- 
gìone non mi fi preferive in palefare 
à V.Maefìà Cefarea i Tributi della 
mia devozione per mancanza de’ fuoi 
Cefarei Comandamenti , il cumulo 
die’ quali farebbe ceftimonio più cer- 
to per vedermi glorificato nelSuo Im- 
periai fervigio , fidi cui nome, ficco- 
jne è luminare di gloria alla Chiefa di 
Dio, così, è anche titolo digiurifdi- 
Itioae fopra i miei divotifiìmi ar.bitE| 

M 6 eoa 
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con che à V.M.Gefarea fo profondif- ' 
fimo -Inchino. i 

. Di V.Maeftà Cefarea • i 

i 

Hnmì lifi.Devotifs.& Oalìg*Serv* t 
. . N. Card. N. ] 

• i 

All* Imperatrice . jl 

SACRAI® AL MAESTÀ' * t 

CESAREA. : j t 

A Lia Clemenza connaturale di | 

V. M. Cefarea , è ben degna la 
perperuatione degl’ oflequi , che le 
tributa in ogni tempo i Tuoi più rive- 
renti fervitori , non che di riprodur- 
re alla Maeftà Divina .in quello del 
fagro Natale le fuppliche più vive , 
perche le deliberi quella retributione 
di grafie, che tanto meritano le pre- 
rogative Angolari della M. V. A’ ciò 
dunque mi confente la fperanza , che 
non pofla auvenirle fine diverfo da 
quello fi prefigge l’ interno della mia 
devotione * poiché i fegnalati argo- 
menti delle fue piiifime ìntentioni 

/ 

verfo 
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Verfo la Chiefa di Dio , nòn potranno 
non ottenerle dalla fuprema benefit 
'cenza quelle felicità , che più vaglio* 
no per l'ingrandimento, e conferva- 
tione del fuo Auguftilìimo Sangue \ 
Mi eleggo per tanto , che quelli umi- 
liflìmi fenfi fi prefentino à V. M. Ge- 
farea , colmi di veneratione per rice- 
vere il Tuo benigniffimo aggradimen- 
to, come altresì non feparato da quef- 
ti il pregio de* fuoi Imperiali Coman- 
damenti , con che à V. M. Cefarea 
profondamente m'inchino . 

: Di V. Maeftà Cefarea . . • . 

E 1 .. • ■{ 

- Sottofcrittione come all' Imperatore* 

Al Rè de* Romani . 

' 1 * . 

SACRA RE AL MAESTÀ'. 

A Lia gloria delle ammirate vir- 
tù , che rifplendono nella Per- 
fona di Voftra Maeftà , fono ben do- 
vuti fenza intermiliìone di tempo i 
voti della publica benevolenza , per- 
che il Cielo ricco delle fue grafie , no 
conceda quella parte , che richie- 
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de fenza mifura la grandezza dell’ani- 
ino fuo , accio rimanga (labilità la 
.perpetuatone de Tuoi pregi nella Pro* 
le Auguftiffima della M. V,, onde 
poifa derivarne la tutela più certa al- 
la Chiefa di Dio , & al Chriftianefmo, 
come ri’è Tempre mai rifultata dal ya- 
lore magnanimo de' Tuoi Tereniilìmi 
PredeccTTorj • Da tali preeminenze 
adunque pub ben comprendere la 
Maeftà yoftra quant’io m’ intereffi 
predo l’Altiifimo , perche la conce- 
da tanto memorabile per lunghezza 
di tempo , quanto la M. V. lì rende 
Tempre più glorioTa nelPimmortalità 
<ielle;Tue azzioni.,NeH’atto però d’im- 
petrarmi i Tuoi benigni [r ideili verTo 
quelle ofTequiofe dichiarationi , fac« 
eia à V. M. proTondiilimo inchino . 

Di Vodra Maeità . 

Sottofcritìoue come all' Imperatore* 

• ^ - si. 

1 * 4 .. 1 

O ' . .* \ • 1 M { 

• 4 .-'**.* ! », % . » * , / 


•* ) fi, . J 

Alfa 
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Alla Regina de’ Romani . 

SACfyà I{KAL MAESTÀ' . * 


R Ifptende in tanta Chiarezza alla 
publica edificatione il merita 
incoronato" di V. M. , che non fia 
meraviglia, fe rapifce gl’affetti de piu 
divori alla Tua Reai Corona , ad ap- 
pailìonarfi con eflò nell’ imminente 
Santo Natale , colle più Vive fuppli- 
*che alia bontà Div malaccio doni alla 
^Maeftà'Voftra* la cohceflione di un» 


-prole abbóndantilfima » 'con una lun- 
* e pròspera confervatione , Im~ 
-ploro per tanto la ratificatione di 
quello mio deliderio 9 per vedere an- 
cona perpetuatali# Fede Cattolica il 
-foftegno più ficuro contro degrinfe** 
deli. Difpòngafi percib la M.V. à 
rendere gloriosi col Tuo umaniffimo 
difcernimento quefti offequiofi dettar- 
mi coirornamento de’ Tuoi Reali Co- 
mandaménti, con che à V.M. pro- 
fondamente' m’ inchino . 


Pi Voftra Maeflà * 


v — — * 


ì 



come foprstl 
Aì 

I - - 
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' Al Rè Di Francia . di 

DI 


v • ; > ' , . 

SACRA HE 4L MAESTÀ 9 
. ; CRISTIANISSIMA* « 


P Ropagàto il mio divotiifimo olle- 
quio verfo le gloriole azzioni di 
V. M- Criftianiilìma , .nonsà che 
«fonderli : cpn le piò ardenti pre- 
ghiere, ad annunciarle nel ritorco di 
quella Sagra Stagione , il cumulo del- 
le Benedittioni Supreme» per vederle 
, t utte diffufe i lopia della M. V. , fpe- 
cialmente in quelle gravi emergenze • 
•Quello dunque è l’unico oggetto delle 
mie riverentiflìme fupplkhe , ed il r 
medemo s’avanza ancora à vedere c 
oflèquiata nellafua Reai perfona l’ op- r 
prensione del nemico più pertina- ( 
ce alla Santa Religione r: Ìc ogni ; 
altro felice fucceBò » -Io perciò à tan- 
to m’inte re Ho del continuo preffo la 
Mae II à Divina, ne cerca altro pregio, 

che 
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che d’eflere celebrato per efsemplare 
nella riverenza verfo la M* V* , me- 
diante il dono de* Tuoi benigni Co- 
mandamenti, in fegno di haver con- 
ceflo qualche parte del Tuo magnani- 
mo gradimento verfo quelle oflequio- 
fe dichiarationi , con che à V. M. fac- 
cio profondifsimo Inchino . • 

Pi Voftra Maeftà . 

* ■ » • 

1 * 

Sottoscrizione come fopra • 


. i ; 

j Al Rè di Spagna . . 

i " • 

SACRA RE AL MAESTÀ' 

: . CATTOLICA . 

D Alla magnanimità dumterelfa- 
ta di V. M. Cattolica, potrò io 
i riconofcere fufficiente la confefsione 
i de’miei infiniti dòveri, poiché màca à 
< me la gloria di adempirli in forma più 
• - convenevole j E perciò in quello del 
1 Santo Natale , com* io fupplico la 
Maellà ( elette à concederle lunghez- 
za di Principato, pari alla fingoiarità 
delle virtù fue , così pofsa anch’io ri- 

msK 
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manere esaudito di vivere invidia- 
bile à me ftofTo , quando la Maeftà 
Voftra s’ immaginale ili me qualità 
non iufufficiente d'efTere glorificato 
con beneficio de' Tuoi benignifsimi 
Comandamenti . );i Gon tal fiducia 
dunque prego il Signore Dio à far ve- 
dere moltiplicati i fuoi magnanimi: 
penfieri , in beneficio , e dilafsatione 
della Fede Romana , e mentre Jfpero 
di veder diftinte dalla Maeftà V.quef- 
te divotifsime fiignificationi , le fac- 
cio profondifsimo Inchino . 

Di Vpftra Maeftà . - ìA 

r — 

• : 1 

Sottofcritione come fopra • 


' Al Rè d’ Inghilterra . 

. • t '• i. i i ' ■ 1 > 

.i .-li 

SACRA RE Al MAESTÀ ’ . . 

<\ui 'A ii' o t alr.ii * < 

L E agitationi degl’ofteqnj più rive- 
i rentifono un continuo cimento 
à granimi fifpettofi . E perciò riferi f- 
*" co 
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• co. in talguifa il òlio;, che ne fperi- 
3 menta le più Tentàbili verfo la M. V. 
ì per il ritornò dei Sagrofan£ò Nàtale , 
3 mentre il fommo de miei doveri, non 
i; tanto sà cocepife'con le fue preghiere, 
1 che più non fia dovuto alia grandezza 
del fuo Regio Nome . Con tale evU 
li denza per Canto confoló l’infelicità 
t di quelli jifpettofi dettami , quando 
0 mon : venghino .fouvenuti : coti’ efler- 
titio de’-.fuoi benigflifsimi Cornane 
dementi,. Supplico ^ferrici laMaeft-à 
'Voftra con un’ ambitiòtìe 1 provo- 
cata à dì fpen farmene Tenia mi fura , 
•onde poffa pub bearli 'nella bafsezza 
■di un iférvoi darfpleiidòre^ della 'fu a 
munificenza. 5- con ubbidirla, & alla 


M. V oftra fb 'profondiamo inchino • 
•• D. Voftra Maeftà.- 1 1 ■ 

• r * « • * • * • _ » t 



> 

, V • t *• . * * < • » * *- 9 *W 

t i % . . . • i - v ; i ;/ 
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Alla Regina d’Inghilterra . 

I 

SACRAI RE AL MAESTÀ' . 

1 ■ : • > 

I Ncontro avidamenteil ritorna del 
del gloriofo Natale , per dare al* J 
la M.' V. atteftati più feguici de' miei t 
voti , e perche l’AItifiimo renda féin- c 
pr e più memorabili colle Gelefti Be* p 
neditioni ili cumulo delle Tue egregi» p 
* virtù . Quelli riverentifiimi ufncj r 
i adunque, mentre puòlicano alla M* c 
V. la fincerità dell' animo mio, mi à 
Infingo altrési , che debbino anche : 
i rinvenire il luogo di gradimento , io 1 
i quello di lei Clementifsimo à riguar* 1 
«. do della devotione , che gl’iropronta , a 
. e con particolar Carattere li dillingue g 
allaM. V. Piaccia dunque all’infinita tj 
bon tà di esaudirne le fuppliche , e di c 
'fecondarne gl’augurj , mentre in tan- ^ 
to rimangono in rnequelli per un con- 1 
tinuo eflercitio de’ fuoi Reali Impie- <j 
ghi , conche à V.M. profondamente f 
m’ inchino « 

Di V.Maeftà. 

> 

Settoferiti ove come foprtt» 

Al 
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. Al Rè di Polonia. 

SAC^A I{EAL MAESTÀ'.. 

L A Clemenza Divina, non pub no 
efler prodiga à V.M. delle Tue 
gratie Celefti in un tempo cosà propi - 
tio,attefo il merito delle fue Reali be- 
neinerenze^Quindi è che tutte le prof - 
perita , eh’ ella fappia immaginarli , 
j p er vantaggio della fua Corona, han- 
j no folo la rillrettiva nella fua doman- 
< da per poflederle ; Io perciò m’inoltro 
j àfarlene un riverentiilìmo annuntio 
5 per edere ancora celebrato nel genio 
i » umanifsimo della Maedà Voltra per 
, uno de piu intereflati fervitori nell’-, 
, accrefcimento delle fue Serenifsime 
? grandezze • A’ quelle divote lìgni- 
, licationi dunque unifeo le fupplì- 
che più vive , che pollo , per im- 
. petrarc dalla M.V.un benigno difeer- 
i- nimento , congionto altresì al dono 
. de’ fuof glorioli comandamenti , e le 
i faccio profondifsimo inchino • 

Di V.Maedà . . . . , t 

SoitoJ 'crittìone come fopra . 


Al Rè diPortugallo . 

SACRA REALE 'MAESTÀ'. 

, 

• è % 

L A veemezà dé’miei voti, che con» 
tinuamente indrizzo ai benepla- 
cito Divino , non hà fine di rima- • 
’ nere fottopofta all’ apparenze della C 
confuetudine , mà perche V.M. ador- 111 
na di tante prerogative raccolga il 
frutto delle beneditioni Gelefti . De- :i 
gnifi per tanto il Motore. Supremo di P 
edere fpettatore, fé quelli miei divo- ® 
tiifimi (enfi fono diretti ad altro og- ^ 
getto, che per Vedere propagate le. L 
glorie della M.V. fin vantaggio della : 
fua Reai Dipendenza' j Mentre dun- c 
que io mi trovo pronto à ricevere i ! 
fuoi umaniilìmi Comandamenti , per f 
vedermi derivata da quefti la co ; foia* I 
/ tione di haver e la M. V. rimirate con ( 
penderò benigno quelle oflequiofe di- 1 
chiarationi le faccio profondillimo in- [ 
chino • 

Di V.M. ì 

*, S ottoferit ione coms f opra* 

Alla 
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Alla Regina di Spagna . - 

S AC E^A SJ.AL MAESTÀ' 
CATTOLICA. 

I 

L E virtù eccelfe *che rivedono del 
continuo nella perfona di V. M. 

3 Cattolica , danno così chiaro lume 
. nell’animo di ciafcuno , che ne fà con- 
j cepire una perfetta ammir.atione . Da 
tali affettive dunque pub , ben 5 com- 
I prendere la M.V. quanto eccitino me 
. ftefso ad ofsequiarle in quella Sagra 
. Stagione coni voti più accelì al Sig. 
| { Iddio , per vederle coronate con le più 
j emi lieti profperità. Àutetieo per tan- 
j. to alla M. V. in quella la cognitio- 
, ne degloblighi miei verfo la fua Reai 
a Perfona , che per maggiormente rap- 
’ prefentar gliele al vero-, bramo.che mi 
, conceda il cumulo de’fupi pretiofi Co. 
mandamenti, V ubbidienza de’ quali 
balli à procurarmi un’ generofo ri- 
fleffo dalla M.V. verfo quelli riveren- 
tiilìmifenfi, e le faccio profondifsi- 
| nio inchino. 

Di V.M.Cattolical 

Sottofcritionc come fopra . ' 

Alla 
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Alla Regina Vedova di Spagna. 

SAC^A E^EAL MAESTÀ' , 
C ATT OIIC A. 

M Etterei pur troppo in diferedito ( 
l’oflervanza foprafina, che por- C 
to à V.M. Cattolica , fe io taceiH nel P 1 
' - ritorno del Santo Natale l'efficacia de' Sl 
voti, che diriggo alla Maeftà Divina , ^ 
per vederla lungamente profpero- tt 
fa , e felice • La conditone del p: 
mio olfequio perb , mi rende altre- .le 
sì capace per la dimoftratione del fuo « 
Reale aggradimento verfo i fenfi d* * 
un’animo riverente , che li produce 5 u 
onde fupplico la M. V. ad avverarmi « 
un tal penfiero col dono de’ Tuoi gene- bi 
rofifsimi arbitrj , per oftentarle mag- ni 
giormente il carattere di rifpettofo, & p 
ubbidiente , con che à V. M. profon* ìt 
damente m’inchino. . p 

ai 

‘ ,s *. • : P 

V - i ‘ : - . ; l 


Alla 
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Alla Regina Vedova di Por- 
togallo . 

- SACRJ RE AL MAESTÀ'. 

. 1 . ' , 1 ; 

• * « 

S Aranno prove diftintive d’ un’ ani- 
mo generofo, fe quello di V. M. 
per pochi momenti rivolgerà il fuo 
benigno difcernimento alla riverenza ■ 
de'mieivoti, che porto con lo fpiri- 
to maggiore al Sig. Iddio , per quelle 
profperità » che più fi convengono al- 
le eminenti virtù della h^V.neil ritor- 
no del Sagro Natale.^Se dunque non 
&ò corrifpondere in altro all infinita 
yeneratione mia verfola M. V. i che 
con quelle divotiffime fignificationi # 
.bramarei, che la medefima rimanendo 
non attediata da quelle voci, mi coni- 
par tifTe anche favorevole eflercitio ne* 
Tuoi Reali Comandamenti, mentr’io le 
prptelio l' avvffo di così impatiente 
ambinone , con che à V, M. Succio^ 
profondifsimo inchino, ... 

Di V.M. 

Sottojcritione tome fopra • 


/ 

•. m Al Delfino , . . > ; 

SERENISSIMA ALTEZZA T\EALE ' 

• r . ■ • ; ; * ( 

O Gnimoto della miadevotìone hà 

per fu a* b afe ^eccedenza de*me- 
rijtri cofpicui' di V. A. IU, e perciò da 
qjueftimd prende il fuo* accrefeimefnco 
di modo chea mst ne fiegual* onore d* 
ubbidirli .< Con caio evidenza dunque- i 
incarninole preghiere mie alia Mae^ftà 
Divina nelle Fede prefenti-,. eh» ve- j 
nendp appoggiate dalia-gran de$aai<lel* 
ranimo fuo non potranno havet fimi 
diverfo di quello prefs gifee loro', il-mio 
Cuore per le feliciti non' interrotto 
deli’A.V. $.E perche à me' rechi il foU* 
lievodi comprendere, oh»: iìano* date 1 
gradite quelle riverenti fignificationi*] 
attendo fen^a riferva, e mifìirai il favo* 
re de luoi Ruali Cotti andamenti. , con! 
che all’A*V. bacio umilijJìmamence' 1» 
mani* , . . i 

Di V.A.Reale 

— .. ' . > 

Vmififs. eDevotìfs, Servitore - j 

' . N. Cardinale ,N 

* * 

• . Alia 
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Alla; Duchefla d’Orleans . 


SERENISSIMA ALTEZZA BEALE 

% 

N r ON è mancamento d’otfèqtno * 
ma motivo di rifpetto maggiore 
il rivolgermi all* incidenza-. del' Santo 
Natale , perche à V.A.R. , à cui di ra- 
do fi manifeilala devozione delibammo 

mio , fi rinovi bora l’ atteftatione piu 
am ?la della' mia rivereotiffima ferviti! 
nelle profperità , die le auguro fenza 
ri&tfva j E perciò mentre bramo , che 
nel tenore (labile delle felicità fue 9 no 
habbia mai giurifditione alcuna l’ in- 
coftanza dellia fortuna 9 come me lo ri- 

promette la^ Aiblim ita' delle v i rtl } f ae f 
coskfpero vedere di fpofta la fua Regia 
beneficenza a Uaiconcellìone di un ge- 
nerofo rifleiro verfo leprefenti dìchia- 
xationi con'il pregio' de’ fupi genrerofi 
Comandamenti ", con che' bado ali* 
A» V. devotamente le mani . 

PfV. A. Reale •* v ' 

■' -- i * DevotiJJìnto' Servitare 

i . : * * • f 


SA U 


*■ J 
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All’ Elettore di Magonza . 

EMINEHT1SS. E HEFEF(EtfDlSS. 

SIG , MIO OSSE^ANDISS. < 

I O che non so diftinguere merito nè 
più alto , nè più piaudito di quello 
polla vantare l’E.V. , le farà tanto più 
facile il comprendere in che dia Paper, 
tura dell’ animo mio riverentiifimo , 
mentre mi approfitto delle Solennità 
Natalitie nell’ augurargliele feliciPi- 
me dal Cielo, Quello divotilluno 
uffitio dunque , che è relativo del- 
la fua connaturale benignità, mi lufin- 
go , che havrà anche fortuna .dei fuo. < 
generofo aggradimento ; e non rima- 
nendomi da efporle maggior defiderio 
per le fue profperità , di quelle * che 
continuamente le predice il mio Cuo- 
re , la fupplico à credermi ,.che 1’ affi- . 
duo efTercitio degl’impieghi autorevo. 
li dell’E. V., farà un’pregio tanto van- 
taggiofo alla mia devotione , che non 
havrò chi m’avanzi nella gloria di ub- 
bidire alPE.V, , àcui bacio atfettuo- 
famente le mani . 

DiV.Em. 

AJfettionatiJJìmo Servitore 
■. - Cardinal N, AU’ 
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All’ Elettore di Treveri . 

EMINENTISS. E HEVEHEND1SS. 

SlG.Mlp OSSERTANDISS. 

■ * 

, • j 

C Edo più toflo à i configli della 
mia devotione , che mi concordi 
coll’apparenze della cónfuetudine nel 
-prefagio avventurofo , che io facciò 
ali'E.V. per il ritorno del Sagro Nata- 
le , affinché dove aftringono le obliga- 
tioni , non redi contumace lamia of- 
fervan 2 a in palefare all’E.V. Quelle ri- 
verenti fignificationi , che fofpirano il 
cambio fortunato de’ fuoi autorevoli 
impieghi , acciò le mie ambitiofé 
preghiere venghino anche diftinte còl 
fuo benigno tifleflò nell* onore di ub- 
bidire all’E.vV» per uniformarmi con 
ciò al concetto tmiverfale del molto , 
che fi deve alle prerogative iingolari 
dell’ E. V. in ogni tempo., oon-xbe Je 
bacio afiettuoiament-e 1 emani . 

Di V.Em. 

Ajfe ttionatijfimo Servitore 
. N* Cardinale N. • 


2&a 

ÀirEbttoue.di Colonia fi dà dd 
Sereniamo per effère nato 
della Cafa Baviera. * ' 

SEUENISS. E EprEWNniSS. SIG . 

mo WS.E$r4MPl$S0 

S Eqo.nda # $emp® &eflb le mie bra- 
nde, mentre mi rende folfocito di 
portare aH’A.V. gl’argomenti .più vivi • 
del miq ofTeq nio nel vipino Santo Na- 
tale , Pegni G per tanto V. A. di com- 
pre idergli colla benignità , che è fu# 
propria, già che penurio io il godi- 
mento nel favore de’fu.oi generofi Co* 
mandamenti ns- qtfali potrei fori# 
apparire fin doye mi condace la vo- 
lontà. ambi ti ofa , che nodrjfco di ub- 
bidirla » com’dcresì del fpeciale rifieff 
ft , che degna coafer vare alla ferviti 
mia in ogni tempo $ E come in quello 
tanto p topi t io auguro all’ A, V, i fuc- 
ceffi piò fortunati , le bacio agettuo* 
famente le mani • 

Di V.:U J 

■djfet iifmntijjlm o Servitore 


All 
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j All’Elettore Palatino . 

SERENSS. .SIGNOR MIO 
OSSEBfANDW* 

ì 

P 116 benanche argomentarli dati 6 • 
ietitio medefmo la riverenza dun* 
>, ,WTO?9 per lungo tempo agl’ 
i olTequj , come appunto comparifce ij 
r j mio ueiriiruoinente Santo pacale alt’ 
A. V.JE. con il più perfetto augurio 
, delle umane felicità . Mà perche fi* 

, manga fcoperta V interna mia devo*. 
, tipne verfo il fu 9 gloriofo nome , 1» 
, f applico ad ufare in me quell’ iiìefla 

1 facoltà , che pip può farle apparire 
, Pl^ggiO'Tc la d^yatfone ,, .che le proj. 

feifp ^pnofgn^omi de’fuoi benigniilicnj 
, p reputando io anche ciò per 

I PA* cagione veridica dd -gene* ufo dir 
, fcernimeRtp che J’A.V, babbi* dona- 
to, à que^e linceriiTime dic&iarafci&ni , 
SPfl Phg 1$ bario afl&wtefiunoate k 
mani . 

j Di V.A.E. 

AtffUionatiJJìmp Servitore 


1 ;* s , N 4 Air 

v 
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All’ Elettore di Baviera . 

SERENISS. SIGNOR, MIO , 
, OSSERTANDISS. 

«TJ Ipiglia l’animo mio infinite con- 
l\ folationi mentre il Sagrofanto 
Natale mi decora in palefare all’ A .V. 
Elettorale non efTere in tutto il corfo 
dell’Anno intermelli li miei voti per le 
fue avventurofe felicità 9 Quindi è, 
che quanto più importuno mi fcuopro 
coila Bontà Divina , perche fenza mi- 
sura fecondi i gloriofi penfieri diV.A.* 
così entro nel debito di nuove obliga- 
) tioni verfo di Lei » quando mi fac- 
eia giungere una piena ficurezzar deL 
benigno aggradimento , onorando- 
mi de’fuoi generofi Comandi , mentre 
à tale oggetto le protetto ambitione 
tanto più accefa 9 quanto meno avvan- 
taggiata nel merito d’ ubbidire all’ A. 
V.jà cuibacio afettuofamente le ma* 
ni . ~ * 

Di V.A.E. ; 

AjettionatiJJìmo Servitore 
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- AlDogediVenetia. 

; SERENISSIMO SIG. MÌO 

COLENDISSIMO. • 

S Perarei certamente di vedere ac* 
crefciuto il valore ali' oflequio , e 
qualità alla miadevotione, fe V.A.Se. 
reniflimafi degnafle gradire per un' 
officio non confueto , mà per debito 
- dell'animo mio riverente verfo di Lei, 
l’augurio perfettiffimo , che rinovo al- 
la Bontà Divina nel ritorno delle Sa- 
gre memorie del Verbo Eterno, per il 
compimento delle Tue bramate felici- 
\ tà y poiché oltre il fine , che contiene 
de’fuoi defiderj , egl’è anche certo te- 
ftimonio della mia ' obligata volontà 
per corrifpondere alle fue prerogative- 
fingolari,& al debito del mio divotif- 
iìmo oflequio verfo l’ A. V.Sereniffima, 
à cui bacio per fine devotamente le . 
mani . 

Di V.A.Sereniffima 

Devotifftm Servitore. . 
N, Cardinale N* 

. ‘ « A * * 
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Al Gran Duca di Tosicela* 

SERENISSIMO SIGNOR, MIO 

COLENDISSIMO. 

* 

I O che non sòl vantarmi d’altra for- 
tuna! per confettare à V.A. Serenif- 
fima gratti irretratCabili del mio olfe* 
quio , incontro voloneieri il rito rno 
del Sagro.-. Natale per venirle augure 
di quelle felicità , che piu fi conven- 
gono al merito va&iflimo dell’A.V., Se 
alla modeftia delle fue brame , già che 
altra proportene noo hà la po&inzà 
mia percorrifpondere adeguatamente 
alle fue doti riguardevoli . Ambitio- 
fo dunque veder difpofta l’A. V. à di- 
inoltrarne il fuo generofo aggradime- 
lo la fupplico à -farlo col mezzo de’ 
Tuoi riveritiiiimì impieghi, acciò pof- 
fa maggiormente efsercitare la mia 
devotione nella fua ubbidienza , Con 
quella gloria che alimento di eflerie 
fervitore di non ordinaria fpecialità , 

& all* A* V • bacio «diete uofamente le 
mani ■. . , -, j v . - 

Di V, A. Sereniffima 

(ti dt ìJJiìUQ Servitore 

All’ 


i 




AirElettrice Palatina . 

» % 

SERENISSIMA SIGNORA MIA 
COLENDISSIMA . ' • 

C Ome da verun- tempo può rima- 
nere limitato nè circofcritto il 
vìv illìmo defiderio che hò per le prò, - 
fperità V*A.E. cp$ì in qftfftq del 
Santo N^cal/s le fappseffcnto il feguito 
deviai*} vo|i p$r ved#rU eeU 1 auge 
dell 5 più bramate confpUtjoùU lo 
dunque fperp , phe quelli tiveren- 
tillimi feptimepti attrovino henigno 
ricetto neiranimq generalo deli’A. V. 
sù (a coplìdetatioine , che il di Lei me- 
rito {ingoiare è àJttQper {Vlleflò ad in- 
grandire qualunque dimoftratione am 
cocche minima deTup.i più divori fer* 
vitqri , Conche caucorrino nel concet- 
to univerfale di quella Sagra Stagione* 
p,e^ iar’fpiccare maggiormente micio 
yeneifat ione verfo il fttQ nome Eletto- 
rale p $ pejr aJEcurarfi tantofto dell* 

onp^q deTupi benigniComandamenti» 

* con- ch?i # A. V. ,E. bacia aifettuofiu- 
mente le mani» - * • '* 

Di V .A.E- * . V '" 

AM((ÌQnatiJp^ 0 Servitore* 

6 Alla 


AH’Elettrice di Baviera . ; 

SERENISSIMA SIGNORA MIA 
COLENDISSIMA. 

N ON ricerca la mia dévotione d* 
effe re (labilità preffo V.A.E. co 
verun’altro uffitio , mentre vien’fo- 
(lenuta nella Tua benignità dall* offe- 
quia infinito 9 che le profeffo. La- 
fciarei per tanto di paflàr quello , che 
mi adduce la prefente Stagione come 
non necefiario al bifogno' fé non mi 
conveniffe recare airA.Y r .continui fe- 
gni della mia divota ferviti} , perch’è 
Ella così ricca di merito preffo la 
Maelìà Divina, che da fé (ola può im- 
petrarli la pienezza delle Gelefti be- 
neditioni . Io dunque fcorgerò per 
un atto ben’ generofo dell’A.V. quan- 
do Ella fi difponga far parte non di- 
fuguaie al defìderio , che hò per i Tuoi 
riveritiiiìmi cenni , e con tal fenti- 
mento bacio all’A.V. affettuofamente . 
le mani .. « 

Di V.A.E. 

Affé? tìonatijJìmQ Servitore 
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Lettere tra Cardinali di Buone 

Fede . 




SM1NENTISS'. E REPERE HDISS . 
SIG. MIO OSSERPANDISS. 

t • , t « • 

N ON oprano , che per mera obli- 
gatiòne i miei riverentiffimide- 
jfiderj , nè rimirano oggetti più de- 
«no , quanto le^ felicità piu fublimt 
deU’E.V.* Quelle adunque vagliona 
d’incentivo agl’infiniti doveri de’miei 
oflequiofi rifpetti negl’ augurj , che le 
invio per la Nafcita del Redentore 
Umanato} E perciò. la riverenza di 
quelli non è rivolta à pretendere 
merito alcuno , mà Colo perche Vo- 
ftra Eminenza difponga la propria 
benignità à remeritarne l’ofTequio » 

che li produce * Con tal fiducia per- 
ciò alimento l’ animo mio , per effere 
fatto degno de’fuoi benigniffimi im- 
pieghi , affinché V effercitio di quelli 
rimanga accompagnato con la con- 
feffione delle mieardentifsime brame» < 

che xtfi avanzo in tal congiuntura all* 
- — E*V* 
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E.V. Vàcui bacio umilifsimamente le 

dìV.e. 

Vmilifs, e Devo tifi. Servitore 

N. Cardinale N. 

t K 

Altra • 

Pfivatioqe de'Gwj^da. 
if™ Noignjfsimi diy.E.,of r 

fervo grat, divario all? mie fortune 
mentre non £ d'eiferle in gratia con. 
tinua »poiche quelli ipò'nfcuiretibero 

ned If’ ’ mie ì {P Sa ^‘ faveti, q,’ 

fli oflequio che profefib all’ E. V. 11 

ritorno però dei Santo Natale mi ern- 
ance m man.«^o 1 > . • **r' 


* , s rT*7ro aenaer) 

io D0ff ? almenq reujerjtarne l' onore d’ 

, ,, dl ^ lnt “ fSS^'PétOjtanto piò che 

che d ‘ ^prerogativa 

cne con ammiratipqo vengono ri- 

E V dat F.M a '/'^ifoti piÀdivoti de«* 


con 
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con che à V.E. bacio umilifsimamen. 
te le mani . - 

* Di V.E. 

Sottoferì tiene come [opra* 

% 

•' Altra • 

A Lle doti incomparabili di V. E. , 
non può contenderli il premio 
dovutole dalla Maeftà Divina; E per- 
ciò il ritorno delle Memorie Natali- 
tie non mi glorifica in altro pregio , 
che di oflequiare la Perfotiàdeir Emi- 
nenza V*, giàche hà merito abbona 
dantifsimo da fé medefma per confe- 
guire fenza gl aitmi prieghi le béné- 
ditioni tutte del Cielo . Difpongalì 
per tantol E.V. à diftinguere in tal* 
Congiontura la prontezza della mia de* 
votione , già che sò di meritarlo men- 
tre vivo foggetto agl’ arbftf \ della fuà 
autorità, fecondo richiede 1- olfequio 
finifsimo., che le porto, e la Volontà , 
che fenza veruna intermifsionè ambi- 
fce il favore de* fuoi propit) Coman- 
damenti, con che à V.E. bacio umilif- 
fimamente le mani . 

Pi V.E. 

SW rfcrwm CQtnefoj>ra. 
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Altra . 

P Rovocato da giufto rifentimento 
moftu il mio divotifsimo oflfequio 
di non haver più il titolo d’ ubbidiete 
preffo l’E.V. * E perciò manca in che 
fegnalarfi,quarhor’rammeca la plura- 
lità deTnoi doveri . Pattuifcaper tan- 
to l’E.V. di foggetcario alla grandez- 
za di queft’ onore per attendere dalla 
Maeftà Divina la retnbucione di quel- 
le gratie Gelefti, che più fi de- 
vono alla rarità de’ Tuoi pregi , e che 
più le prefagifce la mia riverencifsi- 
ma intercefsione in tempo così propi- 
no. Degni perciò V. E. eflàudire le . \ 
fiippliche , che le adduco per il dono ! 
de’fuoi autorevoli impieghi f ond’ io 
polTa maggiormente tornare àrigode- 
te neiradempimento di eiìi, che Unto 
ambifce la volontà irretrattabile del 
mio oflequio , con che ail’E. V. bacia 
ucniliisimainente le mani . t . 

DiV.E. 

Sottofcritiotte carne {apra 


Al— 
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/ Altra* ■ 

I L defiderio della cofervatione di V. 

E.è crefciuto tata in ambitone, che 
clTendo pattato ili habito , non riceve 
k" alcuna alteratone , da verun’ tempo j 
i. E perciò non è da ftimarfi per fempli- 
[, ce complimento Tinterefle , che io 
j, prendo per le felicità piiLavVenturofe 
j, dell’ E. V. nelle memorie del Salvatore 

J. Umanato , già che per quelle mi dan- 
no rimpulfo la grandezza delle virtù 
i; fue , e la Grettezza delle mie obliga- 
, tioni verfo di Lei • V. E, dunque col 
■ farmi giungere l’onore di qualche fuo 
riverito Comandamento » mi dara a 
i credere , che la mia devotione non fia 
; punto caduta ne’ decapiti delta fila 
, grada , in cui la mia volontà ambifce 
d’eflère mantenuta in ogni tempo, 
I con che all’E.V.bacio umiliinmamen- 
te le mani. 

Di V. E, 

*> 

. Sottofcritione citne jopra . 
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Altra, 

A Crac} 0 piu eminente non. pub in- 
nalzarfi il fervore della mia di. 
votione, ficcomeà maggiore altézza 

l°!i'p U v ften u erfi 3 f ^ 0 va ftiiffimo 
dell E.V. , che perciò crederei di fce. 

mare in qualche parte alia .dima , che 

ho deUa fua riyeritifeima J>erfona , £. 

nelle memorie Natalitiempri le venif- 

fe augure de’ più fortunati fucceffi . 

r rofpen dunque il Signore Iddio tòrti 

li deiiderji delTE.V. , e colmi l’ animo 

, di copiofe beneditioni , eliccome il 

‘ nl °n 3 ì ,irie “ a 4 » vedere aggraditi 
queftioflequioiì dettami *7:» 


eflaudifcp le petitiom pijìyive di W 
ervo , che amh.fce fin^fcaiS X 
bidiepte à ; Cuoi nyeriti'ignjJ cen r 
ni , , le bacm pmiii<nm^4 4 

DÌV.E. 

\ a • ' 


Digitized by Google 


~ .. ' * 9 ? 

Dispaccio } pioivua, Prelato elet- 
to Ki^tio ftra&rdimrioà 
trattar di Pacecoll’ 

Imperatore . 

• « ■» 

. S A Cf^jd RjE A L MAESTÀ 
C '£ S A A. 

i . x ■ •’ ;■ 

D Eftinato alle mie debolezze dai 
foli moti di Noftro Slg. il carico 
-di fuo Nuntio Straordinari® preifo V- 
M. Cefarea , procurar^ di effeguire 
eoa ogni induftria maggio regi’ ordini 
ingiontimi , fvegliando nella fua Au« 
gnftiilima Penfona quegli atti di Cle- 
menza , che fono ereditar] del fuo 
Imperiai Sangue , à fine di avvantag- 
giare à i Popoli più oiTequiofi quel ri- 
pofo, che tanto ricerca la partialità 
delbifogno nelle guerre pr-tdenti in 
folli evo anche del ‘Chriftiaoefmo con 
i trattati di una vera pace • Io dun- 
que , che contrapefo la baflezza del 
mio talento , con un’ affare di tanta 
-confeguenza , potrò bensì raggirarmi 
nella mente quei penfieri , die più va- 
girono ad influire al pubfico benefi- 
cio. 
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ciò , mì non già effettuare quelle ià- 
fcentioni , che à tale oggetto più ne de- 
fidera la pietà infuperabile di Sua Bea- / 
ticudine , fenza il confentimento della À 
fua efemplariillma Munificenza. V.M. J 
dunque nell' udire il filo di quello ri- 
levanti firmo maneggio, havrb per pre- 
gio altresì che lo degni col rifleffo del- J 
la Tua innata benignità ; E per di- ■ 
inoltrare alla M. V. il merito della : : 
* mia ubbidienza , bramo V effercitio J 
non interrotto de 1 Tuoi Cefarei Co- a 
mandamenti , con che le faccio pro- 
fondiffimo inchiuo . P 

Di V.M. Gefarea i . , : 

Limi lift . Devotifs . & Oh tigatifs.Serv* c 
N. Arcivescovo di N. ; 


Altra . 

Q Uanto più fcabrofi , & infaulli fi 
preparano al Popolo Chriftiano 
gl* avvenimenti , altretante : 
comparifcono più gravi le application ì 
ni del Sommo Pontefice per ridurgli ; 
ad una vera tranquillità . Quindi con- ^ 
iiderando Sua Beatitudine quanti po- 
v veri fedeli rimanghino eftinti fri gl’ 
Efferati dolU Guerra prefente, e quà- ( 
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ti gravi danni Joffra l’ innocenza 
ilìefla 9 hà perciò rifoluto fecondando 
le fne piiflìme intentioni , per fodisfar\ - 
5 anche al giuditio Paftorale di tram- 
mettere à V. M.Gefarea il fuo Nuncio 
Straordinario k trattare un maneggio 
di tanta importanza. Io dunque co- 
me eletto à sì rilevante M infilerò 
preflo la fu a Imperiai Corona prc- 
3 Cento con quello divotiifimo foglio al- 
3 la M.V. riverentiifima la notitia, af- 
finché dalia fua Cefarea Munificenza 
fi oda ripartito a'fudditi , e fervi il ri- 
pofo tanto neceflario , & univerfal- 
, mence acclamato , come altresì pei 
obligarfi maggiormente alla devotio- 
ne verfo di Lei granimi di quelli, che 
fanno diftinguere i pregi delle virtù 
fue . Imploro per tanto benigniamo 
U difcerni mento alle prefenti lignifica- 
0 tioni , com’anche gl’impieghi glorio!; 

di V.M.Cefarea per riconofcermi prò, 

’ pitio nei fuo Augudilfimo fervigio , e 
|; le faccio profondiifimo inchino. 

Di V.M.Cefarea 1 • « 

[• ) \ 

S ott Ojcriti otu co me fc ora. ' > 


; Jfofci .. 

A Mmirafi/Gongratf' {lupare i’emi- 
nenti prodezze, con che V.M. 
Cefarea fa r ifuonare al Mondo) Chri- 
ftiano il Tuo Imperiai nome, e tanto 
più lo fparge laFama iftefla nelle guer- 
re prefenti y Mà perche fi riconofce 
impallidita l’ integrità di quei Popoli , 
che fi eftinguono fotto gl? orribili ap- 
parati militarijhà perciò rifoluto laSà- 
tità di No [Irò Sig,feguendo gl’inftituti 
del Tuo Paterno amore » di tramanda- 
re alla M.V. un Nuntio Straordina- 
rio , per difporla alla quiete uni v erga- 
le • Sterilifce però il mio ingegna- nei*» 
lo fpiegarlel’ altezza) di tale impiegò 
addoffaco alla badezza del mio valore^- 
Tuttavia (e la mia fredda eloquenza- 
non vaierà à perfuadcre co le vive ra- 
gioni la grandezza deli-animo fuo,cre- 
derò almeno, che i Cuoi Clementifsimi 
fentimenti, non rifiutaranno 1* afsicu- 
ratione de’proprj. fudditi , per rendere 
alla Maefià Divina, un nuovo tributo- 
delle fue perfettioni fingolari * A tanto- 
dunque mi avanzo per bora con quello 
riverentifsimo avvifo , fperando di 
vantare dalla M« V. rimirato genero. 


fornente l’oflequio , ché Io produce , e 
le faccio profbndifsimo inchino . 

N DiV.M.Cefatea 

' ' - Sottofcr iti otti come foprd„ 

• ’ * < . 

• ’ Altra • 

N ON fi 1 slarga pianto dalla fua sfe- 
ra la mente ben igni fsima diNo-* 
ftro Sig. ,= mentre cerca' colla m ifsione- 
1 de’fuoi Nuntj Straordìnarj alle Coro- 
i ne principali dell Europa di perverti- 
re g l’attacchi di tante bellicofe Squa* 

’ dre , affinché quell* Anime innocenti 
non fi factin’preda del nemico comu- 
. neper colpa dell’amore Paterno. Re- 
golando dunque Sua Beatitudine con 
tali fentimenci l’animo fuo zelantifsii. 
mo , fi è degnata impiegare le mie dè- 
boietfzé? ad efclufione de’più riguarde- 
voli foggetti in affare di tanta impor- 
tanza', per 1 trattari con V. M. Cefa^ 
rea la quiete, per cui tanto s’infèrvo* 
ranode pùbiiche orationi della Chiei» 
fa « Io dunque non con minor fpirito 
, di qudlo>mi l})iego alla M.V.su quello 
divotifoimofoglio, cercherò di con* 
tri bui re alla gravezza del maneggiò 
addogatomi 1 , perche* cefsino i flagelli 
: ' alla 
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alla Republicd Chriftiana, ed acciò ri- 
fiorifcbino maggiormente gl’ Encomj 
del Tuo celebratifsimo nome in un’ 
emergenza di tanta altezza • Coll 
avanzare però àV.M» la notitia di 
una tale fpeditiope • 'mi vado prefi- 
gurando , che Teftentioni di quelli ri- 
fpettofi dettami , attrovino nell’ ani- 
mo fuo Clementifsimo quell aggradi- 
mento , che più ne fpera 1’ umiltà de’ 

• miei ofiequj j con che alla V.»faccio 
profondi fsimo inchino » 
DiV.M.€efarea 

Sottofcritione come Jopra • 4 

Altra, 

R Egiftrate per ogni luogo le doti 
eccelfe di Volita Maellà Cefa* 
rea , ripromettono perciò à tutti un 
follievo univerfalejGiufiamente dun- 
que affida Sua Beatitudine le ri- 
folutioni Paftorali del fuo piifsimo 
Zelo , inviando ad ogni Corona più 
Potente dei Chriftianefmo un Nuntio 
Straordinario per intavolare quella 
Pace , che tanto vien’ defidcrata nelle 
guerre prefenti , Ciò dunque infe- 
rendo la M.V» * non giungerà, che 
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al mantenimento degl’animi alla de- • 
votione verfo cotefto Tuo Imperiai 
Trono, e per obligare maggiormen- 
te la Maeftà Divina à folennizare una 
tanta rifolucione, colle gratie piu fun- 
tuo'e , che Ella ambifca mai per mag- < 
giore ingrandimenco del Tuo Auftriaco 
Sangue . Io per tanto mentre à tale 
oggetto intraprendo il viaggio verfo 
cotefta Auguftifsima Corte , ne pre- 
metto alla Maeftà V. un riverentifsi- 
l moavvifo, perdifporre la grandezza 
dell’Animo fuo al compimento di 
maneggio tanto bramato , da cui pub 
dipendere la publica felicità del Mon* 
do Chriftiano , ed à V. M. Cefarea 
1 profondamente m’inchino . 

Di V.M.Cefarea 

Settofcritione come [opra . 

! 

- Altra • • 

. 

P Èrche rimanga del continuo nell’ 
acclamatione de’ Popoli 1* amorfe 
.Paterno di Sua Beatitudine , e perche 
viva immortale Tempre mai preflo i 

O re- 
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Fedeli della Chiefa dì Dio il zelo vi- 
gilantifsimo , con cui brama la falvez. 
za di quell anime povere, che fi fa- 
crificano ài voleri de’ Sovrani negl* 1 
apparati Marciali ; hà giudicato la 
Santità Sua per atto Eroico della pro- 
pria pietà (ingoiare di fpedir’ alle Co- 
rone più interetfate in tanca gravez- 
za il Tuo Nuntio Straordinario ,ad og- 
getto , che le idee bellicofe d’ogni Po- 
tentato fi riduchino à concedere quel 
ripofo,chc tanto fofpira la publica ca- 
lamità.Con tal difegno appunto,io co- 
me uno de’preconizzati à si rilevante 
maneggio , intraprenderò il camino > 
verfo cotefta Auguilifs. Corte,per ef« 
porre à V.M. Cefarea i fenfi puriilìmi 
della Santità Sua in vàtaggio del Chri- 
(lianefmo,e per ellimerlo ancora dalle 
querele,che potria fpargere contro di 
e (To ogn’AagoloCaJtcolico,quando tra- 
icuraffe una tal’ Mifsione . Adempio 
per tanto con quello riverentifsimo 
uffizio al debito che mi corre di pre- 
fentarmi con e(To alla Maeftà Volìra , 
iperando,che la piedefma fia per feli- 
citare le mie commi filoni nella manie- 
ra più profittevole al publica interef- - 
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j-e , ed alle mie particolari fortune , 
con che alla M. Voftra profondamen- 
te m'inchino . 

Di V. M. Cefarea 

1 Sottofcritìone come fopra . 

i 

Altra . 

A Ffida la Clemenza di Sua Beati- 
tudine su le lingue del grido la 
fpeditione de’ Tuoi Nuntj Straordinarj 
à trattar di Pace , che V. M. Cefarea 
• rimanga tuttavia ingelofita per la fai- 
! vezza di quei Fedeli, che muojono 
j fotto la mole di tanti bellico!! appara- 
• ti# Quelli dunque perche non reftino 
i più foggetti ad una tale infelicità, mi 
sforzarò come eletto à sì grave mini- 
ftero di far comprendere alla M.V. 
quanto maggior’ vantaggio rifulta- 
rebbe alla fua Imperiai Corona dalli 
falute di quell i , e quanti meriti Ella 
confeguirebbe dalla Mifericordia Di- 
vina col prefervarli. in ento per tato à 
quello rilevantissimo affare , procura- 
rò con tutta follecitudine , venirle ef-. 
r pofitore prefentiale di cib,che alimen- 
ta P animo zelantifsrmo del Sommo 
. O 2 Pon- 
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Pontefice , perche dalla viva voce redi 
maggiormente perfaafa la M. V. del 
fuo dovere , come altresì per fcuoprir- 
le le mete de’ più vantaggiai dife- 
gni da toccarli felicemente, come fpe- 
ro • mediante il concorfo dello opera- 
t ioni gloriofe deliaM. Vo-tra,alla qua- 
le per fine profondamente m’ inchi- 
no. 

Di V. M. Gefarea . 


Sottofcritione come [opra • 

i 

Altra • i 

N ON è così accreditata la mia 
penna, nè così efficace Teloqué- 
za del mio povero talento , che badi- 
no à rivocare i fentimenti di V.M.Ce- 
farea effettuati in gran’ numero di 
fchiere armate per maggiore dilata- 
tone del fuoAugutlifsimo nome.Qne- 
fli però verrebbe ad inghirlandarli 
altamente nella pubiica benevolenza, 
e nel merito diftinto preffo il Motore 

% 
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Supremo , Tempre che fi udine la ri- 
parcitione di quel ripofo, che tanto 
fofpirano gl* -animi più divoti della 
M. V. , onde per procurare la Santità 
Sua un’canto bene per riftoro de’ mali 
■ nelle guerre prefenti , hà rifoluto 
d’inviare i Tuoi Nunzj Straordinarj al- 

i le Potenze più interelfate : e venendo 
io ve llito disi riguardevole Caratte-i 
re prefso la M. V. dalla beneficenza 
Pontefici , afsodo la mia fiducia di 
nonefserne infruttuofo in tal Mi libe- 
ro , quando degni la Tua Imperiai Cle- 
menza riconofcere il detrimento pre- 
cipitofo di tanti Fedeli, che perifco-* 
no ad un’cenno degl’iftefsi Comman- 
di, fenza una minima conofcenza del- 
la propria falute. A tanto dunque fi 

ii eftende P avvilo devotifsimo , che 
j. porgo alla M. V. di quello mio carico 

per anticiparle quei (enfi , che più 
!< aperti fpiegarò perfonalmente alia 
li fua Ccfarea umanità , all’ ora, che 

• havrò la gloria, che tanto fofpiro di 

• prefentarmi al Tuo Trono, edàVo- 
ij lira M. profondamente m’inchino . 

Di V.M.Cefarea 

; - Sottofcritions come Jopra. 

O $ Al - 
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Altra • 

A scoltando V animo piifsimo del 
Sommo Pontefice con Comma 
meftitia le oppreflioni di quelli Fede» 
li , che Soggiacciono al facrificio 
dall'altrui volere, con tema evidentiifi- 
ma «chela loro morte poiTa accagio- 
nargli la perdita della Gloria Eter- 
na nelle guerre prefenti - 9 è perciò ve» 
nuto alia deftinatione de' Cuoi Nuntj 
Straordinarj predo quelle Potenze più 
intricate in sì rilevante opportunità» 
per dirigere quel ripofo , che incedane 
temente fofpirano le publiche oratio- 
ni $ e per impietosire l 1 animo dell* 
Maeftà Vollra Clementifsimo à com- 
piacerne il defiderio uni ver Cale. Ad 
nn* tale oggetto adunque diretto il ze- 
lo purifsimo di Sua B., hà incaricato il 
mio debolifsimo talento di un sì gra- 
ve Miniftero predo la M. V. , à cui 
mentre avanzo quello divotiilìmo av- 
vita, prontiiBmo altresì mi rendo di 
venirle in breve efpofitore di ciò che 
ricerca il mio Carico , e che racchiude 
in Ce la mente benignijlìma di SuaBea* 

è 

tl- 
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titudine , con che à Vodra Maeftà 
Cefarea faccio profondiffirao inchi- 
, no . 

i 

1 Di V.M.Cefarea 


Sottofcritione come /opra . 

.■ Altra . 

F Erche non fofpiri da vantaggio la 
natura ideila tra gli sforzi delle 
guerre più incrudelite à danno rimar- 
cabile di tant’Anime innocenti, e per- 
che fi oda difpodo una volta V animo 
de’loro Sovrani à quella tranquillità » 
che per ficurezza dello fpirito tanto 
acclamano i Popoli , e fudditi di Vodra 
Maedà Cefarea ; Ha difegnaco la Pre- 
videnza Pontefici di efporre al pu- 
blico le fue piiifime inclinationi coli* 
haver dichiarato i fuoi Nunt) Scraor- 
'dinarj à trattar di Pace con le Poten- 
ze più intereflate nella gravezza di 
tal* atfare . Ed io , che non fer- 
boinme dello, che il conolcimento 

O 4 de* 
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de’ miei demeriti, vedendomi abili- 
tato ad un Carico sì rilevante predo 
la Maeftà Voftra , non so quale 
avventura pofTa Cernire da’ miei trat- 
tati , quando non ne fperallì felice l’- 
adempimento dalla pietà magnanima 
della Tua Àuguftifsìrna Perfona . Co.i 
tali Speranze adunque intraprende- 
rò follecitamente il camino verfo co- 
tefta Imperiai Corte , perche (otto 
il titolo di efpofitore ubbidiente, hab- 
bia Ella da riconofcere ancora }’ am- 
piezza del mio infupsrabile oHequio 
verfo la fua Cefarea grandezza, da cui 
mentre imploro benigno difeernimen- 
toà quelle riverenti lignifteationi , à 
Voftra M. faccio profondifsimo in* 
chino . 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcritione conte [opra • 

i 

Altra . 

L ’Animo Glementiflìmo di SuaBea. 

titudine , che rimira condannati 
Cotto un Clima pieno di ardori belli* 
cofi i popoli più ubbidienti di V. M. 

Ce- 
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Cefarea , hi cosi gfan gelofia nella fai- 
vezza di elfi , che fi è refo umile ne 1 
propr) ingrandimenti , coll’haver pu- 
blicato la milfione de’fuoi Nuntj Stra- 
ordioarj à trattar di Pace, Non mai 
dunque difunito da i voleri Celedi ac- 
compagna la Santità Sua le protede 
del fuo purilfimo zelo per mezzo del 
più fevero intereffe Ecclefiadico , che 
polfa riconofcerfi ftabilito nell’ amore 
di un Padre di tanta vigilanza , affin- 
ché lalVf.V. fi difponga confervare 
quell’innocenza, che tanto mette in 
periglio la ficurezza del proprio fpiri- 
to • Quindi venendo ad^oflato alla 
Perdona mia un si grave incarco pref- 
fo la M.V. , procurare, cheli nego- 
trati di tanto rilievo tendino folo ad 
uniformarli alla benignità fua incom- 
parabile,per il (ollievo, e beneficio de’ 
propr) fudditi. Palli per tanto V.M.ad 
immortalarli nelle fofpirate cofolatio- 
ni»cócededo un lieto ripofo à quei-pó. 
veriFedeli,che perifcono in tate batta- 
glie , fenza che la mia divota perfuafi- 
va fi affanni à divifarle i pregi fegna« 
lati , che in ciò dimoftrorono i Cuoi 
Auguftiflìmi Predecelfori \ E mentre 1 

O f fo- 
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fono in procinto d'iacajnirrarini verfo 
Coteda Imperiai Corte , mi faccio leg- 
ge inviolabile de’fuoi arbitrj , perche 
degni la M. V. di un generofo rifleffò 
la riverenza di quelli otfequiofe di chi a. 
tationùcon che le faccio profondiilimo 
inchino» 

Di WM.Cefarea 

Sottofcrizione come [opra * 

Altra . 

I jErche redi fo disfatto nelle fue opi- 
, nioni l’ animo vigilantifsimo di 
Noftro Sig. in beneficio di tante Ani» 
me Cattoliche, che per immitare i 
voleri de’Sovnni » rimangono fvan- 
taggiofe nella loro falvezza ftà tanti 
bellicofi apparati * è perciò venuto 
ali’elettione de’fuoi Nuntj Straordina- 
ri, per trattar con le Corone più in- 
t ere lfate il ripofo tanto acclamato, 
da cui rifaltino maggiormente le im- 
magini della di lui Cura Padorale y 
ond’io come preconizzato per la Cor- 
" Ce di Voftra Maellà , ne premetto al- 
la medefma una riverentifsima noti- 
tia » affinché dove rimane Guattito 0. 
mio ingegno in affare di tanta confe- 

quen- * 
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quenza,fupplifca V.M.co benigna col, 
Lerazaneiriconofcere almeno la fervo- 
rofa eificacia,c5 cui m'impiegarò nelL* 
e (porle P incombenze preferitemi ^ 
Operi fratanto Iddio nella Tua Au- 
guftifsima Perfona , perche (i adem- 
pino con i defiderj univerfaii , le pre- 
ci ittioni del Sommo Pontefice,con che 
à V.M. Cefarea faccio profondifsimo 
inchino. 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcritìone come fopra* 

Difpacciopcr un’NunzioScra- 
ordinrrioà portare le fa- 
fciePonteficie ad un' 
Figlio deir Im- 
peratore. 

SACHA EEAL MAESTÀ' 
CESAREA. • 

C Ede allo fplendore di una grati» 
cosi eminente la bafTezza del mio 
intendimento, poiché vedendoli fu- 
blindato al grado di Nunzio Scraordi- 

O 6 na» 
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nario , per portare à cotefto Serenifsx- 
mo Primogenito di V. M. Cefarea le 
Fafcie Àpo(loliche,no ho voci che ba- '] 
Bino per efprimere le obligationi infu» 
perabili , che debbojalla Clemenza di 
Sua Beatitudine * onde quand’ anche 
un tant’ojnore non mi ree a Ile altro di 
pregio, ftimatifsimo riputarò quello 
di poter' inchinarmi perfonalmete alla 
M.V. per il vantaggio notabrlilììmo , 
che bavero di farle una veridica , & 
ii retrattabile tellimonianza del ris- 
petto infinito, che fenza veruna inter- 
mifsione nodrifeo per ii fuo glorio- 
lifsimonomej E mentre bramo con- 
feguire dalla M.V.l'onore de’ Tuoi Ce- 
larci Comandamenti , la fupplico di 
credere , che non afpiro à felicità 
maggiore , quanto di vivere rafiegna- 
tifsimo agl’arbitrj di V. Maeftà Cefa- 
cea, alia quale faccio profondissimo 
inchino. 

Di V.Jii.Cefarea 

U milifs k Dev otif ),&* QbligatifsSer v* 

N. N, 

- ■ . AL 1 
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V Eggo bora fciorre quel voto^che 
più volte ho ratificato airOnn io- 
potenza Divina di poter’ prefendal- 
mente inchinare V.M.Cefarea, mentre 
la Clemenza del Sommo Sacerdote fi 
degna onorare la mia debolifsimaPer- 
fona col Carattere di fuoNuntro Stra- 


ordinario per portare à cotefto Sere- 
nifsimo Principino di lei figlio le Fa- 
feie Ponteficie ; Io perciò benché co- 
iiofcadinon poter corrifpondere col 
mio baffo valore adeguatamente ad 
un’pregio sì fegnalaco , perche quella 
mi accagiona più tolto mordficadone, 
che giubilo , fludiarò nondimeno ogni 
modo per acquiftarmi anche merito 
dalle confufioni • La grada dunque 
della M.V. in ricevere generofamente 
quello rifpettofo avvifo , verrà larga- 
mente compenfata dalle mie umilifsi- 
me obligationi , già che quelle non 
fanno riftringere ne’proprj confini la 
mia inalterabile divotione . Tanto 


perciò mi fà fperare Pumanità incom- 
parabile di Vpffra Maeftà Cefarea » 

alla. 
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alla quale faccio profondifsimo inchi- 
no. 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcritìane come [aprii • 

i « 

Altra . 

E Scotio dall’ animo mio i detta- 
mi più olfequiofi nel palefare à 
V.M.Cefarea la deterrninatione del 
Sommo Pontefice,havendomi promof- 
fò al grado difuo Nuntio Straordina- 
rio, per portare àcoteda Serenifsimo 
Principino di lei figlio le Fafcie Apo- 
ftolichej Quindi è , che quando me- 
no riconofco fufficienti le mie debo- 
lezze per follenere avanti la Maeilà 
Voftra sì beirornamento , altretanto 
mi fiudio di perfuaderla al dono di un* 
Imperiale aggradimento , verfo le fi- 
gnificationi di quello umilifsimo av- 
vi fo, degnandoli confermarlo col pre- 
gio de’fuoi Auguftifsimi impieghi, ac- 
ciò da una (ingoiar prontezza nelFef- 
feguirli , rimanga tanto più glorifica- 
ta la devotione, che nodrifeo verfo 
il nome glorioso della Maeftà Vota* 

alla 
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alla quale profondamente m’ inchi- 
no • 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcrittìone come /opra » 

H 

Altra» 

E ' Incapace il mio intendimento Co 
Parbitriopublicato dalla Cleire- 
za Pontificia col dichiararmi giunti© 
S traordinario all' Imperiai Corte di 
Volita M.Cefareaper portarle Fafcie 
benedette al Serenilfimo fuo Primo- 
genita venga da ogn' uno ratifica, 
to y poiché io poiTo fincerament© 
confeflàrle f di non haver mai con- 
tratto un punto di merito predo Sua 
Beatitudine r per il confeguimento di 
un* tanto onore y Mentre dunque io 
mi rendo tributario di odequio alla 
M.V. in si propitia congiontura , ver- 
rò anche prefentialmente ad edèrle in. 
terprete di tutti i miei voti , che 
fono appunto di vivere veneratore 
■ perpetuo della fua Àugudifltma Per- . 
fona j e di vederla nervata mai fem- 

pre 
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pr« al godimento delle felicità pili : 
defiderabili y e con ri fpetto immuta- 1 
bile redo facendo alla M. V. profòn— 
didimo inchino • 

i 

Di V.M.Cefarea 

Sottofcritione come [opra. 

/ 

. Altra , 

1 ")ER far' apparire Noftro Signore- 
. la propria magnanima benevo- 
lenza hà folo potuto muoverli ad inal- 
zare le mie debolezze al grado di 
Nuntio Straordinario per portare à 
cotedo Augudifsimo Principino figlio 
dj Vodra Maellà Cefarea le Fafcie 
Ponteficie*j non fapendo io di haver 
inerito badante à fodener degnamen- 
te il pefo, e l’onore di un’ Carico tan- 
t^riguardevole . In quedi fenfiadun- 
* que confoio 1’ altezza della mia' ode- 
qgiodfsima devotione verfo la Maeftà 
Vodra, fupplicandola ad offerir po- 
chi momenti del fuo beneplacito ver- i 
fo quedo riverentissimo avvifo.» per 

rea- 
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rendere anche feghalato il genio , che 
« hò di foggettarmi à i Tuoi Imperiali 
? Comandamenti, e di acquiftar merito 
\ di qualche fingolarità nella fua gratia 
nell’efleguirli , onde pofTa io fare pro- 
fpero augurio alle mie fortune , con 
che à V. M, Cefarea profondamente 
m'inchino • 

• •*..*’ » * . 

Di V.M.Cefarea 

V 

• * m , f . 

« , . - . . . * « 

Sottofcritione come foprs* 

T* * i r * » 

/ ; Altrn, 

* . 

S lunifcono le . Clementifsime de- * 
terminatiorii di Sua Beatitudine 
alle brame » che io fpecialmente no- 
drifco di potere oftentare à V.M. Ce- 
farea gl’atti della mia più umile rafse- 
gnatione , mentre m’hà preconizzato 
per filo Nunzio Straordinario à por- 
tare à cotefto Serenissimo Principino 
di Lei figlio le Fafcie Apoftoliche , & 

' . abbenche un’ grado sì fuperiore alle 
mie debolezze , mi ferv* più tofto di 

roC- ' 
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rofsore , che di ornamento , vaierà ' 
nondimeno per adempire in parte all* 
ofsequiofa volontà , che ho di publi- 
care alla M,V. colla voce flefsa gratti 
più veritieri della mia devotione , on- 
de me ne rilulti dalla fua Imperiai 
beneficenza quell’ aggradimento v di 
cui fi ripromette l’ubbidienza di que- 
llo foglio ne ll’avvifo riverentifsimo * 
che le ne porto • Di tanto dunque 
mentre fpero efsere fatto degno , fac- 
cio à V.M.Cefarea profondiliimo in- 
chino • 

Di V.M.Cefarea j 

S ottoferitioue conte f )j>ra . 

Altra + , 

C Onfefso i benefìcj dell’ afsulenza. 

Divina neli'ha vere inspirato alla 
Santità di Noftro Sig. di publicarmi 
Nuntio Straordinario per portare à 
cotefto Serenifsimo Primogenito di 
V.M.Cefarea le Fafcie Pontificiejpoi- 
che un tal Carattere riefce baftantif- 
fimo, quando non mi dafse altro di 
pregio * che Paprire à V.M.gi’atti più * 
umili della mia ÌJ1Y tJterata divozione.; 

ond’ » 
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Vi . 

ond' io che facrifico alla Bontà Divi- 
na in ogni tempo i miei defiderj, per- 
che arricchita di copiofe beneditioni 
K la fua Àuguftifsima Prole, farà canto 
più facile alla M. V. il comprendere , 
* che quello rifpettofo avvifo,non porta 
altre fuppliche , che di vederli diftin- 
! to nella fua Gefarea benevolenza, col 
i pregio de’ fnoi Clementifsimi impie- 
t ghi , onde pofsa {ollevarfi à maggior 
> contento, & onore la mia ambinola 
11 volontà nell 1 adempirgli , con che à 
V.M. Gefarea profondamente m' in» 
chino. 

Di V.M.Cefarea 

, , * / * 

Sottofcritione com*foj>ra . 

i . • 

Altra . 

P Erde ogn’ ombra di demerito la 
mia rassegnata ubbie za alle San- 
tifsime de termi nationi di Noftro Sig. , 
mentre viene illuftrata col Carattere 
fpeciofo di fuo Nuntio Straordinario 
prefso eotefto Sereniffinao Frincipi- 
1 no figlio di V olirà Maeftà Cefa- 
rea à portar le Fati e benedette \ 
Io debbo perciò lingolarmente preg- 

giar- 
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piarmene, in riguardo ancora al com- 
modo che mi porgerà di confefsare 
perfonalmente alla M. V. quanto ri- 
flringe in fé di divotione l’animo di un 
fervo più che rifpettofo verfo di Lei $ . 
Quindi è , che l’anticiparle tal dichia- 
ratone mi fàfperare nondover’effere, 
che generofamente gradita dalla men- 
te Auguftillima della M. V. Fratanto 
dunque io che mi palefo ubbidientif- 
mo à i voleri Supremi della fua Cefa- 
rea grandezza, non lafci la M. V.come 
la fupplico à qualificarmi Tempre per j 
tale , con che polla vivere in perpetue 
confolationi,& alla M. V, profonda* 
mente m’inchino* 

Di V. M.Cefarea 

Sottofcritione come [opra • 

Altra . 

R Ende la Santità di Noftro Sig. 

incomparabile la fua Clemenza, 
mentre mi qualifica del Carattere ri- 
verito di fuo Nuntio Straordinario 
predo cotefto Sereniamo Principino . 
figlio di V. M. Cefarea à portarli le 
Fafcie Pontificie , facendo rifplendere 
maggiormente i di Lui magnanimi 
- : ~ fen- 
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penfieri verfo cT un’ oggetto di non 
ordinaria debolezza» Qujndi nel pre- 
fentare à V. M. devotilfi»na la notitia 
del fucceflò , rendo visibile quanto di, 
giubilo racchiuda l’animo mio nell 
inchinarmi alla Tua Àuguftiffima Per- 
fona in sì propitia congiontura $ E 
mentre io godo una tal manfuetu- 
dine dal Cielo , fpero altresì di 
ritrovare anche quella nell’ animo 
benignifsimo della M.V. di un fortu- 
nato aggradimento , da cui me ne de- 
rivi il pregio de’ Tuoi Gìementifsimi 
impieghi , onde refti tanto più glori- 
ficato il defiderio ,che ne coltivo fen - 
za veruna intermifsione , con che à 
V.M. Cefarea profondamente m’ in* 
chino . 

Di V. M. Cefarea 

Sottofcritione come [opra, * 

Altra 4 * 

D onativo del proprio genio diS.B. 

è il Carattere diNunzioStraordi- 
nario , con che hà qualificate le mie 
debolezze per portare à cocefto Se- 
renifsiino Principino figlio di V. M* 
Cefarea le Fafcie Apostoliche, e perciò 
* con 
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con elfo mi necefsita ora ad offerire ai h 
fuo Imperiai nome la grandezza di ft 
quell’ofTequio, che occulto ho alimen- \ 
tato persi lungo tempo nell’ animo K 
mio verfo la M.V. Accendali per tan. la 
to in quello di Lei benignifsimo per ft 
pochi momenti un generofo difcerni- \ 
mento verfo quello divotifsimo avvi- ir 
fo , perche io habbia maggior campo t; 
di coltivare la veneratione , che le . d 
profeffo , e perche redi con tal Carat- r< 
tere eternata la medelima in una glo- f; 

ria infinita, mentre lipublica ubbi- £ 

dientifsima agl’ impieghi glorio!! di j 

V . M. Cefarea , alla quale profonda- ( 
mente m’inchino . 

Di V.M. Cefarea 

Sottofcritiòne come [opra • ■> j 

Altra . p 

N ON sàia mia devotione conte- 
nerli di vantare con applaulì 
.continui le prerogative lingolarifsime p 

di V.M.Cefarea,abbenche la fua glo- ( 

ria non ricerchi di vederli alimentata. ] 
con quello riverentifsimo foglio , con |( 

che ardifco ora di avanzarle l’ avvito j 
di ritrovarmi odorato col Carattere di | 

Nun- { 

« 

\ 
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I Nuntro Straordinario à portar’à ente- 
llo Serenifsimo Principino figlio di 
, Voltra Maeftà le Fafcie Apoftoliche^ 
‘ Mentre dunque io impiego con finge- 
lariflìmo compiacimento in tal Mini- 
fiero le debolezze mie $ Non lafcì la 
M.V. di elevar'ancora quelle medefi- 
me alla gloria di ubbidirla per accer- 
tarmi del gradinato generofo che fi è 
degnato ollentare verfo quelle rive- 
rentifsime dichiarationi.&à V.M.Ce. 

. farea faccio profondifsimo inchino. 

Di V.M.Gefarea 

i 

S s Ottof : riti one co me fepra. 

Altra* 

D iffonde con troppo eccetto la Sa* 
tità di N. Sig.gl’effe tti della pro- 
pria Clemenza , come può ravvifarfi 
dall’havere inalzato la mia Perfona al 
grado di fuo Nuntio Straornario , à 
portar’al Serenifsimo Principino figlio 
di Voftra Maeftà Cefarea le Fafcie 
: Ponteficie. Degnifi la M.V. gradire 
quello non temerario avvifo , che glie 
n'avanzo $ giàchevien prodotto non 
folo dall' obligo, ma molto piu dall'in- 

fi- 

f • 


522 . ' , ti 

finita devotione * che prò fedo al fuo I 

Imperiai nome, per ragione della qua- •; 

le , io ftimarò di non poter ricevere t 

corona di maggior gloria , quanto di ( 

fottoporre i miei divotifsimi arbitri ^ 

aVoleri della M. V., per vederne dif- ,'t 

pollo con quella piena , e fuprema au« j 

torità ♦ che non pub efler difgiunta j 

dalla Tua Cefarea Grandezza, e col ; 

rifpetto maggiore del Cuore, rello fa- I 

cendo à V.M. profondifsimo inchino • ; 

Di V.M.Cefarea I 

• . < 

Sottofcritione coinè [opra . . , j 
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